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Situazione tesa nei centri più colpiti dell'Irpinia 

Senza soccorsi adeguati 

\ 

Dopo trent'anni 1^ illiOiliaia fll 

Redigi qualche nou 1 I ^B 

ono molti: consola con queste cii're. Ma H H HI H IH H H H H 

utero popolazioni sono ridotte alla disperazione, 


Dopo trent'anni | ^ 

§EDICI MORTI, qualche centinaio di feriti non 
sono molti: c’è chi si consola con queste cifre. Ma HI 

intero popolazioni sono ridotte alla disperazione, 
sono state private di quel poco che avevano, vivono 
airaperto in condizioni bestiali, hanno di fronte 
a sè un cupo avvenire. Noiravellinese, nel bene¬ 
ventano, in particolare nell’alta Irpinia, in quel _ 

dorsale appennìnico tristemente celebre per la mi- ^H^ |H^^ 

seria senza eguale riservatagli dalle nostre classi ^^^H ^^^H 

dirigenti, il terremoto lascia dietro di sè un quadro 

tragedia. H H 

Misure d’emergenza sono state prose, le auto- ^ 

rità girano per i centri dev'astati, ì giornali fanno 

grandi titoli. Soprattutto si organizza e dovrà or- VWB 

ganizzarsi senza risparmio, la solidarietà popolare. 

Eppure, ci son paesi distrutti dov'e non sono ancora 
arrivate neppure delle tende, neppure delle co- 
perte: si sperav'a che non piovesse, ma ha piovuto. 

Si procede con confusione e con mezzi occasio- 
nali, come sempre quando un disastro naturale si 
abbatte sul nostro paese- E come sempre si deplora 
la mancanza di corpi organizzati e dotati di mezzi 

adatti, si promette di costituirli per l’av'V'enire, ma •* 

alla prossima calamità ci si ritrova con venticinque 

pompieri a disposizione e qualche autobotte. ^ 

M A NON è neppur questo il punto centrale y ^ 

della tragedia. Se tanta miseria, tanta disperazio- h, 

ne colpiscono oggi le popolazioni deirirpinia, e se 
tanto terrore .si è diffuso nelle regioni meridionali 
anche solo sfiorate dalle scosse sismiche, ciò deriva jjr 

da uno stato di cose che il terremoto ha soltanto .f 

aggravato, non certo determinato. j^H^ 

Qualcuno, con scrupolo scientifico, lamenta che 
le abitazioni di queste zone notoriamente esposte 

a movimenti tellurici non siano costruite con cri- H^ 

tori antisismici, cemento armato e proporzioni ySC l te ‘ HKq 

adatte. Ma la verità è che in queste infelici regioni ^HC^ 

le case non si costruiscono affatto, non sono nò iwlPi 

antisismiche nè sismiche, non sono che stalle, vec- iJìTOJ^bIH 

chi muri cadenti, baracche in cui si accalcano intere |Q^/^(iìQ|Opb Wk 

famiglie contadine coi loro animali da lavoro, quan- nOQSlSr ^ jHK 

do ne hanno. Qui è un miracolo se arrivano la luce 

e l’acqua, e di risei've dì viveri non c’è neppure da 

parlare, nè di locali pubblici in cui raccoglier la 

gente rimasta senza tetto, nè di rete stradale su . 

La v'erità è che la calamità si è abbattuta su 
regioni prive da sempre di ogni minima attrezza- 
tura civile, moltiplicando così i suoi effetti mici- 
diali per il presente e per l’avvenire. E qui sta la 
responsabilità delle classi dirìgenti. 

Sembra incredibile: ma ad Ariano, ad * 

Aquilonia, in altri centri dell’Irpinia (come del 
resto nel messinese) alcune delle «case» che oggi 
vengono abbandonate sono ancor quelle costruite 
come asili provvdsori dopo il terremoto del lO'lO. 

Se non andiamo errati lo Stato preleva ancora dai - 
cittadini una tassa che avrebbe dov'uto servare a » r . ,, - , 

sanare simili situazioni- ma alcuni decenni non 
son bastati allo scopo. " - - ' 

Le cronache del tempo dicono che. il cardi- , 

naie Schuster considerò il terremoto del ’30 una U ^ 
specie di punizione divina per la troppa mondanità . * • . 

dilagante, mentre ora si preferiscono miracoli pro¬ 
piziatori atti a rassicurare la gente. Cambiano le - ' . , 

forme ma non la sostanza: come nei decenni tra- ARIANO IRPINO — Il pi; 

scorsi, cosi in questi anni non si è fatto nulla per distrutt.T 
sollev'are dalla più nera miseria quelle popolazioni, 

i v’escov'i hanno continuato anzi a prelev'are censi in tutte le zone del Sud 
feudali dai contadini irpini. e i gov’erni democri- colpite d.Tl terremoto. U 
stiani hanno lasciato che il reddito medio annuo situazione permane «ra- 
degli abitanti di Ariano si aggirasse sulle .30 mila vidima. A Napoli, nel sa¬ 
lire annue: il più basso d’Italia. leimitano. nell alta Irpinia, 

Si può ora sperare che dopo le mille denunce B^né^ento'." soci 

rimaste nel passato inascoltate e le nostre inizia- corsi promessi non arriva- 
tiv'e unitarie disattese dai governi d-C., il terremoto n^. Nella città partenopea, 
abbia almeno questo effetto benevolo: di indurre sono migliaia le denunce 
il governo non solo a una più efficace azione imme- di case e palazzi perico- 
diata ma a un intervento di carattere profondo, lanti e che minacciano dì 
strutturale? Ciò significa una div'ersa politica me- crollare. I.a popolazione, 
ridionale, quindi una div’ersa politica generale; c I «‘«•nunque, è calma ed ha 
sperare che ciò venga dall’alto sarebbe un’illusione, *!*. 

oggi come sempre. Ciò può essere frutto soltanto 

di una piu alta coscienza dei propri diritti c di mancano le tende, fe co- 
una più forte volontà di lotta delle popolazioni perte, i medicinali. Caos c 
meridionali, c quindi della capacità di azione no- improvvisazione sono eli 
stra e di tutte le forze democratiche a questo fine. i elementi determinanti nel- 

Ib:.*.... l'opera di soccorso, nnnn- 
Luigi Pintor promesse e Rii 

__ __ impcRui del Presidente del 

ConsiRlio e nonostante che 
sottoscRretarì. prefetti, 
questori, abbiano a dispo- 
-^ — *■-— jpa ■■■ jM .sizione interi hattaRlioni di 

K6giStfat6 a KOina aecmi. caraMnirn c miti. 

tari disposti ad interveni- 
re. Purtroppo ci si muove 

due lievi scosse I mentre per le famiRlie che 

dormono ancora sotto ri- 

A proposito delle allarmi- apparecchiature deirislituto. Pari Improvvisati, all apcr- 
stiche voci circolate nella ma che l’epicentro e stato *o, con il termometro che 
giornala di ieri secondo cui sempre nelle zone del sud non sCRna più di cinque 
a Roma si sarebbero venti- già sconvolte dal sisma. La Rradi. occorre far presto, 
cale due scosse di terremoto, prima e stata rilevata Tal- prestissimo. I-e ore passa- 
abbiamo richiesto una di- tro giorno alle 18.Z3 e per ^ sono ore di incubo, 
•hiarazione al professor Gui- la sua intensità può cs.sere nfoRRia e al freddo 

do Pannocchia, deiristituto stata ‘Jf ' Anche la situazione ÌRÌeI 

di Geofi.«ica dell Ateneo ro- della popolazione romana, la 

mano. seconda c stata invece av- nico-sanllaria e tuttaltro 


senzatetto 






"U 















ARIANO IRPINO — Il pianto disperato di una donna alla vista della sua casa 


distrutta 

In tutte le zone del Sud 
colpite dal terremoto, la 
situazione permane gra- 
vis.sìma. A Napoli, nel sa¬ 
lernitano. nell'alta Irpinia, 
nei paesi sperduti in pro¬ 
vincia di Benevento, i soc¬ 
corsi promessi non arriva¬ 
no. Nella città partenopea, 
sono mÌRliaia le denunce 
di rase e palazzi perico¬ 
lanti e che minacciano dì 
crollare. La popolazione. 


pria attività. In tutta l’Ir- 
pinia il dramma continua: 
mancano le tende, fe co¬ 
perte, i medicinali. Caos c 
improvvisazione sono gli 
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Il PCI: 

nuove 
strutture 
civili 
al Sud 


La Segreteria del Par¬ 
tito Comunista Italiano 
esprime la solidarietà di 
tutti i eoiministi eoii le 
popolazioni delle zone del 
lìlezzoRionio eolpite dal 
terremoto, ed in primo 
luogo eoo le famiglie del¬ 
le vittime della sciagura. 

La sorte draiumatlea di 
Ariano Irpiiio e degli al¬ 
tri eeiitri più diiranieiite 
devastati mette a nudo 
ancora una volta rahhaii- 
dono ili eui, )>er l'arretra¬ 
tezza e la precarietà delle 
strutture eivill. tanta par¬ 
te delle popolazioni meri- 
dioiiali viene ancora la¬ 
sciata di fronte ai colpi 
della natura. Le rovine 
che il lerreinolo ha porta¬ 
to In quel centri, e le pri¬ 
vazioni a eui i loro abi¬ 
tanti sono ora espo.sti, csl- 
Runo immediate e adegiia- 
te misure di ninto e di ri- 
eostrnzione. [Ma. al di là 
di questo, viene ripropo¬ 
sto alla coseienza del Pae¬ 
se in modo aeiitn e dolo¬ 
roso Il prohlcina urgente 
di assicurare, nel quadro 
della battaglia per la ri¬ 
nascita e il progre.sso ge¬ 
nerale di tulio il Me/zo- 
giornu, nuove e iiiodenie 
strutture economiche, ci¬ 
vili, sociali a quelle re¬ 
gioni. 

Il r.C.I. sente pertanto 
che l'espre.ssioiie della sua 
solidarietà tr.-iterna alle 
popolazioni eolpite non 
I può andare dlsginnla dal¬ 
l’Impegno di portare In¬ 
nanzi con aeereselnlo vi¬ 
gore la Mia lunga lotta 
per la iniprorogabile so- 
Ìiizìoiie dei problemi me¬ 
ridionali. Le organizzazio¬ 
ni del Partito nelle zone 
devaslate. insieme con 1 
parlamentari connmisti di 
quelle provincie, che già 
si trovano sul posto, met¬ 
teranno le loro energie al 
servizio dell'opera di soc¬ 
corso e saranno in prima 
l'ila nel rendersi inlerprcll 
dei hì.sogni delle po|iola- 
zìoni. 

LA .SF.OUKTF.RIA 
1>FI. P.C.I. 

Roma. 23 agosto 1962 


preso la loro attività. .An¬ 
che l’arrivo c l'istradamen- 
to delle rolonne di soccor¬ 
so presenta notevoli diffi¬ 
coltà poiché molte strade 
provinciali e secondarie so¬ 
no state chiuse al traffico 
per i danncRRiamenti del 
sisma. .\ Colle Sannita — 
secondo le ultime notizie 
— molte case lesionate so¬ 
no crollate ieri provocan¬ 
do .scene di panico. Nel- 
rirpìnia. in particolare, il 
malumore dei sini.strati per 
la lentezza dei soccorsi è 
sfociato, ieri mattina, in 
una manifestazione di pro¬ 
testa sulla piazza princi¬ 
pale di .Ariano Irpino. 
Ovunque, insomma, le ter¬ 
ribili conseRuenze del ter¬ 
remoto continuano a pesa¬ 
re in modo drammatico 
sulle popolazioni messe a 
dura prova dal disastro. 


^R^B I IHHH11HH 

c dello 

^^.^;llto quadripartito. IJiso- 
^ « gnerebbe an/.itutt<» premet- 

w H _ tcrc che la versione secondo 

cpiaie gli 

Itorii- 

_ VIW no Ove.st cambio «lei loro 

iitiro «lalla Turingia. ora 
nella RDT, che avevano oc- 
.M.-MMtlD, 23. er.i J).i.>at.i .mi una forte dimi- ciipato nel 19-15. c a.s.sohila- 
La stampa .-pagnola (gros- nii/ione della produttività, mento falsa. Il ritiro e avve¬ 
da c significativa novità n- in t.il modo. M-nza perrlere il mito .sulla ba.se ili im accor- 
>petto alle niiiMielndini di -.ilario. o pcrdeniìonc solo do precedente allorché ci si 
regime rispetlaU- anche la «ina parte, i lavoratori inten- accordo infatti sulla divisio- 
primavera .-vcoi.'.!» parla dif- devano infiiggcre duri colpi ne della Germania in quat- 
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Interrogazione sul rancio 
guasto alla Cecchignola 
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Abolito il presidio sovietico 


Comando 

della RDT 

a Badino est 


Spagna 


Il generole Helmut Poppe delPeser- ' 
cito popolare nominato comandante 
Nuove gravi provocazioni 

Dal nostro corrispondente :>l confine eon il set¬ 

tore francese ilj licrlmo 
ULHLLNO, 23. Ove.st. l'n comunicato del 
La nomina dei maggior comando delia polizia ilei 
generale Helmut l’oppc. del- trasporti della UUT informa 
l esercilo tiellii HOT. a co- ‘he. verso le ore 20.30 di 
mandante niililare della ca- ‘fuesta .smii. e stata avvista- 
pitale (Herlino democrali- Li una pel sona die .si aggi- 
cii) liopo lo scioglimento ilei lava nei pre.ssi «logli impian- 
comando s«»vietico, e mi leu- H «Iella suddetta stazione; 
tativo lii'gli americani «li ini- non aveiuio rimlivi«hifi ot- 
pedire l’ingressti nel si'lto- temperalo all’ordine di fer¬ 
ie nceiilentaie «li tre mito- marsi. venivano sparati imi- 
blinde sovielidie per il tra- tilmente alcuni cttlpì di av- 
sporto «tei militari «li guai - vei tinu'iito. seguiti infine da 
dia al monumento dei caiUi- colpi «li retti verso hi pei se¬ 
ti del Triergarteii sono i un. Piesiimiliilinente feiita. 
fatti salienti aecailiiti nelle ‘int'sfnltima si e «lilegiiata 
24 «ire successive alla sn|)- "Itie il contine, 
pressione del «‘oinando so- |.a polizia di Berlino 
vietico. Ovest, «lai canto stio, fia «(tie- 

II generale l’oppc, tueci- sta seia comunicato die <hi- 
so un ««Mmmicato «lei g«)- lante il trasporto alLospe- 
\eino «Iella HDT, assume il «tale •' «lecc'dnto il dieiamio- 
«•«miaiido «ielh* ti lippe «h venne llaiis Dieter Wesar. 
trontiera o «Ielle tillie unita Si tiatta pr«)hahilm«Mite del¬ 
fino atl ora alle dipeiulen/e |a ste.ssa persona contro In 
del ministero degli Interni «piale la polizia popolare ha 
per la garanzia della sieii- sparalo. 

lezza «Iella capitale del pae- Grupjii di provocatori hati- 

^*11 , no tentato di iscenare una 

della citta J'*' ^ anni, nianifeslnzioiie sul luogo in 

«lo nal«. nel 1020 «la famiglia ...p ^ ^ 

opeitii.i. fento. Sono .«dati però nllon- 

l'er «piante riguaiHla l’m- lamiti poco dopo, smrza che 
ci«lente .soviclico-americano, si verili«a,s.scio incidenti. 

«piesto si i‘ concluso «lopo jm- 

die ore, cioè nel pomeriggi»» Giuseppe ConatO 

avanzato. Il comando am«‘ii- 

cano, il (piairto risulta, non ___ _ _ 

voleva consentile il libero in- i ““ “ 

giesso agli antoniezzi sovie- | 
tici poidié a bord«> vi «-ra- . 

no soldati arniati. La disciis- | d 1 

sione si e jitotratta jicr tie J.V.r 

ore. Intanto, ;isseml)r;micnti j 

di persone cercavano «li :iv- * ■■■■■■ • 

viciiiiirsi al posto di fronti«>- | 1 1 

ra coll il chiaro intento «li I JIIl^ 

tentare qualche provocazio- . 
ne. Stam stati allontanati | 

«bilia polizia. (ìli americani . coiìiinerriantc «fi inn- 
lianiu) preteso infine, «lei tut- | il>>cric muore «li morte 
l«. illegalmente, «li .seguire * violenta duraiite una rin¬ 
eon i lor«ì autonie//.i le mi- | viouc (li offori. Il caso, uf- 
tohiimle sovietiche die ver- 1 frcttataniciite archiviato 
so le ore 17 hanno iiotuto , vome • suicidio ». raipparc 
conliniiarc hi htri» slriicbi. | presto come sospetto 

La r«•aziono della stampa omicidio. Si cerca d mo- 
occidiMit.iIe allo seioglinieii- | venti' «’ veinioiio a galla 
to «h-l comando sovietici» è * »«'» di strani traffici 

rahtiiosa. | viti sono scomparsi al- 

La Aforttcìipo.st «lice in un I miliardi, hnoiia parte 
«iraminaticcz nionitc» agli oc- t , ' duoli Jii rastrellata nel. 
cidentali: < lJ«»ve poita ima | campagne venete, da una 
strada che. nictr«» per metro, singolare coppia di inolisi- 
e lastricata «li c«»ncessinni e | della curia di Vitto- 

di inutili m»le «li irrotesta’.' vcnetii con l aiuto di 

Alla sciagnia!». I’«m il àfif- | ideimi parroci. 
to() < !«' consegui’iize «It'lla I ‘I ,* caso Antoiiintti », co- 

p.ìV.-iv Ita «• della mancanza . •' ormai noto dal nome 

(li fantasi.i occnlental, .s«»- | ‘"'''/'[«-'‘do coniinercinn- 

no (iiflicilnient«- niisnrahili »; *•’ suicida o assassinato, 

per il .Mriiiichrr Serl.'ur < la | cosi a buon diritto 

sorpien«lenti- niisiiia «h Mu- ' nella costellazione degli 
' .-«-.i e un nuovo pa.-,.',«» «lei | scandali a sfondo clericale 
Cr«‘inlni«» jici lupiulaie la I che adornano gli ultimi an- 
citta «bilh» .^tato «li divi- , m della nostra stona. Me- 


Algeri 

Contrasti 
tra militari 
e Ufficio 
Politico 
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Parigi 


Inquieta la 
Francia dopo 
r attentato 
a De Gaulle 
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Gran parte «ieirindiiostro , ]°d}ncscma, conaensanao 
profuso oggi dalla .stampa | . 

occidentale e consumata per V ‘ 

iiinpie analisi pseiido giuri- | . ' ' -lolita del • caso 

diche sui «liritti degli acci- * L ° ** •''^o infatti nel. 

dentali di restare a Berlino | I onihiente • esemplare . ni 
I )vcNi e siill.T Vitalità «lello I ‘•'L m enj si ritrova- 


• r» commerciante di ma- 
I glirric muore di morte 
I violenta durante una riii- 
I nione di affari. Il raso, uf- 
I frctfntaiiiciife «ircliictuto 
come « suicidio ». riappare 
I beri presto come sospetto 
omicidio. Si cerca il ino- 
I l'ente «’ vengono a galla 
I inm serie di strani traffici 
I in cm .sono scomparsi al- 
I cimi miliardi, buona parti- 
dei quali fu rastrellata nel. 
I le campagne venete da ima 
singolare coppia di inorisi- 
I yiiori della curia di Vitto- 
I no Veneto con l’aiuto di 
I alcuni parroci. 

I II « caso Antoiiintti », co- 
me «' ormai noto dal nome 
I del disgraziato commercian¬ 
te suicida o assassinato, 
I entra cosi a buon diritto 
I nella costellazione degli 
I scandali a sfondo clericale 
I che adornano gli ultimi an- 
ni della nostra stona. Me- 
I glio ancora: // riassume c li 
rappresenta, condensando 
I in uno i caratteri tipici dei 
I casi Ciiiiffrc c Montasi. 

I l/essenzialità del « caso 


, . 1 fu.samente ddl.i nuova onda- ,il pad:oliato e .il regimeItro zone; e cosi fu dcci.so per primi nel parti 

in modo^ drammatlro Uj, scioperi che ha avuto franchi.sta ed imporre racco-lramministra/ione «iella cit- | gioranza c gli 
c popolazioni messe a j inizio «la qualche giorno nel- glimcnto delle loro rivendi- tà di Berlino a .lalta nel ’44. ' co.cse diocesane. 


Registrate a Roma 
due lievi scosse 


mano. 


nico-sanilaria è (att’altrn 


Il professore ci ha licito vcrtita alle 3,43 doll’aUra buona. In molte loca- 

• _ ... . «tA»____ 


che effettivamente due scos- notte cd e stata di lieve in- 
S 0 §ono state registrate dalle tensità. 


lità manca ancora l’acqua 
e i panifici non hanno ri- 


Nessuno osa 
entnre nelle 
cose ridotte 
a gusti vuoti 
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no allo .stato » perfetto » 
gli elementi necessari alla 
sua nascita c alla sua cre¬ 
scita. 

Abbiamo qui, nel Trevi¬ 
giano, ima regione domi¬ 
nata dal clero, in cui la 
Democrazia Cristiana ha il 
sessanta per cento dei voti 
grazie all’attività e al pre¬ 
stigio della gerarchia ec¬ 
clesiastica. ì.e incilc.^inir 
forze rastrellano i suffragi 
e i capitali, incanalando i 
primi nel partito di mag¬ 
gioranza c gli altri nelle 
casse diocesane. Potere po¬ 
litico e potere religioso si 
fondono, provocando una 
inevitabile involuzione in 
senso conservatore. Le 
forze di sinistra, un tempo 


le .Asturie c-i/mu'’- niente licenziamenti. l’or il rimanente, bisogna 1 litico e potere religioso si strie; i terreni si valoriz- ■ 

.Stamane, j ornali madri- -lalari piu alti, settimana di sottolineare che la sparti- I fondono, provocando una zana, il danaro corre, e'è | 

lem annunciavano che il nu- 3 gioì ni. Ma il governatore rione della Germania e la t inevitabile incolncione in bisogno di credito. L’im- . 

mero degli scioperanti era civile di OvieiJo ha reagito divi.si«»ne di Berlino .sono sta- | senso conservatore. Le prowisa prosperità fa gì- | 

iiUenormenle aumentato. Ieri con la .>errata. cliiiidendo te volute e attuate «bagli oc- forze di sinistra, un tempo rare molte teste e la con¬ 
ciano 5 mila. Slamane erano tutte le miniere dove si era cidontali. i quali per primi | vigorose nella Democrazia fissione aumenta. Religio- | 

8.162. su un totale di circa registrato un grossi» calo nel- fondar<»n«» uno stato tedesco * Cri.rfiana trevigiana, sono ne, politica, economia di- ■ 

50 mila minatori «lei bacino restrazione di carbone. Di «accidentale nelle loro c zo- 1 ora praticamente liquidate: ventano un tutto unico con ■ 

carbonifero a.stiiriano. Noi conseguenza, il ronfiitto e di- ne » e a Berlino introdusse* I la corrente di « bosc » è le conseguenze che ben si | 

pomeriggio, ,n seguito ad un ventato molto più aspro e ro abusivamente il 23 giu- ■ scomparsa e il potere allo vedono. . 

nuovo allargamento dello non e improbabile che nei gno 1948 la loro moneta se- | inferno del partito è pa.<- Oggi abbiamo lo scenda- I 
sciopero, il numero dei lavo- prossimi giorni assi.stcremo parata, sconvolgendo così la sato a un gruppo .sorto dal. lo, ma è uno scandalo che 

ratori in lotta sembra sia ad un nuovo scontro aircrto economia del paese: tre me- | Io straordinario connubio non si riferisce soltanto al- | 

salito a diecimila. I pozzi fra governo e mns.se lavora- si dopo inoltre installarono * tra fanfaniani e bonomiant. ’a chiesta, ma al potere po- * 

bloccati sono quindici. zM trici. addirittura sempre nel loro I II clero che. al tempo delle litico. Quanto accade nel i 

tempo stesso si .segnala un Va notato, tuttavia, che settore un amministratore I grandi lotte dei braccianti Trevigiano è un monito per I 

rallentamento generale del ralleggiamento del governo comunale «li loro gradimen* t e dei mezzadri, si era schte. tutta Italia: esso mostra | 
lavoro in tutta la regione, il si è fatto più cauto. I,a stani- to. K’ «la quel momento che | rato coi riformatori, so- che cosa accade inerita- | 

che la.scia prevedere l'avvi- pa non finge di ignorare l lo statuto quadripartito è sliene ora l’ìbrida confu- burnente quando l'abuso 

cinarsi di uno sciopero gene- fatti. Il governatore ha chiù- morto. | .sione con la destra catto- della religione approda alle | 

rale. so le miniere, ma ha accct- l’n incidente si e verifica- * fica più reazionaria. ultime conseguenze. • 

In verità, la tattica aclol- ... • \ questa sera alla .staziono | n risultato di un simile I 

tata dagli operai questa volta (oeguc in ultima pagina) ferroviaria della Bomhalme- 


processo è oL’L‘io; auniiflata 
ogni democrazia, anche al- 
l’interno delia DC. il po¬ 
tere assoluto passa nelle 
mani di uomini che con¬ 
fondono nella propria per¬ 
sona chiesa c politica, lo 
interesse generale e quello 
personale. Ogni posizione, 
ogni incarico è riservato 
agli agenti delle curie; gli 
stessi liberali vengono 
estromessi, come è accadu¬ 
to alla Ca.s.sa di Risparmio; 
la cosa pubblica, in una pa¬ 
rola, diventa un ramo del- 
l’amiiiinistrazionc vescovile. 
La Democrazia Cristiana 
restituisce cosi alte diocesi 
i voli che esse le procu¬ 
rano. 

In (luesto quadro, lo 
scandalo Aritoiiiutti diven¬ 
ta non solo possibile, ma 
inevitabile. Scompare il 
confine tra l’attività civile 
e quella religiosa, vediamo 
la curia di Vittorio Veneto 
organizzare una propria 
banca, ricevere e concedere 
presfiti. vendere e compro- 
re. senza alcun rispetto 
per quelle disposizioni di 
legge, numerose e catego¬ 
riche, da cui è regolata la 
attività bancaria per i co- 
muui cittadini. Gli espo¬ 
nenti della Democrazia Cri. 
siiaiia che rappresentano la 
autorità c che l’hanno ca¬ 
duta al clero non hanno 
evidentemente nulla da di. 
re. Superato cosi il confine 
tra il lecito e l’illecito sul 
terreno formale, manca so¬ 
lo un passo per superarlo 
.su quello sostanziale. An¬ 
che il Trevigiano avverte in 
que.sti anni l'esistenza del 
« miracolo economico »: do¬ 
rè esistevano soltanto vec¬ 
chie colture, sorgono indu¬ 
strie; i terreni si valoriz¬ 
zano, il danaro corre, e'è 
bisogno di credito. L’im- 
prowisa prosperità fa gi¬ 
rare molte teste e la con¬ 
fusione aumenta. Religio¬ 
ne. politica, economia di¬ 
ventano un tutto unico con 
le conseguenze che ben si 
vedono. 

Oggi abbiamo lo scanda¬ 
lo. ma è uno scandalo che 
non SI riferisce soltanto al¬ 
ia chiesa, ma al potere po¬ 
litico. Quanto accade nel 
Trevigiano è un monito per 
tutta Italia: esso mostra 
che cosa accade inerita- 
bilmente quando l'abuso 
della religione approda alle 
ultime conseguenze. 
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l’Unità f venerdì 24 agosto 1962 


Sciopereranno a settembre I IN BREVE 


Un articol a di Togliatti su ^ 

domOCrdZÌd La convalescenza 

e socialismo 


Polemica fra PSDI e socialisti 
per il contratto dei metallurgici 

‘ I 

Nel minierò di litnascita in inni striUtnni deniucriitice, la 
corso di pubblicazione, il coni- quale consenta profondi svi- 
pagno Paimiro Togliatti, con luppi progressivi, cosi corno li 
un editoriale dal titolo « He- consente e li prevedo la Co- 
mocrazia e socialismo » tratta stituzione italiana. Kgll ri- 
il tema « deU’avanzata verso il sponde ricordando che la clas- 
socialismo nelle condizioni in se borgliese non è disposta a 
cui ci troviamo », rallegrando- cedere di buona grazia nesso- 
si innanzi tutto che lo scritto na delle posizioni ecoiiumicbe 
dedicato alla discussione con i o politiche che oggi detiene: 
socialisti abbia suscitato gran- « Hisogna strappargliele — 
de attenzione o la replica di egli scrive — c strappargliele 
esponenti politici qualincati. non si può con supernciali 
Togliatti delìnisce « aber- manovre, ma soltanto con la 
Tanti e da respingersi » le po- forza di un movimento politico 
sizioni di chi vorrebbe die ci generale, so.slomilo dalla mag- 
si muovesse, nella nostra si- gioranza delle clas.si lavora- 
tuazionc odierna, come ci si trici e gnidalo con inieiligen- 
mosso nella Russia del lf)l7 za ed energia. Tutto dipendo, 
o nelle ' democrazie popolari quindi, dal fatto die questo 
del 1945-1948. Altrettanto movimento ci sia, die sia so- 
aberrante e da respingersi lidamente organizzato e die 
Togliatti considera però la po- abbia una fondamentale strul- 
sizione di chi. riconoscendo tura unitaria. Ijo stesso pro- 
l’originalìtà storica del 1917 blema del progre.sso nella li- 
russo. «non riesce a ricono- berta, quando si approfondi- 
scere quella delle democrazie sce la ricerca, si riduce (iiiindi 
popolari, dove tutto sarebbe ancora una volta a quello dcl- 
•stato .soltanto un cnmiilo di la collaborazione di campi po- 
errori, dovuti al non aver com- litici tra i quali possono sus- 
preso il ne.s.so tra socialismo sistere, per altri aspetti, no- 
e democrazia, trasformazioni tavoli ditTeronze... Chi si miio- 
cconomiche c liberili ». Il se- ve con l'obicttivo opposto, per 
grolario del partito ricorda il conservare e non per trnsfor- 
discorso di Fulton e le mi- mare radicalmente gli ordlna- 
nacce di Churchill nel dopo- menti attuali, ò naturale che 
guerra per distruggere la si attenga, invoco, ad opposto 
« cortina d| ferro »; e afferma metodo: che chieda ai socia- 
che « non esiste soltanto un listi di diventare anticomuni- 
ncsso tra socialismo o lihcriò. sti; che aizzi contro di noi l 
Esiste anche un ne.s.so tra so- cattolici di orientamento so¬ 
cialismo e dife.sn della pace: cialo progressivo, i socialde- 
un nesso tra socialismo e lotta mocratici e tutti gli altri: che 
contro la politica imperiali- tonda, insomma, non a raffor- 
.stica ». . zare. estendere e sviluppare 

Togliatti pro.sogue scriven- lo po.sizioni unitarie gnì oggi 
do: « Lo nostra afTermaziono conqui.stato dalle classi popo- 
cho non esiste .sinora e.sempio lari e lavoratrici, ma a con¬ 
dì reale avanzata verso 11 so- testarne la validità, a liinitar- 
cialismo in paesi (U Rapitali- le. a distruggerle*... .. 
smo' iivìtuppato nòn implica r%irriirrinàir ' 

tanto una critica del parlili « LA UljLuyMUNt » Sul te- 
comunisti, quanto di quei p.ar- ma della • libertà » è iiitervo- 
titi socialdemocratici che in nulo anclic il .settimanale dei- 
paesi di capitalismo sviluppa- la DC, Lo Dìscuskìouo. rallc- 
to furono al potere, per anni grandosi del fatto die « ì so- 
cd anni, prima c dopo la se- ciaiìsli abbiano maturato negli 
conda guerra mondiale o le ultimi au»i un modo nuovo di 
avanzate che fecero non fu- porsi di fronte al problema 
rono mai verso il socialismo, della libertà, considerata inc- 
nia verso la reazione, verso le liminabile da una prosjicffiva 
guerre coloniali c verso i re- di costruzione socialista dello 
gimi autoritari ». Togliatti si Stato ». Il scltimaiiale de sfo- 
chiede a questo punto « per- dera poi la singolare tesi se- 
chè sbagliarono » quei partiti, condo la quale i comunisti, 
c afferma che anziché rompe- invece, « non accettano il di¬ 
re il vecchio blocco capitalisti hallito ideologico sulla liher- 
co borghese c costruire un tà ». c nlferma che sono i cal- 
nuovo blocco di potere, i par- toliei ad avere sul termine 
liti socialdemocratici » non della libertà < In visione più 
soltanto non videro che que- ampia che .si pos.sn avere ». 
.sto era il vero problema da Ma il .sdiimanale democrisll.a- 
affrontare e risolvere, ma si no non esemplifica, trascu- 
orientarono in senso opposto, rondo di dire, a propo.sito di 
inserendo se stessi o le forze libertà, in quale ronleslo ideo- 
che il seguivano in un blocco logico debbano considerarsi i 
borghese, dominato da forze tentativi di far annrovarc la 
capitalistiche più o meno con- leggc-lruffa del 19.5.7 e quelli 
servatrici ». Inoltre, « nc.s.suno aiiinriinri del democristiano 
di questi partiti riu.scl mai a Tamhroni. 
considerare in termini nuovi »jmii iin/'in 

il tema delle relazioni interna [J|L f METALLURGICI Hichia- 

zionali. e quindi della difesa mnndosi alla intc.sa sindacale 
della pace, della liberazione realizzala recentemente al li- 
dei popoli coloniali, del stipe vello dei parliti dal l’Sl dal 
ramento dei blocchi militari, pm p , 1^1 p^ni. il re.spon.sa- 
della liquidazione della guerra jjjjp della sezione sindacale 
fredda ». del PSDI, nino Ippolito, svol- 

Affermare. come I comuni- gp siiHa fìiusttna di oggi una 
sti affermano, la possibilità pretestuosa e grave polemica 
dclPavanzata verso il sociali- contro la • influenza » comuni¬ 
Smo per via democratica. . .si- ,,3 ^pjjg CGIL per chiedere 
gnifica ammettere — dice an- compagno Santi, consegre- 
cora Togliatti che le tra- socialista della COIL. di 
sformazioni economiche e p«v dare • un .suo contributo de- 
litiche da compiersi per pas- pìsivo alla favorevole e pacifi- 
■ sare a una società nuova po-- risoluzione » della vcrien- 
sano compiersi gradualmente. ^p,.,,p,rg,ci. Tutto ciò 

attraverso una sene d, lotte e 

di conquiste '=»«’‘^”sivc ^ ^ .accordi 

Queste conquis e se una mino 

pero fendere nel loro comples^ dissenziente vorrà riti 

so e nel loro sviluppo » a dare trattative » 

alla democrazia un contenuto ^ posizione 

politico nuovo, quale e.«a non Brodohni, 

ha. neanche nei paesi dove è. responsabile della sezione sin- 
formalmente, piu .svi uppa a. ^j^p^jp j|p| pg|_ considerandola 
Sta tutto qui il nesso tra do- p- a^ppui , inopportuna 
mcHTazia e socialismo. II so- ^ inaccettabile». Brodolini giii- 
ciabsmo è. per definizione, li- ^articolo di Ippolito « in 
l^rtà. ma è contra.sto con lo spirilo del 

^rtà vera - comunicalo PSl-PSDl-PRl » o 

dello sfnitlainento *|^**|^ giudica particolarmente grave 
da parte dell uorno. t«rchè è jj riferimento alla vertenza 
con.segiienfe di ^ contrattuale dei metallurgici, 

perchè è potere nelle mani ^ ^ ventilare infatti la prò 
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Oli piede 
di guerra 

Il governo di fronte al proble¬ 
ma della riforma sanitaria 
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Il coiiipagnn Neiini è giunto ieri mattina a llonia, proveniente da Aosta, accompa¬ 
gnato dalla moglie, dalle figlie Uiuliana e Luciana e dal prof. Spallone. Lo hanno 
accolto alla stazione l’oii. Pieraeeiiil. rem. (irisolia e numerose rapprc.scntanze di 
sezioni del PSI. Le condizioni di salute del leader .socialista conllniiano a migliorare 


La lotta nelle campagne 
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Sciopero do 11 giorni 

i 

dei braccianti 

t 

del Cataniarese 

Solidarietà dei Comuni a Nicastro e in altri centri 

C.-\TANZ.-\HO. 23. tivatori diretti i qiiiili com- ti contrattuali. Il Comune 

Domani snra l'iindiccsiino prendono come la lolla del di NicasUo ha stanziato una 
giorno ili sciopero dei hi ac- lavoratori della terra oltre somma a fav ore dei brac¬ 
cianti della prt.vincia di Ca- agli oluellivi di alimento sa- cianli in lotta e domani mat- 
lan/aro: mia lotta senza de- larialc se ne ponga altri ri- Ima ini/icra a distribnire 
te/ioni nialgratlo la sua guardanti il rinnovamento Ri* aiuti; analoghe iniziative 
grande asine/za. Eiiicenlro deiragricolliira, in base al- sono stale prese in altri co- 
della lotta c la piana ili (n riforma agraria c al po- N»castrcse coinè a 

Santa Eufemia ove lutte le tenzianiento cl e 11 ’ azienda 
a/icmie capitalistiche sono contadina. Le AGLI della ‘ vcl altri, 

deserte. Gli agrari hanno provincia di Catanzaro bau- _ -, 

tentato di assicurarsi qiial- emessa una tlicbiara/.io- LOfiCO Cll CQlll 
clic crumiro ma senza otte- ne tb solidarietà con i brac- ^ 

ner alcun ri.siiltalo. danti e di condann.a dcll'al- || B(|n ! 

L’azione dei braccianti ba u.ggiamento degli agrari 
.sollevato la solidarietà negli fiiroia negativo ne, confron- B.-XKl, 23. 

ambienti più tliversi, in pri- ti «Ielle ricliieste <ii numen- 1 l.ivoratorì «lei settore 
ino lungo tra i contadini col- li salariali e <i' nngliorainen- edile ili Bau e di alcuni cen¬ 
ti! tlella provincia hanno 


Altri licenziamenti 
previsti a Taranto 


delle classi lavoralrici 


spettiva di un accordo separa 


Togliatti sì chiede ancora .se j^jjg contrattuale 

in un paese di capitalismo svi- condotta finora unitariamente 
luppato è passibile realizzare ^ ,tpiia cui asprezza è respon- 
quest» obiettivi sulla base di jabile esclu.sivamcnte l'intran- 

__ sigenza padronale, significa 

concorrere obiettivamente a 
incoraggiare tale intransìgen- 
A un anno dalla morte del ^ rendere un cattivo servi- 

zio all’interesse .sindacale dei 

tniarCCfA TDAMBÌIWIDI lavoratori. In tali condizioni 
rKAmulU IKUfiDllUUKI _ aggiunge Brodolini - è d.v 

la moglie Margherita augurarsi ebe rarlicolo di Ip- 
i r.gh polito esprima una opinione 


Interrogazione 
sulle monovre 
a Capo Teulada 


TAK.ANTO. 23 

Nessun fatto nuovo e fino¬ 
ra inlervcnulo nella vcrlcn- 


FRANCfSCO TROHBADORI 

la moglie Margherita 
i t*gh 


• Antonello e Donatella e il e.scliisivamcnle nersonale. Ai- 
fratello (laetano lo rirordano trimenti. è evidente che ri- 
a coloro che lo schiercbbc di es.sprp compro¬ 


vila e che oggi coltivano nelle , -u-i-.i j- 

limpide 'mmaginl delle sue messa la possibilità di un fe- 
tele la perenne memoria del- condo colloquio sulle prospet- 
l'uomo e deirartista. live di convergenza o di unità 

Siracusa 7 aprile ISS6 delio intero movimento sinda- 
Roma 24 agosto 1961 italiano ». 

vice 


__lui/iato ieri uno sciopero di 

' " tre giorni II 90 per cento 

itegli operai inleiessnti ba 
A! Canfiori p.ii lecip.ilo all’astensione 

lavoro proclamala per 

—- rivendicare un « snpermini- 

^ mo * di 500 lire al giorm». il 

la ® __ *__ A» p.ig.uneiit«i «lei tre giorni 

Altri lìcanziamami 

vlelfoiario >ncU.i misura di 
tre ore alla setlmiana. il ri- 
• — • a spetto integrale del contrai- 

previsti a I arante x h!;:;.;.»..» .,. .. 

infestazione da parte di una 
gramlc folla di scioperanti 

--- TARANTO. 23 , sono sfilati in corteo 

Interrogazione .'>*■=>"■ <• «"<-■ 

ra inlervenulo nella vcrlcn- j, ha assicu- 

sulle manovre za sorta per il licenziamento adopererà percon- 

I J «li 23 operai del Cantiere na- vocare le partì. Lo sciopero 
Q Cupo Teulada vaie. I.a smobilitazione del- proseguirà domani. 

^ .1 /VR 1 la mano d opera, anzi* pr« 4 — l 

A Capo Teulad.i continuano segue con Tintenzione — a fnitflAri fllKfkrti 

le esercitazioni della Vlt Flot- quanto si apprende — tb pr«v VMHIIwli ll«»veii 

la USA con la partecipazione prima o poi al been- M _ 

di unità dotate di missili a . - icn Oa APCOIia 

larg.. raggio II deputato co- ziamento «b tutti 1 150 ope- 

munista on. Ignazio Pirastu rai che attualmente stanno ANCON.-\, 23. 

ha rivolto una interrog.izione frequentando un corso di I..T «juasi totalità degli edi- 
AnreotU PO? sapore r,. "qii.aliric.ariono r, ,ioll,i Pro^'cia «lì Anco- 

?????dTo.p ?'m?ss,'t T" .' ■••■y"™'»",:''' Inqa^ó’Tor?^: nvomlioaS 

razzo di CUI dispongono le navi 't'issima 1 agiiazio niiglu»ramenti salariali e 

USA che partecipano alle cscr ne contni questa prospetti- normativi Da oltre «lue me- 
citazioni nelle coste sarde .so va anche perche i 23 liccn- si gl, edili sono 111 agitazio- 
no a testala atornica. ziati. tutti operai di elevata ne e la manifestazione di 

Il cornpagno Pirastu. rcn- .a nrofessionalc sono negl — facendo rimanere 

dcndosi interprete delle prcoc- capacita proiessionaie. sono ■ »' cantieri — ha 

cupazioni delle popolazioni sar- stali inviati al lavoro quali * , --mhnt 

do. afferma nella Interro,,. „„n„va,i presso d«lc che '^n ^ 

zionc che le manovre in atto , la,.r^ri hi della cati^ona non sta 

non fanno che aggravare il i lavori di cosini- fiaccata da alcuni li- 

processo di militarizzazione ^*one ocl centro siderurgi- conzìamenli di rappresaglia 
dell'isola. co. effettuati dai costruttori. 


Cantieri deserti 
ad Ancona 

z\NCON.-\, 23. 

I..T «)iiasi totalità degli edi¬ 
ti «iella provìncia di Anco¬ 
na. circa 8 . 000 . hanno scio¬ 
perato ieri per rivendicare 
niiglu»ramenti salariali e 


/ tncdicl italiani <^uiu> 
nuovamente sul piede di 
guerra. All’annuncio ema¬ 
nato dagli ospedalieri di 
una giornata di sciopero 
per il primo settembre si 
sono as.sociati I medici con¬ 
dotti. e ciTidiiieiib- non 
mancherà ipianto prima la 
adesione delia Federazione 
de(flt Ordini e, perche no, 
dei mnlnalisli e dt altre en- 
tegorie. Intanto il tntnt- 
stro Jervoliiio continua a 
€ prennituncinrc » proposte 
di legge risolutive, desti¬ 
nate a risolvere ben poco. 

La verità è che il cen- 
tro-siuistni, ormai possia¬ 
mo (ifjerinarlo con tutta si¬ 
curezza. tra i molti impegni 
reciproci assunti, ho preso 
anche quello di noti c im¬ 
pegnarsi » n fondo netto ri¬ 
forma sanitaria ed ospeda¬ 
liera tinzionnìe. L’nccennn 
che ne avevano fatto i «fi- 
rìgenti snrialdemoeratici e 
repubblicani n«*ttp tormen¬ 
tate giornate degli accordi 
per 1(1 costituzione «icl qo- 
vertio scompare (piasi com¬ 
pletamente nelle alferrna- 
zioni programmatiche dcl- 
Von. Fanfani. Ciò fa il gioco 
di liberali, monarchici e de¬ 
stre in genere fora persino 
il « Resto del Carlino » con¬ 
duce una inchiesta sugli 
ospedali!I. che. con inef¬ 
fabile improntitudine, sro- 
prono ì’arrelrntezza del no¬ 
stro Paese in tua feri a di 
sicurezza sociale. 

Ciò sta a dimostrare in 
quali mani impure possono 
scivolare anche le migliori 
bandiere quando vengono, 
anche per un istante, di¬ 
strattamente abbandonate 
dai loro alfieri . natjirali. 

■ Per non parlare degli nl- 
. fleti é.stetnpòfanel e prov- 
vf.snri, compresi i migliori. 

Prendete < fi Giorno ». E' 
proprio il caso dì dire che 
non passa « giorno » senza 
che su dì esso venga por¬ 
tato un argomento a di¬ 
mostrazione dello squilìbrio 
esistente in ftalia tra il mi¬ 
racolistico sviluppo econo¬ 
mico p roccidcritnfo .suiliip- 
' po sociale. Il prof. Sforzìni, 
in uno lunga serie di arti¬ 
coli. quali più quali meno 
felici, vi ha analizzato le 
infinite cause del disagio, 
della confusione, della ir¬ 
razionalità del .sistema sa¬ 
nitario e assistenziale, fi 
prof. Buzzati-Traverso vi 
ha centellinato, con l'accn- 
ratezza propria dello scien¬ 
ziato. goccia a aoccia. 
Vamaro fiele che ogni gior¬ 
no la ricerca scientìfica è 
costretta a sorbirsi per 
sopravvivere alla meno 
pengio. 

Ebbene ? Nulla di fatto. 
Tutto rinviato a tempi mi¬ 
gliori. E ancora, nonostante 
che « L’Espresso > ed altri 
giornali abbiano dimostrato 
che il monopolio fnrmnreii- 
tico si succhia con incre¬ 
dìbili profitti oltre un terzo 
di tutta la spesa sanitaria, 
ne.ssnnn di essi ha battu¬ 
to ciglio quando la D. C 
ha tranquiìiizzaln i suoi 
• grandi elettori > assirii- 
rando loro che. dopo quella 
delFenrrain elettrica, non 
ri saranno altre nazionaliz¬ 
zazioni. E infine, mentre si 
preannunciano le Regioni 
e si istitniseono Commis¬ 
sioni per ì’elaborazrone del¬ 
le relative « f.egoì Corni¬ 
ce ». .si .softerifn l’npnrora- 
rione del Progetto Giar,li¬ 
na per la riforma osp^'da- 
ìiero. progetto che, tra le 
tante Incnne, ha anche 
quella non indifferente di 
ignorare, sic et simpHeiter. 
il potere normativo che In 
Costituzione affida alla Re¬ 
gione in materia di ospe- 
dali. assistenza c sanità in 
genere. 

Cd intanto il nostro beato 
Paese contìnua ad essere tra 
i primatisti in Europa per 
mortalità perinatale, da po- 
Itomelite. da malattìe in¬ 
fettive. da microeitermia. 
da tumori, malattie cardio- 
rascolari ecc. l posti letto 
ospedalieri, oltre che insuf¬ 
ficienti. sono scarsamente 
attrezzati sia per quanto ri- 
guarda l’nssistenzn generi- 
ca che. e particolarmente, 
per quella spcriaìistiea fin 
primis, pediatrica, ostetri¬ 
ca. ed ortopedica), l malati 
di mente vivono tuttora ’n 
ìsfofo semi-carcera rio sulla 
base di una legge che. ci ha 
riferito poche sere fa un 
dibattito suìl’argnmcnln al¬ 
la TV. già porta la data del 
1904. ma in effetti è ispira¬ 
ta alla legge del Granduca¬ 
to di Toscana, che a sua 
volta aveva ricopiato la le¬ 
gislazione francese niente¬ 
meno che del 1838’ Anche 
la riforma psichiatrica, 
quante volte à stata prean- 


uunciata dai vari ministri 
deila Sanità in .carica? E 
non parliamo degli Enti A.s- 
sicurutivi, Mutualisti e Pre¬ 
videnziali in genere, daì- 
l'INAM alVENPAS, dal- 
FLVAIL airiNP.'i. 

F' (inindi (/instificata la 
(Klilazione dei medici, che 
son«) aneh’esst pittime del 
si'.tenta nel (/naie sono co¬ 
stretti a rinunciare a gran 
jìarte della toro stessa di¬ 
gnità professionale per 
adattarsi al prepoterc del¬ 
la burocrazia ed all’influen¬ 
za nefasta del monopolio 
(o, se volete, oligopolio) 
farinarentìeo. presente 
ovntKpie. Però anche i me¬ 
dici dvvntHì (dfine compren¬ 
dere, come hanno già fat¬ 
to (india dozzina di ordini 
provinciali che hanno ade¬ 
rito ni movimento per la 
riforma sanitaria, che sol¬ 
tanto (fuesta ultima può sa¬ 
nare alla radice anche i lo¬ 
ro problemi specifici e par¬ 
ticolari. Ec ed in quanto 
porranno anche questa tra 
le rivendicazioni generali 
della loro agitazione, con¬ 
durranno un’azione positi- 
va, che non potrà non ri¬ 
scuotere In .simpatia e la 
solidarietà dell 'opinione 
pubblica c (ielle classi la¬ 
voratrici. le quali a toro 
volta sono ben consapevoli 
che anche la rivalutazione 
economica e morale dei me¬ 
dici è uno dei presupposti 
essenziali delta riforma sa¬ 
nitaria. 

Mario Cennamo 


Palermo 


Statali: lettera della CISL a La Malfa 

La icgreti-r a della CIPL h.i Indirizzato al ministro La 
Malfa una let'e.M nella quaie si prende atto della conclusione 
della vertenza dei puhbl c dipendenti. La letter.i afferma che 
la cominissions- oor la rifornì.! della pubblica amministrazione 
deve porsi i seguenti obbietliv: .lumento della produttività 
dei punbLci d pendenti; adeguamento degli organici, attua¬ 
zione di quabtlche e di carriere funzionali: conglobamento 
nello stipendio di tutte io competenze; riparto proporzionale 
del personale tn l'ainmini.<trazione centrale c quelle regionali 
.secondo criteri da stabil>« a seguito di accordi tra governo 
e sindacati. Come è noto sia la CGIL che la UIL avevano da 
tempo espresso il loro punto di vista favorevole all'accordo 
raggiunto, sottolineando — circa i temi riguardanti la riforma 
della pubblica .amministrazione — la necessità di una riforma 
più vasta di ouella delineeta nella lettera attuale della CISL 

Massa: commemorazione vittime di Vinca 

Con una manifestazione organizzata dal comune di Fiviz- 
zano, vengono commemorate oggi le 170 vittime della strage di 
Vinca, operata da truppe di occupazione hitleriane al comando 
del maggiore Reder. La mattina del 24 agosto 1944. tedeschi 6 
brigatisi' neri penetrarono nei paese di Vinca, incendiarono le 
case, uccisero «lonne. vecchi e bambini. Anche 11 parroco stesso 
venne torturato e passato per le armi. Due bambini vennero 
bcagl.at. in an.a e uccisi 0 -• tiro al bersaglio ». 

Monteroni: sindaco comunista 

Il compagno Michele Musto. comunista, è stato eletto sin¬ 
daco di .Monteroni di Lecce con i voti dei consiglieri socialisti 
e comunisti. La minoranza democristiana ha disertato la seduta 
del Consiglio comunale 

Torino: Museo del cinema 

Il - Museo del Cine.ma - troverà sode definitiva nel padi¬ 
glione del - Circarama - e in quello delia Previdenza eociale d. 

- Ittilia 61 ». Il padiglione del «Circarama - sarà adibito a sala 
di proiezione, quello dei'a Previdenza sociale sarà sede degli 
uffici, della biblioteca internazionale di cinema e fotografia, 
della cineteca, fototeca, manifestoteca. "rra i due padiglioni ne 
sorgerà un terzo con circa trenta sale che ospiterà il vero e 
proprio musco del cinema e della fotografia. 

Paola dì Liegi: crociera in Sardegna 

A bordo del loro pantdo personale, sono giunti in Sardegna 
1 principi Alberto e Paola di Liegi, per vina crociera lungo le 
co.=te della Maddalena. Anche il presidente del Senato, on. Mor- 
zagora è In crociera in Sardegna. Il suo panfilo. Luisa 2., ha 
attraccato ieri nel porticciolo di Arbatax 

Vejdova: gradimento ifoliano 

Nuovo ambasciatore di Jugoslavia a Roma è il signor Ivo 
Veidova. 11 Presidente della Repubblica italiana ha infatti 
accordato il gradimento d»! nostro paese alla sua nomina 

Arezzo: concorso polifonico 

.'^0110 iniziate al .V Oiucorso polifonico intcniaztonule di 
-Arezzo lo «^ibizioni dei vari con. italiani c stran.en. Al teatro 
Petrarca si sono osibiti i cori maechili di Atene. Breccia. 
Gaz/ani«-a (Bergamo). Lubiana. S. Sebastiano (Spagna), Firenze 
e Corridonia. 

Milano: ricordato Mario Greppi 

Il vice sindaco on. Meda e una delegazione provinciale 
doll'ANPI hanno deposto oggi corone di fiori ai piedi della 
lapide di via San Michelo- del Carso, che ricorda il sacriflc.o 
de] partigiano Mario Greppi, ucciso 18 anni or sono fa¬ 
scisti davanti alla propria abitazione. Lo scomparso fu. assie¬ 
me a Eugenio Curici, dirigente del fronte nazionale della 
gioventù 

Commissioni artigianoto 

Il ministero dell’Industria e Commercio ha diramato una 
circolare alle commissioni regionali per l'artigianato. per la 
r.-iccolta dei dati, entro il 15 settembre prossimo, relativi ai 
ricorsi presentati a ciascuna commissione, dalla prima costi¬ 
tuzione al 31 luglio scorso, contro provvedimenti dì mancata 
iscrizione, di cancellazione, e accolti in seguito a sentenza del 
tribu.naie. La circolare invita poi le Commissioni provinciali a 
trasmettere al competente ministero, non oltre il 10 settembre 
prossimo, 1 dati sulle imprese artigiane iscritte nell'albo pro¬ 
vinciale alla data del 31 luglio scorso e di aggiornare quelli 
relativi al numero delle imprese cancellate dall'albo, dalla 
istituzione di questo fino al 31 luglio scorso. Inoltre ciascuna 
commissione provinciale dovrà far conoscere, entro il 30 settem¬ 
bre. il numero delle imprese artigiane, cancellate dall'albo per 
aver .assunto dimensioni di piccola industria. 
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inchiesta Vicenza: 400 tipi di marmo 


Nulla di fatto per 
la crisi comunale 

Dalla nostra redazione 

PALERMO. 22. — Stamani, 
nei locali della Federazione 
provinciale del PSDI. avrebbe¬ 
ro dovuto riunirsi 1 responsa¬ 
bili delle Federazioni della 
D C.. del PSI. del PRI. del PSDI 
per esaminare la situazione civ 
miinale di Palermo in riferi¬ 
mento ai ritiro dalla maggio¬ 
ranza della delesazione consi¬ 
liare socialdemocratica, che ha 
determinato la crisi politica 
deirnttuale Giunta, formata da 
dem«>cristiani. oristiano-s()ciah, 
socia’.dcmocr.atici e liberali. 

Li r.unione, indetta dal 
PSDI. «t.itn tuttavia nuova¬ 
mente rinviata, perehé non vi 
h.anno p.irtcc.p.ito i d e. 

Int.anto. il c.tos edilizio di 
P.alermo e la sc.andalosa attivi¬ 
tà deU'asseiSorato comunale ai 
LLPP., retto dal democristia¬ 
no C..incimino. s.aranno il 10 
-ettembro p v. al centro di un 
ampio dib.atlito aU'Assemblea 
Keg onaie Siciliana convocat.a 
in r.un one otr.iord.n.ar.a, 

L.t ziiini.n comunale centri¬ 
sta — ormai in crisi per le di- 
m.ssioni dei rappresentanti del 
PSDI — ha sin qui impune¬ 
mente r.lasci.!to. licenze di co¬ 
struzione, in p-ilese violazione 
d: o4ni legge e regolamento, 
ha violato le disposizioni del 
piano regolatore e pretende¬ 
rebbe ora concedere li rinno¬ 
vo deirappa’.to per la manu¬ 
tenzione stradale ad una im¬ 
presa pr.vata — l.a C,as.sina — 
che introita, per questo, circ.a 
due miliardi .air.mno 

In considerazione della gra- 
vit.i «iella situar one. i depu¬ 
tati comuni«ti hanno presen 
l.ato pochi g.orni fa «ma mo¬ 
zione nella quale si impe.gn-i 
li governo regionale a -di¬ 
sporre un.i inchiesta ammini¬ 
strativa sull’operato deH’asses- 
sorato comunale ai LL.PP. di 
Palermo, con particolare ri¬ 
guardo ai.’e licenze di costru¬ 
zione ni rispetto della legge di 
5.1 iva guardia e del piano rego¬ 
latore e Ti rapporti intercorsi 
con la Cissma- 

Nellj «itees.! mozione e: ac- 
ccnn.i esplicit.imcntc ad alcuni 
de- pili cl.imoros; «icandalì ve- 
r ficat>;i negli ultimi tempi a 
Palermo nei campo della spe¬ 
culazione edili 2 ì.i c. a propo¬ 
sito dell’impriv.i C-issina, g fa 
r.ferimento allo -scandaloso 
tentativo di affidarle per altri 
nove anni la conceseionp per la 
pavimentazione c m.inutenzione 
delle vie e piazze cittadine ;n 
dispregio della legge regionale 
sugli appalti e con m«>dalità 
che gettano ima fosca luce su 
tutta la vicenda 


Quattrocento varietà di marmi italiani saranno esposte a 
Vicenza dal (i al 16 settembre prossimo in occasione della 
B onnale del Marmo». tJiis novità della mostra sarà costituita 
dalla presenza di marmi d«'lla Sardegna, che costituiscono un.i 
recente scoperta da parte di tecnici del settore. Verrà inoltre 
presental.a in questa sede una -Carta del Àlarmo». che illu¬ 
stra ì c.impionì. fotografie grafici e statistiche, i centri d; 
rcc.avazionc, trasformazione e lavorazione del marmo dislocati 
nello varie regioni d’Italia 

Fucecchio: ricordato l'eccidio nozista 

-A Cintolcfie di Monsummano è stato ricordato ieri l'ecc'.d.c 
di 168 persone compiuto t.el 1944 nel padule di Fucecchio. Dopi 
un rito funebre di suffragio, autorità e popolazione si sonr 
recati in corteo a deporre una corona al monumento ai caduti 

Triggiono: protesta per l'acqua 

Migliaia di persone h.nnno fatto ieri una dimostrazione d 
protesta contro la riduzione della erogazione dell’acqua. Gi: 
da qualche giorno gli abitanti del centro pugliese avevam 
ni.an;festato il loro econtento per il fatto che r.ncqua veniv. 
distribuita .solo per qualche ora al giorno. Buona parte dell: 
popolazione, dopo aver attraversato alcune vie del Paese, s 
e raccolta nella piazza comunale, protestando a lungo. 

Ernia: maggioranzo CGIL olio Edison 

L .1 CGIL ha conqui-stato la maggioranza dei voti nella 
elc-'ione della commisione interna della miniera di sali potas¬ 
sici - P.ssquas. i > della Ed son. Si tratta della m.iggiore minie- 
r.i di s.ili pot.-i.'s.ci dcH’i.sola Ecco d dettaglio degli scrutini: 
CGIL lè.s vo.i c tre segg «nelle precedenti votazioni 111 voti 
e due seggi); 1-, CI3L che aveva due seggi ne ha ottenuto uno. 
Anche alia zolfara - Gaspii la Torre -, ove la C.I è stata eletta 
per la p.ima vo»t.i. la CGIL ha ottenuto la maggioranza del 
seggi, riportando 31 voti 


Napoli 


S/mAa morente 
per latte ^sto 


N'APOU. 23. 

Una bimba è in fin di vita 
per aver ingerito una picco¬ 
la quantità di latte avariato. 

La piccola Titina De Luca, 
di 22 mesi, è stata giudicata 
in gravissime condizioni dai 
sanitari deU’ospcdale dove è 
stata ricoverata. La signora 
Maria De Luca, madre della 
bimba, ha denunciato al 
commissariato di P. S. Va¬ 
sto. di aver acquistato una 
« busta » di latte da mezzo 
litro, inviato dalla Centrale 
del Latte di Napoli, in una 


rivendita di via deglj Inci| 
rati. Subito dopo averne ii 
gerito una parte. la piccin 
e stata colta da atroci dolor 

I.a busta di latte era reg* 
larmente contrassegnata ce 
bollo di validità fino a tuti 
il 22 agosto- le autorità d- 
vranno accertare se la chii 
stira presentasse una qua 
che imperfezione. 

E’ probabile infatti cl 
vleU’aria sja filtrata attrave| 
so una fessura determinane 
r.iilera.'ione del conlanuto 












i 


1* Unità / vfnerdì 24 agosto 1962 


PAG. 3 / attualità 


Un’altra giornata d’angoscia 
ieri ad Ariano Irpino 

Nessuno osa 
entrare nelle 
case ridotte 
gusd vuoti 

Due partorienti attendono la nasci¬ 
ta dei figli sotto un improvvisato 
riparo - Medico senza automobile 
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Queste immagini sono state scattate nelle zone colpite dal terremoto: si vive all'aperto, giorno e notte, in attesa dei soccorsi 
che spesso non arrivano, mentre le case lesionate lentamente si sbriciolano. Agli ammalati provvedono carabinieri o truppe del CAR 
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Dal nostro inviato 

ARIANO IRPINO, 23 

.•\d Ariano, uno dei contri 
più colpiti dal terremoto 
che ha sconvolto intere zo¬ 
ne della piana del Sannio e 
della Puglia, regna il caos. 
Attenzione: occorre prende¬ 
re Tespressione alla lettera! 
non si tratta, infatti, di una 
metafora, di un paragone 
azzardato, di una nota di 
colore; il caos è integrale. 
E da uji momento all’altro 
potrebbe sfociare in qual¬ 
che cosa di più pericoloso, 
data Pesasperazione alla 
quale gli animi dell’intera 
popolazione sono stali por¬ 
tati. 

Occorro fare, per meglio 
chiarire alcuno considera¬ 
zioni che più appresso avan¬ 
zeremo, alcune indispensa¬ 
bili premesse: la prima fra 
tutte è che la cittadina 
(2B.000 abitanti) posta a 817 
metri .sul livello del mare, 
ilurante il periodo estivo 
uno dei centri di villeggia¬ 
tura piu frequentali di tut¬ 
ta rirpinia, praticamente 
non esiste più. Chi si , tro¬ 
vasse ad attraversarla in 
veste di frettoloso turista 
diretto alla volta di Napoli 
o in qualche centro della 
bassa costiera adriatica, si 
avvede di ben poco. Le case 
sono in piedi, quasi tutte; 
solo degli enormi mucchi 
di calcinaccio, di pietrame, 
di tegole frantumate, di ta¬ 
glienti frammenti di vetro 
accantonati qua e là vicino 
alle case più colpite, in.si- 
nuano il dubbio che qual¬ 
che cosa di grave sia acca¬ 
duto. 

Bi.sogna entrare invece in 
queste case, come abbiamo 
fatto noi, per avvedersi che 
ormai Ariano altro non e 
se non un enorme guscio 
vuoto e frantumato ormai 
in modo irreparabile; una 
spoglia, una vera e propria 
illusione ottica. Per rende¬ 
re meglio l’idea: come una 
carcassa di quelle farfallle 
rare che esteriormente ap- 
jiaiono intatte e che un sof¬ 
fio soltanto basta a tramu¬ 
tare in polvere 

Eccoci qua: siamo nella 
casa del signor Angelo Te¬ 
nore, in corso Vittorio Ema¬ 
nuele 259. La casa, sulla 
parte sinistra, presenta un 
aspetto impressionante; tut¬ 
ta la grondaia e parte del 
tetto sono stati scardinati; 
un gran cumulo di materia¬ 
li giace sulla porta di 
ingresso. La casa, sulla de¬ 
stra. e apparentemente in¬ 
tatta. .Anche questa del si 
gnor Tenore sembra non 
abbia subito alcun danno. 
Ma entriamo per un mimi 
to, anche se il cuore ci bat¬ 
te in gola, ed abbiamo ia 
esatta sensazione di cammi 
nare sull'orlo di un abisso 

Il vano posto al pianter¬ 
reno appare lesionato lungo 
tutta l'altezza della parete 
posteriore. 11 crepaccio cor¬ 
re in profondità. Saliamo 
attraverso una scaletta di 
legno nell' a 1 a superiore, 
quella che serviva da ca¬ 
mera da letto. Una assurda 
geografia di lesioni e di frat¬ 
ture avvolge l'intero soffit¬ 
to. Da un momento all'altro 
tutto potrebbe venirci 
mancare sotto i piedi 

Praticamente, qua dentro, 
siamo degli abusivi, noi 
giornalisti e anche il signo¬ 
re e la signora Tenore. E' 


verifìcnre qualche disgrazia. 

Nella ca.sa a sinistra è 
crollata l’intera volta, lo 
stesso è accaduto in quella 
di destra. Tutto questo, pei 
uno che transiti sulla stra¬ 
da — il traffico è sempie 
intenso, perchè la dorsale 
della cittadina, che è costrui¬ 
ta e si è sviluppata a dorso 
d’asino, è costituita dalla 
statale pugliese — rimane 
una realtà ignorata. 

Bisogna entrare * den¬ 
tro >. perché tutta Ariano 
è ormai ridotta come la ca¬ 
sa del signor Tenore, salvo 
qualche rara eccezione. E 
noi abbiamo rimpressione 
(chiamatelo anche sospetto, 
se vi pare) che quando l’on. 
Fanfani si e recato nella 
cittadina irpina, seguito da 
un rombante corteo di quin¬ 
dici auto, con a bordo au¬ 
torità e competenti a non 
finire, è caduto nello stesso 
errore Ciò spiega anche la 
pe.ssima accoglienza che egli 
Ila ricevuto e In sua reazio¬ 
ne, che non sappiamo defi¬ 
nire altrimenti che sprez¬ 
zante. Sta il fatto che 

quando ieri mattina il pre¬ 
sidente del Consiglio è sceso 
sulla piazza dove sorge il 
Palazzo di Città (qui esisto¬ 
no ancora definizioni così ci¬ 
vettuole per un municipio, 
sia pur dignitoso), si è vi¬ 
sto attorniato da una folla 
dì giovani de. comunisti, 
missini, indipendenti, che a 
gran voce ed aspramente gli 
hanno fatto presente come 
fino a quel momento, oltre 
alle espressioni di vaga so¬ 
lidarietà. inviate con questo 
o quel dispaccio, via radio 
o via telefono o per iscritto, 
poco o niente di concreto 
si era fatto per alleviare in 
qualche modo le insoppor¬ 
tabili condizioni dei colpiti 
dal cataclisma. 

Fontani 
nervoso 

L'on. Fanfani si è rab¬ 
buiato in volto e si è diretto 
con passo nervoso verso le 
scale del Municipio — si 
tratta di uno dei pochi edi¬ 
fici rimasti indenni — dov'c, 
nel salone, era stata convo¬ 
cata la riunione straordina¬ 
ria del Consiglio comunale 
c delle altre autorità. I cit¬ 
tadini hanno seguito il cor¬ 
teo ed hanno invaso Io spa¬ 
zio dei salone ad essi ri¬ 
servato. Si attendevano, e- 
videntemente, delle assicu¬ 
razioni da parte di Fanfani. 
l'annunzio di concreti prov- 
veilimenti. Non appena in- 
travvista la folla. Fanfani si 
è risentito. 

— Via, via tutti! — ha 
detto — chi non ha nulla a 
che fare con la nostra riu¬ 
nione, ci lasci liberi! 

Inutile dire che le auto¬ 
rità presenti si sono affret¬ 
tale a far subito osservare 
Fordine. .Alcuni consiglieri 
del Comune, tra i quali an¬ 
che alcuni compagni, sono 
stati costretti a qualificarsi 
uno per uno. Il * non distur¬ 
bare il pilota » era dunque 
tornato improvvisamente di 
moda. Ma si dira: che si 
vuole di più? Si sono stan¬ 
ziati 2 miliardi e 490 mi¬ 
lioni. 

Non è questo il problema. 
Quel che occorre, occorre 


no in tre: in tre per 24 mila, 
abitanti. Ci ha tc.stunlmente 
implorati: c Per ranior di 
Dio! Cile mandino qualcosa! 
Qui non sì e ancora visto 
niente. Ci occorre con ur¬ 
genza estrema della commi¬ 
na, della canfora, .soprattut¬ 
to degli antiemorragici e 
pacchetti di medicazione di 
qualsiasi tipo! Ma subito! 

Il lirainma di Ariano può 
essere messo sotto i;uesta 
parola d'ordine; « Subito! >. 

H doti. Lo Conte aveva 
appena finito di iiarlare con 
noi e si era appena affac¬ 
ciato sulla soglia del Comu¬ 
ne. quando è stato posto di 
fronte ad un'ennc.sima ri¬ 
chiesta di aiuto: una donna, 
accampata in una lontana 
località di campagna, ero ri¬ 
masta ferita seriamente dal¬ 
la caduta ilj un masso. Frat¬ 
tura? Lussazione? Semplice 
contusione? Il congiunto del¬ 
la donna non lo sapeva, nè 
il medico era in grado di di¬ 


te alcunché jn pro|)osito. Mi¬ 
nuti angosciosi, mentre Iak 
Conte si guarda attorno con 
una espre.ssione feroce. .Sta¬ 
zionano. sul piazzale, alme¬ 
no ipiattro grandi macchine 
di vigili del fuoco di Avel¬ 
lino. Un gruppo di carabi¬ 
nieri con pistole al fianco è 
accanto al portone del mu¬ 
nicipio, a quattro jiassi dal 
dottoro, per «liltiare* j po- 
.'itiilanti. Ma non .si trova 
lilla macchina per fare ac¬ 
correre il medico sul posto. 

Olfriamo In nostra. Suc¬ 
cessivamente una della Fe¬ 
derazione del PCI di Avel¬ 
lino. Finalmente si fa avanti 
im vigile che sta mastican¬ 
do Un panino alla mortadel¬ 
la e dice che si, una jeep si 
è trovata. Si può andare. 

f^co come funzionano le 
co.se. ad Ariano, a tre giorni 
dalla catastrofe. 

Ma non è tutto. Perchè ad 
esempio, nessuno ha ancora 
pensalo ad alle.stire almeno 


due latrine nella villa co¬ 
munale. in piazza del Ca- 
-ìtello, dove da tie giorni, in 
condizioni inverosimili, bi¬ 
vaccano diecine, centmaia ili 
famiglie, ove oltre 200 bam¬ 
bini vivono in tende che non 
si pos.sono chiamare tali per¬ 
che me.sse Su con alcuni ba¬ 
stoni, con scialli e con co¬ 
perte. dove donne e uomini 
sono costretti a .soddisfare i 
loro più umilianti bisogni in 
condizioni di pietosa ])romi- 
scuità? 

Perchè non s: e trov.ito. 
tra. 1 tanti appuntati, ser¬ 
genti. marescialli, tenenti o 
capitani di questa o quel- 
l'Arma presenti (,» presunti 
tali) .sul posto, neppure un 
individuo capace d| apiue- 
stare una fossa chimica rpud- 
siasi? 

Perchè agli accampati in 
queste condizioni in tutte le 
zone verdi della cittadina e 
delle campagne circostanti 
n(»n è stata aiicoia conse¬ 


gnata una, diciamo una sola, 
(ielle centinaia di tende pio- 
messe dal governo (‘ clu' 
sembrava dovessero ossei e 
montate in un battibaleno? 
Si ha rimpressione che si 
tratti di tende f.mtasma: 
nessuno rie.sce a sapere dove 
siano, chi le deve fornire, 
ehi le deve montare, dove 
si devono montale. 
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MONTECALVO — la» veglia davanti airuscio di ras.i 


Operai e attori a Milano 


(Tclefoto) 


Hanno lavorato 
per i senzatetto 


proibito entrare nelle abita_,f,.,rìf, subito, ora; altrimenti. 


zioni ridotte in questo stato, 
perche appunto, da un se¬ 
condo aU'altro. .si potrebbe 


Il sisma 
si esaurisce 

Gli stadtosi e i trrniei 
deirOsservatnrio rpsavia- 
no haniM» romaniralo che 
il ciclo sismico, iniziatosi 
loncdi. paò considerarsi 
in via di csanrimcnto. 

Infatti le scosse anno an¬ 
date man mano perdendo 
di intensità r le nlttme so¬ 
no state rilevate soltanto 
doRlI stranienti sismogra- 
Rei. 


la .situazione ri.schia di pre¬ 
cipitare in lutti i sensi. Ed 
alludiamo anche a quello 
igienico e sanitario. I miliar¬ 
di arriveranno. E ben ven¬ 
gano Ma. intanto, ad Aria¬ 
no mancano i medicinali. 
Proprio nel cortile del Pa¬ 
lazzo di Città, abbiamo in¬ 
contrato il doti, 1.0 Conte, 
un uomo alto, dalla faccia 
.stirata dalla fatica, una bar¬ 
ba lunga di almeno tre gior¬ 
ni, gli occhi arro.ssati. Ha 
avuto la casa semidiroccata. 
La sua famiglia, attualmen¬ 
te. è accampata all’aperto, in 
un'auto, da tre giorni non si 
concedo letteralmente tre¬ 
gua. Ed oggi erano sci, men¬ 
tre fino ad ieri i medici era- 


L*op:sodio di più irtcc.'.ntf 50. 
lidaneta in favore deiic vim- 
mc dei terremoto dell'frpini i. 
si è rtvmo n Napoli, dove 1 Sfai 
operai doH.-i N.ivalmecenn-.cn d. 
Càstelloimmrc di Sfab;.a h.in- 
r.O devoluto, a favore dei col¬ 
pi;: dal terremoto di Ariano 
Irpino, due c orni di indennità 
men'a 

Agl. anpeòi dei;.! - c.iten,, d. 
solidarietà- I:,nc..it. attr.aver^o 
I microfon; della R.AI-TV han¬ 
no r. 6 P>i.ìto .«litor.ta. ent. ed 
organ.zzaz.on. delle m.agg.on 
Città italiane e titr.an.ere 

Il K.orn.ale fiov ern.ativ o greco 
- Kalhimcrini - ha scritto -• Il 
popolo greco ha batto amare 
esperienze con i terremoti e 
perciò .sente il bisogno di ma- 
nifest.are la sua simpat a alle 
vittime del terremoto in Italia- 

La Croce Ros.sa can.adese ha 
messo a disposizione delle po¬ 
polazioni terremotate indumen¬ 
ti. viveri e medicinali. Due 
aerei -C. 119- partiranno, og¬ 
gi, dai Marocco, che fu assi- 


«lito .anche dall ltaììa per il t< r- 
remoto di Ag.adir. con Un car.- 
co di aiuti 

b e nd.aco d. Trutte. M.ar.o 
Fr^nzi. h.i .ap«-rto im.« «^(■•t'o- 
r^cr.z.one .n favore de. r n^-tr.i. 
; napole’.an., l>e .amm.n «tr.i- 
zion. comunale provine .il»- 
d. Milano hanno offerto 2 è ni.- 
];on. ed h.anno metv.-o ,, d .-po- 
r.i 7 .one .Vi piJt^t; nelle colon.e 
«•st.ve ed invernai: por 1 b.mh. 
deile Zone colp.te. (>;, .attori 
ohe rec.t.anp ne; teatr. ril’ad.n. 
hanno devoluto gli .nc.uv. d. 
.eri sor.'! a t.ivore do. terremo¬ 
ta;. Sott<')iscr z.onl eono .aperte 
in tutte fabbriche I’ 5 nd.ac.» 
d; F.renze. prof Gorg.o L.» 
Pira ha lanciato in que.ito een- 
-o un .appello alba città ;,>i:cana 
L'amministrazione provinciale 
rtore.nt.n.a ha g.à verejato 2 mi- 
l.oni. L'As.semble.a Regionale 
Sic.Lana h.a stanziato la somm.a 
di 500 mila lire. Un messaggio 
di solidarietà e simpatia è fta- 
to inviato da Jacqucline Ken¬ 
nedy, ora residente a Ravello. 


Parlamentari 
comunisti 
tra i sinistrati 

Una delegazione di parla¬ 
mentari comuniiti, composta 
dei senatori Valenzi e Paler¬ 
mo e dei deputati Grifone, 
Granati e Arcnella, si reca 
oggi sui luoghi investiti dal 
terremoto e per alcuni giorni 
prenderà contatto con le po¬ 
polazioni colpite. La delega¬ 
zione terrà stamane una riu¬ 
nione con i dirigenti della Fe¬ 
derazione comunista per con¬ 
cordare una serie di richieste 
da avanzare al governo, con 
opportune iniziative parlamen¬ 
tari. La delegazione esprimerà 
agli abitanti delle zone disa¬ 
strate la solidarietà del PCI. 


FtMfhè .S) l* JHMIIU.'.S.SU ;|1U' 

organizzazioni cccle.sìasticlu' 
(li (li.slribiiire nulla nottata 
(li ieri, (lei pacchi di latte 
ili polvere, di piodiiziont* 
ILSA. ri.salenti al lontano 
1053 e che. alla prova dei 
bilti, .<i sono rivelati pntie- 
iteenti? 

l’erehè ì| (Jenio Civile, ;i 
(listan/a di tre giorni, non 
Ini (ineord iniziulo Ir rilrra- 
cioiii eirea i danni subiti dal¬ 
le case? In lUlitsa di (pivsti 
aeceilamenti, infatti, la po. 
polazioiie attendi* di pot(*r 
enti ai e nelle proprie (•,i>'(‘ 
almeno per liniiovan* le 
provvi.ste di generi alimen¬ 
tari che già scarseggiano in; 
maniera (•onsi(ler(‘vole. 1 pa¬ 
nificatori non Si sentono di¬ 
sposti a riprendere su .scala 
adeguata la produzione del 
pane pereliè ossessionati dal. 
la paura di una (pialche mio. 
va scossa sismica (altre 
(piatirò, di minore entità, so¬ 
no state .ivvertite fra la noi. 
lata di ieri; la prima alle 
ore 1 e la seconda ver.so le 
5; e le 13.45 c 15.35 d; oggi. 

Ma i peichè, i tanti per¬ 
che. non sono finiti (pii. Tor¬ 
niamo jier un attimo ai cani, 
jpeggi: perchè la distrilm/io- 
ne delle coperte alle pofio- 
lazioni e stata effettuata in 
mani(‘in assurda? Sj e pre¬ 
teso. cioi-, che ogni abitante 
interessalo .si recasse dì per¬ 
sona ni roinmi.ssariato a riti¬ 
rare l'indiimento. Bisognava 
apporre una firm.a e .si prc- 
t(*n(levano altre castronerie 
di questo genere, mentre la 
pioggia imperversava su tilt, 
ta la zona e su tutta la ritta, 
mentre centinaia di bambini 
intirizzivano sotto raccpia e 
per il freddo (la scorsa not¬ 
te, infatti, la temjreratiira ail 
Ariano non ba superato i 5 
sotto zero). Ferrile non (• la 
polizia a mettere in moto Ir 
siK» j(’ep c i suoi giptioni per 
compiere distribuzioni di 
(picsto genere? Questi citta¬ 
dini. rosi gravemente colpiti 
dalla sorte, .sono insomma 
degli dei soggetti, 

.almeno per (piel che riguar¬ 
da il punto (li vista delle 
autorità costituite'' 

Ancora: jiercbe. mentre 
durante la notte imperversa¬ 
va la pioggia, ne.ssiino sj e 
preoccupato di rcrpiisire. co¬ 
me invece (on coraggio e con 
lodevole spirito di iniziativa 
lianno fatto i nostri eomp.i- 
eni avv. Luigi Alh.ani. segrc- 
t.arro della sezione del PCI e 
Felice Perrella. alcun, auto¬ 
mezzi dell.a RIT.A per allog¬ 
gia'■vi : l>ini!>i in pili teneia 
età e le loro ni.adn'’ .Allr.ani 
Perrella sono riusciti a 
bloccare un solo autobus. 
Imiello che in qneH'ist.ante ef. 
fettn.av.a il servizio < circo- 
l.are >: ina vi erano altre 50 
inocchine .simili p.archegciate 
presso lo stnlrilimento Mare- 
-ca: il metterle dispo.sizio- 
ne della popolazione avreb- 
jbe significato risparmiare a 
molte famiglie una vera e 
propria notte di tregenda. 
Perchè Ma lo s.apranno i re. 
sponsabili delPoDera di soc¬ 
corso'' Nella villa comunale 
di .Ariano si è dormito fino 
a 32 persone sotto ripari di 
fortuna costituiti come ab¬ 
biamo già detto da scialli, 
icoperte e. in qualche raro 
[caso, di qualche pezzo di la¬ 
miera 

Citiamo alcuni e,sompi: la 
[.signora Genoveffa Maschiel- 
la è madre di ben H figli 
led h.T dormito alPadd/accio 
[sotto la pioggia con tutta la 
prole, in.siemc ad altre fami. 


glie; eiaiio in 24 sotto un 
unico iip;uo. La si.gnor.i ^i.l- 
n.i Biondi. completament(> 
liaralilica, di lìù anni, che 
non t>iio riinaneu' sdraiai.i 
a Inn.go a causa della .siia m- 
lerniita, aH'iina di notte .si 
e mess.i a invocale soccorso 
pel es.sere sollevala da ini 
giaeiglui di foitiina che ave- 
v.i tiov.ito sotto tuia tenda; 
riianno dovuta aiutale i vi- 
eiiiì di aeeainpaniento. Dt'lle 
competenti autorità, ne.ssuno 
s, e fatto vivo, a iiarte l'as. 
scssore ai LL PI*, ing. Ali- 
heita che si t* limitalo a con¬ 
sigliale ai sinistrati il rico¬ 
vero nell‘«'difieio scolastico. 
* St* CI crolla addo.sso? — 
hanno risposto (piesti —. 
Sti.uiio (ini all’aperto, per¬ 
che abbiamo iiauia di una 
nuova scossa >. 

Nello sles.so aeeainpamen- 
to .sono alloggiate anche dm 
signore le quali, entrambe, 
da qualche giorno, hanno su- 
lierato il limito della gravi 
danza; da un inoinento all’al- 
tio iiossono essere colle dal¬ 
le doglie del parto: che cosa 
accadrà se un fatto simile si 
verifica nelle inesenti condi¬ 
zioni? 

Potreinnio continuale lino 
a citale degli a.s,siir(li comi 
(piello ad esempio di averi 
inviato 4 autobotti eohiie di 
acqua jiroprio ad Ariano. 
Ignoriamo a ((iiah' genio si 
debira lin.i iniziativa del ge 
nere, ma st.i dj fatto elle ad 
Ariano l'aeipia non (* mai 
in.mcata; Fiuapiedotto saltato 
e inveri* ipiello di Monl(*caI 
vo Irpino. 

Cosi, per sommi e.ipi, .stan 
no atliialinente le eo.se ad 
.Ariano. Di olii la colpa del 


Calma relativa in città 


Il dramma 
della casa 
a Napoli 


Mille richieste di perizie per stobili 
pericolanti - Gravi lesioni alle dighe 
foranee e al molo S. Vincenzo 


sordine, della mancan/a di 
coordinazione, (ii cooper.i/io 
ne e. soprattutto, di spirito 
(Il inizi.diva che regna sovra¬ 
no tra tutte h* forze preposte 
a realizzare il programma di 
.liuti; ma soprattutto nei fat¬ 
to che. al momento della pro¬ 
va supri'ina, la giunta eoinii- 
nali* e il sindaco ste.sso d 
Ariano sono venuti meno a 
propri rompiti e hanno rive 
l.ito clamorosamente l.i prò 
ini.i insnff(ricii/a congenita 

Una Giunta 
inefficiente 

(.)ui :1 Comune e governa¬ 
to (la un pateracchio clorico 
fascista; precisiamo meglio: 
il sindaco ;ivv. .Antonio .Man- 
ganiello (* in realtà iin lilie- 
r,de ehi* e stato |K*r(i eletto 
lu'lla lista (Le.; poi j d.c. si 
.sono nies.-,i d'accordo col MSI 
ed attualmente amministra¬ 
no ("Il l'aiMioggio dei f.isci- 
-ti 

< La giunta attuale si e 
dimostrata assotntamc n t e 
mndegnata al jimprio com¬ 
pito — CI ha dichiarato il 
comp.agno Nino fJr.isso che 
fa parte del Consiglio comu¬ 
nale come rappresentante 
del nostro partito — essa 
soj>raUutto ha tenuto ad 
ignoi.tre completamente il 
Consiglio comunale. Noi c»>- 
miini.Nti .ibbiamo gi.'i richie- 
■>to la convocazione urgente 
nel Consiglio affinché ogni 
consigliere veng.i investito 
di un compito ben preciso 
nel cam|)o della vasta, ma 
soprattutto immediata, azio¬ 
ne di .soccorso che e neces¬ 
sario svolgere. Ci si e risjio- 
sto con battute senza sen¬ 
so come (piesta ad esempio: 
< Io, sindaco, .sono (pii: con¬ 
vocate pure il consiglio ». 
Per ora, occorre muoversi 
o. lo ripetiamo ancora una 
volta, immediatamente. Qui 
gli uomini hanno i] volto ir¬ 
suto a cnii-sa della barb.T in- 
tons.T da tre giorni. E’ già. 
di fronte al comune, si as¬ 
siepano fitti capannelli di 
cittadini che reclamano aiu¬ 
ti immediati, un provvedi¬ 
mento qualsiasi che allievi in 
qualche modo le loro soffe¬ 
renze. 

Michele Lalli 


Dalla nostra redazione ' 

NAPOLI. 23. 
si sono srolti i fané- 
nifi delle ultime due iiìflirnc 
del terremoto ehc. durato 
iqipeiiii '.IH secondi, fin .semi- 
iiiifo lutti c punico rfic sn- 
rnnno ricordati per anni, luj 
città è ritoniiita una relati- 
ra calma. Tranne nei i/iiar- 
tieri jiiii colpiti e nelle zone 
ore pii slahili perieoliinti e 
non più ahilabili si contano, 
partropin), tt decine. ìdolte 
mipliaiit di najìoletani, co- 
niiinqtic. si sono allontanati 
verso altre rcpioni c sono 
rimasti ancor oppi fuori città. 

iVci vccrlìi ipiartieri. il 
c passuppio > del sismo, si¬ 
mile ad un liinpo, tragico 
fremito della terra, ha la 
sciato il terrore, rinfocolato 
dal drammatico racconto di 
(liialclie anziano che ancor 
oppi ricorda come nel liiplio 
del ’.W i < vecchi > jxditzzi 
(vecchi pia allora) si incli¬ 
narono e si toccarono, come 
in un fantastico ed ajtocalit- 
tiro scontro, per tornare, jxn, 
alla loro jKisizione di .sem¬ 
pre; minati a morte, tutta¬ 
via, da pericolosi <segni» in¬ 
cisi nel loro eorjxì da grosse 
e litnphr rene nere che siHir- 
cavano i muri al centro. Il 
temjìo fece il resto: li corro¬ 
se ancor piu e tiittnrin li ri- 
simmiio: li lasciò in piedi. 
Poi un'altra prova: 1 furiosi 
bombardamenti che semina¬ 
rono morti, crolli e distru¬ 
zioni. 

I « vecchi > jxdazzi frernn- 
rono dì niinro. dai lett' alle 
fondamenta; furono ricucili 
alla meglio c di nuovo abi¬ 
tati. Infine le scosse dell'ul¬ 
timo terremoto. E’ Iropjio jx'r 


di perizie di stabili pericolan¬ 
ti pià dal fcriijKi degli tiRtnii 
bombardamenti s. 

K', (piesta. lina ammis¬ 
sione agghiacciante: i pro¬ 
prietari depfi stnbiii pc- 
rieolanti. ilnnipie. per otte¬ 
nere lina perizia dai tecnici 
del Comune o del Genio Ci¬ 
vile o dei Vigili del Fuoco 
hanno dociitn farne richiesta 
in rjncstn oeettsione! 

Un altro esempio, ancor 
più lampante c, purtropim, 
(Irninnintico. ci è .stufo for¬ 
nito dui crollo del muro che 
ha ucciso Maria Grazia Dì 
Gioia e seppellito, senza con- 
sepiienzc mortali, altre un¬ 
dici persone. Quel muro (una 
sopnn’lrrnzione creutn $ul 
terrazzo dell'edificio) era 
certamente più pericolante: 
in caso contrario avrebbe 
t mantenuto > alle scosse. Da 
ieri e per fiitfu la giornata 
di oppi sono state chiuse al 
traffico decine di strade. 

/ tecnici sono al la- 
coro per aerertare lo stato 
di jvricofosiffi di ulfrellunti 
edifici. Tra le altre, è stata 
ehiiisa al traffico la via Due 
Porte a Toledo. Sul posto, 
a noi personalmente, gli abi¬ 
tanti del luogo liunno deffo 
clic III Ironscnnii che chiude 
il jxissapp'io alle auto è stata 
fxìsta jx’r un cornicione che 
minarrin di cadere c da tre 
unni »' F.' (jtie.sfo che sgo¬ 
menta: che si debba sempre 
iitfendere « l'iilfirno nionien- 
fo » (che staeolta è stato 
IHirtieolarmente drammati¬ 
co) fH'r < far ipialcosa ». 

Dalle prime verifiche ef¬ 
fettuate. è ri.sidfafo lesionalo 
anche l'oheltsco ili S. Gen¬ 
naro. jhilrono-protettore di 


lidie l'o.'itrazioni ceceliie ,*jAuj)oIi. t. , inoltre, crollato 
logore. F.d è tropfio anchesoflitio della chie- 
[h’r ehi vi ha abitato peri'"'a dt Santa Maria degli An- 
nnni. La fMiura, il jxirtieo. norij(l*’fi- (inneggiata e stata pti- 
sempre, sono « ri.scernit > »*;*'•' una ala del manicomio 
senza motivo. F. lu jxiura ih j piudiziurio di S. Ltramo. 
migliaia dt napoletani, oppi.] Il gemo civile preposto 
non e ingnistifirata. >ali,- opere marittime ha mol¬ 

la’ srosse di terremoto li j tre accertato che le due di¬ 
hanno ine.s.si in imo .stufo dijphe foranee Duca d'.Aosta e 


agilaz ione indescrivibile 
Qualcuno .s’è pure azzardato 
a ritornare al proprio domi- 
^cilio; è bastato il battere di 
una finestra o il vibrare del 
jmvimento provocato dal 
passaggio di qualche mezzo 
pesante per farlo balzare dal 
letto e correre in strada. 
Questa gente ha abitato per 
unni in questi )xilaz 2 i. Oppi 
sa che non potrà abitarli 
oltre. 

La conferma a tale situa¬ 
zione ci è venuta proprio 
dupli uffici frenici del Co¬ 
mune. * ove — ri ha comu¬ 
nicato un responsabile — 
sono piovute mille richieste 


Tfiiion de fferel i’iiiin nlfn 
30 metri formata da una 
scogliera artificiale di ce¬ 
mento armato e l'altra cur¬ 
vilinea ortogonale alla pri¬ 
ma, il molo di S. Vincenzo 
e le luinchine Calata. Villo 
de/ Popolo e Vittorio Vendo 
hanno .siibifo qracissime le¬ 
sioni: 100 milioni di danni. 

Uno .stabile in piovra Loia 
a Fuoriprotta è sfato fatto 
.sgombrare dagli occupanti: 
35 famiglie. Stabili in stattt 
di imminente crollo $c ne son 
trovati un po’ dovunque. 
Quanti di essi erano già pe¬ 
ricolanti prima del terre¬ 
moto? 
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^ Interrogazione 
sul rancio guasto 


Cecchignola 

risponderà 

Andreottì 


L^unico istituto per le malattie degli occhi 


Ospedale oftalmico: 
ogni giorno assedio 


Il caso della città militare 
della Cecchignola, dove cento- 
cincjuanta militari della set¬ 
tima Compagnia radiomonta¬ 
tori sono rimasti intossicati dal 
rancio, continua ad essere av¬ 
volto nel più completo silen¬ 
zio ufficiale. Il ministero della 
Difesa, finora, si 6 ben guar¬ 
dato dal fornire una qualsiasi 
spiegazione. Soltanto il tenen¬ 
te di picchetto addetto alle cu. 
cine della Cecchignola ha cer¬ 
cato di dare una sua versione 
dei fatti, qu.ando è stato inter¬ 
rogato da un giornalista: «Tut¬ 
ta colpa del caldo...» ha di¬ 
chiarato. Come se il caldo non 
esistesse anche nel resto d’Ila- 
Iin. o se il solo .sopravvenire 
del periodo dei .solleoni e.sfivi 
potesse giustificare automati¬ 
camente la dissenteria eollet- 
t iva 

Per iniziativa del senatore 
comunista Mario Palermo dei 
soldati intossicati si parlerà ora 
in Parlamento. Al ministro del¬ 
la Difesa Andreotti infatti — 
attraverso una interrogazione 
— sono stati rivolti precisi in¬ 
terrogativi su quel clic è acca¬ 
duto .alla Cecchignola: a;, il mi¬ 
nistro che l’assistonza agli .'im¬ 
malati è stata in (|uc.sta occa¬ 


sione quanto mai insufficiente? 
è venuto a conoscenza che 11 
vitto ò rimasto immangiabile, 
tanto che dopo la guarigione 
l militari lo hanno rifiutato per 
ventiquattr’ore? e, infine, ha 
saputo che gli ufficiali modici 
si sono rifiutati di comunicare 
agli ammalati l'origine della 
intossicazione? 11 compagno se¬ 
natore Palermo ha chiesto in¬ 
fine se è stata ordinata una 
inchiesta e se le responsabilità 
sono state di conseguenza ac¬ 
certate. 

La ridicola spiegazione for¬ 
nita daU'uflIciale die ha dato 
tutta la colpa al caldo dà co- 
mutuiiio la misura della situa¬ 
zione che esisto da temilo alla 
Cecchignola Tanto per fare un 
esempio, esistono i frigoriferi? 
Natur.almonte, ma durante il 
trasporlo dai magaz/.im in cu¬ 
cina la carni' rim:in<‘ spc'ìo 
lunghe ore al sole sui eatnion, 
con conseguenze ben immagi¬ 
nabili. I refettori, poi. tono 
ospitati in vecchio stalle, adat¬ 
tato in modo alTrcttato alla nuo¬ 
va bisogna. Basterebbe ciue.sto 
per comprendere che il ealdo. 
se c’ontra in (|ualcho modo, ha 
avuto alla Cecehignola dei va¬ 
lidi alleati 


Traffico impossibile 



Pazienti perfino 
dalla Calabria 


Siamo stali costretti a chie¬ 
dere un servizio permanente di 
pubblica sicurezza: ogni gior¬ 
no quattro poliziotti, coadiuvali 
da duo robusti uscieri, devono 
bloccare davanti al portoni* 
molti malati che vorrebbero far¬ 
si visitare. Como si potrebbe fa¬ 
ro diversamente? Il numero dei 
medici e l’ampiezza dei locali 
sono ciucili dio sono. Noi natu¬ 
ralmente vorremmo accontenta¬ 
re tutti K' il ragionior Fran¬ 
cesco Cinque, segretario ammi¬ 
nistrativo dell’ospedale oftalmi. 
co provinciale di piazzalo de¬ 
gli Eroi — l'unico esi.stentc nel 
Lazio ~ che ci dà queste spie¬ 
gazioni mentre una piccola fol¬ 
la, dopo un’attosa di duo ore. 
fa irruzione nell’istituto. 

La scena si ripete puntual¬ 
mente tutte le niattiiie Allo sei 
si forma un pnnm ciipimriello 
elle eon il pa.ssare dei minuti 
s’ingro.ssa fino a raggiungere 
propor/.uni allartnanli per i do¬ 
dici oculisti (primario eompre- 
sn> iill’ini/io di una giorna'ii 
il'inlenso lavoro Verso le 7.'Hl 
il portone viene aperto e si di¬ 
si ribuisenno caitoncìni nume¬ 
rati, daH’uiin al duecento nel 
Iieriodo invernale e dall’imo al 
.settanta nei mesi di luglio e 
agosto (|iiaiido la metà dei me¬ 
dici c in ferie. Chi non riesco 
ad ottenere il •• numero-, traiu 
ne ciiialche eccoziono dovuta a 
drcotìtanze particolari, viene 
incKorabihncntc cscdiiso 

Le proteste sono fceciuenti 
e a volle SI verificano anche 
spiacevoli incidenti. I vetri del¬ 
le flnc'.strc deH’ospedalc sono 
stati infranti a sassate in di- 
ver.se occasioni 

Comi* non conìprrtìcirri' l’e- 
sasporaziotie di tante persone 
dio in molti casi raggiungono 
l’o.spedalc oftalmico da paesi e 
città rlistanli anche centinaia 
di chilometri o che. dopo aver 
aspettato per ore sulla strada. 
si sentono diro « tornì doma¬ 
ni ••? 

Al medici non si può impu¬ 
tare tu alcun modo la situazio¬ 
ne perchè ne.s.suno ili essi lesi¬ 
na runpegno: nei giorni di 
•• punta •• ciascuno di essi visi- 
t i in condizioni poco confor- 
(evoii per la tnuttc^trizd di spa¬ 
zio e sotto l’assillo di fai e pre¬ 
sto e bene, venti-venticuuiue 
pazienti. 

Drammatico il problema dei 
posti-letto. L’ospedale oftalmi¬ 
co ne ha solo 120 o accade per¬ 
ciò .spe.sso che nomini, doiim* 
e bamiuiii affetti da gravi le¬ 
sioni agli occhi, tali da ricliie- 
dere rimmcdiato intervento 
diiriirgico, vengono respinti. I 
malati che riescono ad ottonero 
il ricovero e che, dopo tlelica- 
tissime operazioni devono rima¬ 
nere interi giorni immobili ni 
buio, hanno bi.sogno d’una quii*, 
tc assoluta, invece sono distur- 
liati dagli incidenti e dalle pro¬ 
teste. 

Quello elle accade ogni mat- 
tiiia in piazzale degli Eroi è 
un .-isiictUi delle gr.a’t earenze 
dell’organizzazione* ospedalier.i 
in una cltt.à dove, malgrado lo 
.straordinario sviUipiw edilizio 
degli ultimi anni, mancano al¬ 
meno 4 000 posti-letto e dove 
partorienti .già colle dalle do¬ 
glie, non trovano a volte nean¬ 
che una barella per distendersi 

L’ospedale oftalmico richia¬ 
ma i inalati, per la moderiiit.à 
dello apparecchiature e per l'al¬ 
to grado di specializzazione de¬ 
gli oculisti, da ogni parte del 
Lazio e anche d.iìla Campania. 
Marche. C.itabria, Umbria e ^i- 
eilia Non c’è da stupirsi se per¬ 
sone che temono di perdere la 
Vista si rivolgono a cbi dà loro 
ganmzio maggiori di «pielle che 
possono essere fornite <lagli 
aminilatnn degli enti mutiiali- 
.‘.'tici <’ d.'ilh» cliniche di o.-pe- 
dali generici. Ad ingrossare le 
fila dei p.nzienti concorrono poi 
I citladim del poi>olo.so quar- 
t'cre Trionfale ì qu.ali, anchctu* 
sofferenti per qualche lieve di¬ 
sturbo. preferiscono approfitta, 
re della fortuna di aver vicino 
a c.xsa quanto di meglio si può 
trovare nel settore. 

Un grande ambulatorio m 
corso di realizzazione porterà 
nel 41*6^ un alleggerimento del- 
’.n situazione per quanto riguar¬ 
da la possibilit.à di visite, ma 
il numero di persone che a cau- 
s.a della distanz;» rinuncia a re¬ 
carsi in piazzalo degli Eroi ri¬ 
marrà sempre troppo alto. .\p- 
pare neccs.sar.a qii.ndi l.i co¬ 
struzione di almeno un secon¬ 
do ospedale ofl.ilmico. 


In poco più di un anno, qua¬ 
si centomila macchine im¬ 
matricolate: questo è ormai 
il ritmo della motorizzazione 
a Roma. La targa 500.000 è 
stata applicata nel gennaio 
scorso; ora siamo già a quo¬ 
ta 550.000 e si prevede che 
nei primi mesi dell’anno 
prossimo verrà il turno del¬ 
la targa 600.000. La media 
mensile delle immatrico¬ 
lazioni si aggira ora sulle 
5000-6000 macchine al mese. 

Con l’avvicinarci alla Ca¬ 
pitale dei maggiori tronchi 
autostradali (fra qualche me¬ 
se sarà inaugurata la Roma- 
Napoli), si può prevedere che 
si verificherò un nuovo colpo 
di acceleratore al processo 
di motorizzazione, con una 
moltiplicazione dei problemi 
del traffico, dei parcheggi, 
ecc. La targa «Roma 1 » ven¬ 
ne applicata il 15 marzo 1927 
ad una « Fiat 501 > una 
macchina di cui oggi si par¬ 
ia come di' un oggetto prei¬ 
storico —; a 100.000 si giun¬ 
se venti anni dopo, nel mar¬ 
zo del 1947, con una ■ topo¬ 
lino >; poi è esploso il «boom» 
Le auto in circolazione pe¬ 
rò non sono cosi numerose 
come le targhe. Si calcola in¬ 
fatti che attualmente gli au¬ 
toveicoli in circolazione sia- 
ne elrsa 320 mila. 


Riunione 
per i sospesi 
alle Poste 


J.-.i sogreton.T n.izior.'dc* dol- 
!.i FIP-CGIL si è riuniti irri 
por esaminar»' la rupo.-t.» d:in 
dal ministro Corbcll ni .n or¬ 
dine .ai provvedinu'nti di so¬ 
spensione .adott.iti nei con¬ 
fronti dei tre po^N'U'gr ifonieì 
deiruffic'.o di Priti incrimi¬ 
nati per aver svolto .attivit.’i 
sindacale II mas.s:mo organo 
del sindacato h.i definito in¬ 
soddisfacente ed elusiva la 
risposta del ministro: ha inoltre 
nuo\’.imentc richiesto l'inizio 
di trattative per rlstilvore la 
vertenza ed affrontare i pro¬ 
blemi della d»*mocrazia nei 
luoghi di lavoro 

1-3 FIP. dopo aver auspic.ito 
che Corbellini ’-oglia affron-] 
tare la questione eon senso di 
responsabilità. ri.afferm.a di 
essere decisa a tutelare e sal¬ 
vaguardare i diritti del poste¬ 
legrafonici. 


seni acqua 
domani 







Alle sci, in qualsiasi stagione, si forma il primo capannello in piazzale degli Kroi 
davanti ail'ospedalc. C'Iii arriva più tardi rischia di essere respinto 


Per un malore 


Annega un ragazzo 
a Castelgandolfo 



Ciiierrino Priori 


Nella Città Ginrd.no e noi 
quartieri a cavallo doli.» via 
Flaminia dom.ini mancherà 
racqii.» Lo annuncia r.\cqua 
Marci.i. che h.» in corso i l.i- 
vori por completare la dev,.i- 
zìone di un tratto della condiit. 
tura Roma - Nord tdoviaz.one 
richiesta diU'Vffìcin speciale 
per il Tevere e FAgro romano 
del Gemo Civile) 

Il (lusso sarà interrotto a 

e artire ifalle sci del mattino 
ono interessati ai lavori tut¬ 
te le zone che si trovano tra 
Prima Porta e il piazzale di 
Ponte Milvio Salvo imprevisti 
— afferma PAcqua Marcia — 
l’acqua dovrebbe tornare nell.*» 
Città (giardino nella stessa 
mattinata, mentre i qtiartien 
della via Flaminia la riavran¬ 
no solo nella serata di dom.anì 
L'.^CEA. invece, ha annun¬ 
ciato dal canto suo .alcuni la¬ 
vori alle condtitture del Po- 
schicr.», lesionate dall'uso. 


Genzano 
diffonderà 
800 copie 

In occ.isiono d»''.rat'.;vo pro- 
\ .ncirtlc «alila stampa comun.- 
si.i. che SI sNolgera domenica 
a Genz.'tiio contemporan»Mmen- 
te .'il Fest.val dell’Un.t.à — la 
manifo't.izione s. concltiderà 
con un comizio del compagno 
.Alfredo Reichbn. ro'ponsabile 
della Commissione stampa e 
propaganda —. ; compagni di 
Genzano s. sono impegnati a 
diffondere olToct'nto copie del 
nostro giornale. 

ContiniMno intanto i verea- 
menti delle sezioni per la sot¬ 
toscrizione dell.» stampa comu-j 
nista. Civitavecchia ha versato 
•IffO mila lire e si è impegnata 
per altre duecentom.l.» per do¬ 
menica La zona dei Òastelh, 
ora a quota RfO mila, raggiun¬ 
gerà i tre milioni I.a sezione 
di S Lorenzo, col contributo 
della cellul.i delVUnità. ha t'ot- 
toscritto finora 630 mila lire 


Un giovane di 18 anni è an¬ 
negato ieri mattina nel lago 
di Albano. Inutilmente si sono 
tuffati 111 •icqii.i per s.ilvarlo 
due agenti del centro sportivo 
Fiamme d'Oro; inutilmente un 
terzo poliziotto gli li.i praticato 
per qu.i,si venti minuti l.i re¬ 
spirazione artificiale II ragaz¬ 
zo. Guerrino Priori ab.tante in 
via Koniaii.i Hi. a Manno, è 
morto .sull.i cpiaggetta tra il 
chiosco ~ Rieciotti •• e l,i e.ibina 
elettrica dell.-i villa pontific.a 

il Priori lavorava come aii- 
ti>*.>. m.i eri m ferie d.i un.» 
settinian.i Ieri mattina si è re¬ 
cato a C.istelgandolfo da .«olo. 
con la SU .1 - vesp.a « Di solito 
— ci ha detto ;! padre, tpi.indo 
h.i apprcs»» :.i sciagura — .in- 
dava »-on gli amici al ni.irc. a 
■Tori.iiamca »> a Civitavocchia 
Era un br.tvo nuotatore Qu.'.n. 
do a.nd.iv.» »*on tl e.un «in 
prender»* 1 1 rabbia, ne protit- 
tav.» .sempre p«'r Lire .1 b tgno 
Anche »li iio::e. 

Il g.ovane «' -.'.co «v.l«*nte- 
mont*’ ctilp.to d.i u*i in ilor»- 
Si er.» .«ppena tuff do »• con 
ptiche \.gor»i<c br,cc..»:<* er.» 
• rriv»:,, do\e l’.'.cqu i «• pro- 
f.ind I c.rc» tre metn .\ qae- 
piiir,> . 1 .Clini bagn.int. I bin- 
n«> vg-sto «-sp.ire o »-conip',- 
rire Qii.,.,-imo h.i :r.,i. ’o 
.i.iito 

Ne: : !go. come ozn ni C.i.n.» 
SI .,ìleni\,ino ; c.inottier. de.’.» 
Poìiz a Di:»' dì essi, .Anton.o 
Melpignin; e Umberto Ro>s.. 
h.anno >ent.'o lo inx'oc.izioni e 
«tin»! d r»'tt: ^ub.to xer.s,-» ,1 
punto ;’i c.i er.i .sc»>.*np tr-o :! 
Pr »in. Po. s. sono tuli it*. ed 
h .tino cere',:»! d. afforrrtr»-* il 
corp»'* fiol gi.ix.anc Solo .lopo 
qualche 'cntativo. sono r.ii'Cit. 
ad .'Sarlo ?,»il.i barca o . tr.»- 
sp»irt.irlo a r.xa 

Guerr.im Pieiri d »\ » .incora 
deboi. s»*gn. di Mt.i Cosi. 

! mentre alcun, b.ignan’i corre¬ 
vano .a telefonare ..d un me¬ 
dico, un .r.tr»! .igent»' gl h.» 
praticato la rt'spiraziono art.- 
ficiale E’ sl.ito lutto inutile 
NonosMnte lo iniezioni card.o- 
I toniche L.tte dal medico, che 
è ..rnvato pochi minuti dopo, 
il giovane è morto, senza ri¬ 
prendere conoscenza 
I II corfM, dopo lo constat.iz.o- 
ni le.gali. t’* stato trasport.ato 
nella camera mortuaria del ci¬ 
mitero d: Castclgand.alfo Se¬ 
condo I primi .'lecertament. 
medico-legali. ;1 giovane sareh. 
bc stato UCCISO da una congc- 
st.one po'.monar*. 


E' fuggita 
dal collegio 



r Unità /24 agosto 1962 


Ladro in trappola in via Coriolano 

Per la giometta 
e un frigorifero 
a mote il «rifitì» 


L.idio .sfortunato: un fngo- 
nfeio ha bloccato la sua 
mai eia • solterianea . e una 
coiaggio.sa ragazza sedicenne 
lo ha cattili atu: il fatto è ac¬ 
caduto ieri mattina nello 
scantinato dello stabilimento 
numero .'10 di via Oiriolano. 
Biunii Furlnn, di 45 anni, già 
aiitoie vii una lunga serie di 
fmtaielli, intendeva quc.sta 
volta cimentarsi in un gran¬ 
de colpo alla • rifili •. Gli è 
andata male. 

Con un complice il Furlnn 
iveva studiato Timpresa in 
lutti 1 suoi particolari. Il ne¬ 
gozio-deposito preso di mira 
è 'piello di proprietà del pap¬ 
pi .•.sc-ntante di elettrodomesti¬ 
ci Mano Catalano, all’angolo 
fra via Conolano <* via Tnino 
1 (lue. dopo aveie foiato due 
paieti di notevole spe.ssoio 
nello scantinato dello stabile, 
hanno attaccato il soffitto per 
peneliare nel negozio, ma, 
icava, scava i • piedi di por¬ 
co . (* gli altri arnesi dello 

sca.sso hanno cozzato contro 
la ba.se del grosso fugorifeio 
piazzato in quel punto del pa¬ 
vimento propiio la soia 
pi ima. 

Erano le 0 del mattino. 1 
rumori hanno destato di so¬ 
prassalto la signorina Vera 
■ Conti, figlia del portiere del¬ 
lo stabile. La ragazza, senza 
pensarci su un minuto, si c 
subito iirecipitnta dal letto ed 
è corsa a chiamare il padre 
Armando intento alle pulizie 
del palazzo. Poi la ragazza si 
è diretta verso lo scantinato 
ed è qui che si c imbattuta 
nel Follati. Il suo complice 
era già fuggito 

. Cosa fa lei qui? . ha chie¬ 
sto con voce decisa la ragaz¬ 
za. * Sto cercando un posto 
per dormile . ha risposto il 
Furlan. cercando di darsi un 
contegno calmo. Ma la ragaz¬ 
za gli ha sbarrato il passo cd 
ha chiamato a gran voce il 
padre che nel frattempo si 
era icento a chiudere il pol¬ 
lone. Poi la giovane ha strap¬ 
pato una capace borsa che il 
Furlan stringeva sotto il brac- 
ciò, piena di ferri per lo scas¬ 
so. « F, questa la adopera co¬ 
me guanciale? » ha ribattuto 
con spinto Vera Conti. Final¬ 
mente c giunto il portiere che 
ha afferrato il ladro per un 
braccio, trascinandolo nella 
guardiola. Poi è arrivata la 
polizia. 

Roberto Cicchetti, il mino¬ 
renne arrestalo tempo addie¬ 
tro per un furto di auto, du¬ 
rante un interrogatorio, ha 
confessato agli agenti della 
Mobile di avere asportato og¬ 
getti d’oro, denaro e capi di 
x'estiario per circa quattro 
milioni e mezzo da cinque 
abitazioni. Le case visitate 
dal Cicchetti, tutte nel perio¬ 
do novembre-dicembre dello 
scorso anno, sono quelle di 
Elio Parrelli. Elio Gatti. Ar¬ 
naldo Seri, Benito Del Macco 
e Pasquale Prezioso tutte si¬ 
tuate al primo piano. II ra¬ 
gazzo penetrava neirinterno 
scardinando le finestre. 

I due disertori francesi 
Claude De Saugic e Henry 
Bloycr. autori della rapina 
alla tabaccheria di Rosato 
Silvestri airEsquilino. hanno 
confessato di avere aggredito 
c derubato, in precedenza, una 
giovane donna che avevano 
fermato in via Farnese con la 
scusa di chiederle alcune in¬ 
formazioni. Alla donna. Eie- 
na Padda, hanno strappato la 
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Vera Conti, la ragazza che ha sorpreso il ladro c il buon 
bloccato dal frigorifero, attraverso il quale riiomo non 
è riuscito a passare 


Porta Pinciana 


T urista 
rapinata 

Il malvivente ha afferrato la 
borsa dal tavolo 


r.:, Y.. fUinùnca ìori PCFa in posto la sua borsetta, nella qua- 

Vi.i di Porta Pinciana. t^na tu- le orano conservate .500 piastre 
borsetta contenente alcune rista americana. Helene Cory. turche. .30 000 lire in contant. 
migliaia di lire. ,*. stata Hemb.at.a dell.-) horsett.-» '>lì /ì zi l'JA ir» 


piccola 

cronaca 


è stata derubata della borsetta 20 dollari in cont.inti e 120 in 
d.i un movane che o poi fuggito travellor’s cheque, sul tavolino 
a bordo d* un’«iuto condotta da e st.iv.i tranquillamente leggen- 
un complice. •• Hanno agito con do un.i r.vista II giovano è ap- 
t.»le rapidità — ha raccontato parso aH'improvviso allo spalle 
pochi minuti più tardi la signo- della tur*st.i. ha afferrato li 
ra agli agenti — che non solo prezios.a borsetta ed e fuggiti» 
non ho potuto vedere in faccia h complice lo stav.i attendendo 
.1 giovane ladro ma non ho fat- con il motore .»ccc- 

to neanche in tempo a \ edere premuto 1 acce.oratore 

il tipo di .auto sull.! quale s* è rono scomp.irii 

eclissatoLe indagini della po¬ 
lizia SI presentano, dunque, d.f- --— 

(iciliS6Ìnie 

La signora Cory ha 52 anni , 


»'d 1 due sono scomp.irs: 

IL GIORNO iiciiissimc 

— OjiBi xrnrrtll ZI agosto (23fi- La signora Cory ha 52 anni , 

IZ'i). Onomastico Bartolomeo. It e vix*e a Peasc. in CaIiforn*a RlCfiVIUlfiflffO 

Mito sorge alte ore e Ira- E* da alcuni giorni a Roma in 

m.mta .alle 19.15 Luna piena tvir.stica ed alloggia al- --II- 

_ Falbcrgo Bcllevuc, che si trova IlOllO IcQQZIOnC 

®®LLEtTINI ijj jI, Porla Pinciana 17. ■« — . 

— Demografico Nati: maschi |pj.j cernito al nstoran- HI PaHMIIIIW 

y». femmine 6.» -Morii• maschi .a;. uhor-r. ..h,. r. ^.t-nn nUlinilllll 

f.-mmine U. .lei quali A minor» dell albergo, che h.» aLiJn 

(il 7 anni .M.itnnioni tìt t.iiolim a,lapt'r,o. su.n str.icl;, jj, occas one dt'lla festa n»- 

— Meirontlogico. le temperaui- Er.ino le 23. qii.ini.1o il Lidro z.onale ronieii.,. .I min.stro pie- 
re di i. n mimma tu. m.»s5ima .11 ha ag.to La signora aveva de- nipotenz.ario della Repubblea 

popoi.ire d. Roman.a. ha offerto. 

— - - ■ ... .er,. »m cocktail ne: locai: del¬ 

la legaz onc 

A _ —, -Alla cerimonia erano presen. 

PAnfA sottosegretar.o Carlo Rus- 

rwnie ^ISlO ^ on-r, jd m.n.- 

-stero degli Esten. gl. ambasc a- 

tor; d. Et.op.a, L.b.a. G.orda- 
^ ^ n a. L.bano. Israele. Liber.a. 

_a a - M _ _ ^ _ .Afganistan, Eg.tto. Gana e Un- 

IMIIAVA d'affar. 

Belgio, della Polon „ 
e dt’lla Cecoslovacchia e per- 
— sonalit.ì del mondo pol.tico c 

culturale, fr. cu. il «en Fer- 
■aOBI CaaWMVW hB mcc.o Pam e comp.ign on 

opgpg ^agg^P^P^^R iBaront.n: Franco Calnman- 


Vi 


i'na gioì inetta di 14 anni, 
diaria Teresa Signorelli. è 
fuggita nei giorni scorsi 
dal collegio c Casa Imma» 
colata > di Chianciano 
Terme ed ha raggiunto ieri 
l'abitazione del padre in 
via Galeazzo -Alessì 3à7 
viaggiando elandestina • 
mente in treno e poi a 
piedi. I.gi ragazza ha di» 
ehiarato di essere fuggita 
per recceSiSlvo rigore del¬ 
le suore. Nel collegio è 
ospitata anche una sua .so¬ 
rella tredicenne. Nella fo¬ 
to: Maria Teresa Signorelli 


A Ponte Sisto 


Autista muore 
nel sorpasso 


•Ancora sing.i»* su*.*-, strada 
Ieri i». sono vcnficat.. no] g.ro 
d o.nque ore. tre .nctdenti 
mort.»l; .Allo 22.30 una -600». 
t.irgat.i Rom.i 223.827. «iiporando 
una - Lancia .Appia - a! lungo- 
•everc dolì.i Fam<v;na. trenta 
nit'tr. prim.i dì p.azza 'Trilutisa. 
s. e «:ch ant.it.i contro Un al¬ 
bero. ha carambolato :n mezzo 
•illa etr.ida ed è stata investita 
dall’- -Appia » «teasa 11 condu¬ 
cente dcH’utilit.iria. Enn.o Stel¬ 
la d. 37 anni, è deceduto pochi 
minuti dopo ;t ncovero 
Giuseppo Scheggia, un ma¬ 
novale di 58 anni, abitante ad 
Acilia in vj.i Monto San Paolo, 
stava nncasando in b.c.'clctt.i. 
Erano le 19.30; al diciaisscttee;- 
mo chilometro deirOstlence lo 


operaio c ^tato tr.iv.».*o d.» un 
motocarro -Guzzi óOO • Tra¬ 
sportato d’urgcnz.i airo.spod.i.c 
d. San Cam.Ilo e r.covcr.ito m 
otf»servaz;one con prognot. r.- 
servata. lo Schegg.a h., cessalo 
d. v.vere alle 22. 

Sulla v.a Caèilina. al chilo¬ 
metro 44. ne. prot-s. d. A’al- 
montonc, una donn.i di 33 anni. 
Cosima Salice, e morta nel 
cozzo della - 1100- su pui viag- 
g..iva. contro un albero L'in¬ 
cidente si è ver.flcato alle ore 
17.30 II manto della Sal.ee. 
Peter Buckly. c.ttadino ingle¬ 
se. cd il conducente deU'auto 
Luig; Carbone sono stati r.co- 
vorat; in gravi condizioni allo 
osped.ile della Croce Rossa » 
Collcfcrro. 


5 

I il partito 


Convocazioni 

Il comitato della zona Appia 
.itlc 2») nella sezione Alberone 
con Favelli II comitato della 
zona Aurelia all»* 20 nella «ezlone 
•Vurelia con Peloso Tiburtino 
III ore 20 aitix'o di sezione. Pic¬ 
chetti La cellula dell’ACEA alle 
litgio ir. Federazione con R.inalli 
Torre Maura ore 20 CD con 
Febziani Centoeelle ore 17 as¬ 
semblea della cellula STEFER- 
FIUGGI eon Verdini Camp<» 
Marzio ore 20 a<»embtao oMIuU 
Zohio, Biuce 
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PAG. 5 / sport 


Con gli italiani favoriti nelle gare di velocità 


Da oggi ì «mondiali» di dclismo 

sulla pista Dennerlein «europeo» 


del Vigorelli 

I primi a scendere in pista saranno gli inseguitori 
Gaignard avrebbe segnato 10”3 nelle prove di ieri 


a Montecarlo 


Agli « europei » di nuoto 



Dalia nostra redazione 


Ha segnato il tempo 
di 2'14”2 facendo 
meglio sia di Hetz 
che di Kuzmin - Ciò 
vuol dire che avreb¬ 
be dato un titolo 
aintaiia se avesse 
gareggiato a Lipsia 


ri ..n.n n , 7 '‘o all Italia se avesse 

Ci siamo. Uomattiiia «!lf 9 

.li comincia, ^’atn^alnu'lltc sa- O’arOD'O'ìatA a I ìncia 
rr.niio in pocin fili uppd.ssionnii owlCbo'®*** ** I.ipai0 
che potranno varcare i cancelli 

del Vigorcllì per assi.<iterc al ... . , ,, 

primo cnro.spllo dei niondiah * diriseiiii (lolla UN c(l il 
E’ plorilo lavorativo e i più prcsltltMito della Fcderazlu- 
hanno finito le ferie. Commi- ne. Duranti de la Penne 
que. almeno per le pare del stwn serviti: nel Rinrno 
mutililo I prccci sono popo'arr slesso in eni il mintatore 
.dìO lire per tmii ph ordini di k„vi..ì.. vln.-ev^i 


po.stl 

ProQnimmii tilìa mano, i pri-1 
mi a scendere in pisNi -.aranno 
' dilettanti impennati nelle (fiia- 


.so\ie(ien Kn/inin vineeva 
la finale dei 2(10 inofrt dei- 
finn :ii eainpionati coiiti- 
iientali di lapsia, sialiilen- 


Iifiniriom dell'iiiseniimi.-ifo tu- dn nn nnn\n reeord eiiro- 


diridnale L'Italia è raupre^ea- 
lata da Testa e tìrìloni Kiitr,- 
niiino nei quarti di tinaie (elu¬ 
si disputeranno nel tardo po- 


|ieo eoi ((Miipo di 2'ir‘2, il 
iinotatore napolelaiio l'rlt/. 
D(‘iinerlein lia lialtiito... a 


merippio) t corridori che avran- d>staii/a. nella liiseina di 
no realiccato gli otto miglior ìMonleearlo, (|nelli elu‘ ilo- 
tempi. Con Targeiitino Contre- M'vaiio essere I suoi avver- 
rti.-! c l olniide-!,- Oid.er’c. il no- sari. Frit/. ha infalli eoper- 
stro Testa è nn aspirante al p, |;, dislair/a in 2’12"(i inl- 
f.folo. ma non bisonna sotto- ^lioraiulo così II record nf- 

forirh (polacco), TarethenK-n e f*ei‘ile il(‘t(‘iinlo fino a |io- 
Aloslciiie (soinetiri) «'‘i* prima dal tedesco 

/ diletti!liti della rclocitd si Ilei/ e il successi v<i pri- 
misnrerauno ueVe batterie e malo stabilito odia e.ira 
net recuperi e più tardi negli enropea dal sovietico Kn/- 


// 


IMASPES c l’atleta delle nostre maggiori .speranze 


Per il veto alla R.D.T. 


Proteste 

all'U.CI. 


tirfdi’i. Come sapete, siamo for¬ 
tissimi. disponendo di Rimiclief. 
fo tcampione uscente). Ilegìu't- 
to e Petteiirlla Ciò non toghe 
(he (ih (icznrrt dorranno tenere 
ah occhi aperti' iitteiicionc in 
scrictici, attenzione alVanstra- 
hano lìaensch, attenzione al po- 
lecco y.nUtc che tempo fa (in 
(ierninriin) si i' jire.so In soddi- 
sfaztone di battere tìuinchetto. 
■Yello velocità saranno di scena 
anche le donne fra le pmdi 
dorrebbe spadroneggiare la so- 
rìetica Ermolnorii. dn Quattro 
anni campionessa mondiale. Ca- 
l'iia Ennolaera è pure una bel¬ 
la ragazza, e rii» non aua.sta 
A'el corso della piorrin'n ce- 
dremo alVopera anche i mez¬ 
zofondisti Fra i professionisti 
godono particolare eredito i Ti- 
tiiotier. t Koch, i De Paepe e 
i Verschneren che sarebbero 
arrantuggiati dulie grame con¬ 
dizioni del campione u.scente 
Varsrll Xoi (Pizzah. Musone 
e De Lillo) siamo nettamente 
chiusi Arrivare in finale con 
uno dei tre sarebbe pùì tnnfo 
Idem per il terzetto azzurro 
(lei dilettanti (Meneahelli, Fio- 
In e Zanrtfii considernfi infe¬ 
riori ni rnpacci d'Olanda. ni te¬ 
deschi e ai belga Deloof 

L’ultima giornata di allena¬ 
menti f‘ filata via in tutta iran- 
qnilhtà Ma.soe.s ha realizzato 
un altro ll)"4. ma Cahjnnrd 
rrrebbe fatto meglio (W'T) 
Sono tempi, eomnnnne. <ln non 


min. C'osi è dimostrato che 
Dennerlein avrebbe vinto 
a làpsia: ma ciò non è sta¬ 
to per colpa dei dirigenti 
della FIN e del CONI 

Noll.i foto a fianco: 

FUITZ DENNEUEEIN. 



Gli corfanh di Frìtz 
deludono a Lipsia 

Orlando sesto nei 400 ra. s.l. vinti da Bontekoe (01.) e Rastrelli 
sesto nei 200 m. delfino vinti da Kuzmin (URSS) a tempo di record 
« Mondiale » della staffetta fem. 4 stili della squadra della RDT 

Nostro servizio oc.».’ line pi>r 1.1 lln.ile di'i 100 t uni co Wilk.ii'-oii Gli italiani 

f.irf ili 1 fi'iiiiiiiii h' .^i sono con- llolieito La//.tri e Sergio Con- 
1 ll’.sl \. Jii i|ui--t itt' il il.iittii .1 il.-p’it .re ti 1 ( 1.1 che h.iiiiio luiol.ito ri.spet- 
-Mtii «lU.iUiu t ’ul. ■'Un.v -.ti- li lia.iU' li ti'ile.--e i \o .vk t i\.imeiite m 2’44"!t o ‘JMifT so¬ 
li .l'-egii.iti ogg. . 1 ' e iinpiDii.it 1 <flO'.'t. l'ul.ui(li'>(* lLie:ii-keik no stati ehiniii.ati. 
europei di niioM lugu 1 Ar.o- HMir:!). lo] uutese Kok I fi r'it semilinnli di p.nllanuo- 

iner. elu‘ g;.i .ivi \ . vinto il con l i 'vedesje Stenli.iek, l.i m.igi.ai i' — - 


to (gruppo A> l'I'ngiierm hn 


eorso di tufo dal li .mipolino. Kgeiv .u i 1 mgle.se Coftenll. la l'It.dia |ier ciiuiuc a se¬ 

lla eontpi.st.no nel pomeriggio tedesca \ on l-irek^ e la llnlnti- ,,, n.mno segnato nocino"tpr 
; titolo per 1 tufn d di., piati..- des-e Pyrhonen. Le ifiLane A,i- (t./Voan Kelkai e Malev In 
foiin.t. il soviitieo \.ilenlin n i *l nia Cinlii. Mtiai i india (piosto gruppo la elais.siftea vede 
Kiism n hi vinto 1. !lti n.. de '•eeojKl.i .sei .e con il teiiif.o di rUnghona con punti 

diieeenlo fai fall.. 1. -api idi . 1 1 - e Anna lleneek. ii.iirt.i ,^0 incontri, scgiiit.a cial- 

edese.i h.i vinto < eoniiinst.indo nella Ui'uti mm ,e eon t \o » ,, ,{ o-p.. la Homama o Tltalia. 

ifit'lit' M itiNMii lìhìMt ha tO la M)ru> iti» rliniitì.iti' ... ^ „ liidcc? 

-ndet', „uu,n. pe, cento II.1- 1’. r I. (Iii.d.- dei duecento ha bat- 

•i e,i .mine .Ioli ni Honti'koe laii.i in.iseluh si sono (pi.ihil- l'do *1 elgio per •e condiiLO 
1.1 V.nto 1, linde de. uu.ittro. e.ti V Kmpel Menson.de. >•» ' o' 7” ’V" ' S'-'ATT 

cinto metti siile 1 pelo Degli lenti.imlii olandesD i .soviet.- '^t 4 ”da d‘dt‘' Jugoslav .a. l Olaii 
’ il .im in gii.i H i.lielli e (P- ei Kiicùnikov e l’rokopenko. j ^ u leigio 

1 .lido li.inni) .mdiedue delii'O tedeselii lleiininger, 'l'Iior mano. FtAriT Lfltiom 

et tssilie.uulosi .il si'.sio jiosto nei riingheiese Lenke. ed ,l l>r - iiorii LBilorri 

•.’OI) f iif.il! 1 e 11 . i 40't s 1 Meco 


Stasera contro lo Sporting 


La Roma debutta 
a Malaga 


Ieri la Lazio ha battuto il Bettini (5-0) 


Soiirt font ni coniti notif*^fonoti i»** ■ ■■ “■ .. .* 

nrendere alla lettera ' F Vab- Koin.i delmttera .d tor- io compier' v e, icnt- g g . .>p- ''' ‘ V '>!" idi .1 olande'. ■ eonipo -t i d.il- loro beniamino lai cono nella I'", ‘«"‘Putto 

"™ ... M.i..... 1 5.V.1, ve.,,.. 1 , e 

gare e i tempi dei crnnomr- ‘•..mpioni portogbc.s. del Li.=l)o- M.ir,ischi. ..1 d. Herii ve.,,. 1 . ,,.1 ihn- 1 imliene, Tigcl.iai ^ urici /lice,,- s- .• imj.ow» Idno «r. 10 > I > . Rnbiiii e Pancini 

tristi ufficiali ^E’ un fatto che "perdente dcirmcontro al di’ d.i G.t-i-i i. al .in.a.r.i piev , .p ..mr.. .1. P.i iiiimi.>m.- G»'."'" -.M.i ju. ‘./on.' d. Uni — , on 1 ! corioCri.o «l.'I i ii- 'i """o aeeirirmti ni due di 

.1 frnnrcce Roiissnui hn fatto I‘-^""'t'erli domain con ’l Mala- d.i Uorn.i.scon.. «li un -, t , ., ter di \’.ill. nu-, ! .ri .ud.v,* .toh m Hoii’ik.».. n.I- pillino Ha.diiu — battendo in ..r'^V^onno on Avezzano 

I migliori s i-ic, apfi.if'! .M. - •«•••■od.i u t ivoniissiiDii ’it 1, Un ih- dei -lOi) si h. . 1.1 .!■- 1 ointii due compagni di .sr/iiii- ^ dt di dt.stacco. Il grup- 

.vchi. Gov.ie «O. Scghcdoii . f..<> I rivoU.ui- j i-er-.i l) r.'che nel i or-o dell i g ir i -tino .Ira' Vitali e .Nello Labbri i’e Po lnl••■ee e di.daccofo da Ga~ 

irte.'C ( -eh . r .•<» come cei - U» mii. 'I riinm.. 'I «>t.di//.i - '.1. dii) , ss e. ipi.tti. pi ma- u airguniije che Pardini ginn- rabbri dj 5'26". 

irmcdi . 11.1 II . • .dist . > Gli ..Itri .. ' •’ P’--’ - '"r- •[ n ./lon Ki 1 n..n‘i k... to (/mirto e site ifuliiitii ha ‘l'“‘'■to U‘fo Bui- Conti e 

uno bi-ogii*. d lavor.ire mi /, Dciiik’ J> Lini /..t.ih/- ,, j te.-.ini.) u' ' .‘.i e> einto hi io afa del (inippo si ''Pdi nesconu ad erodere dal 

■riiisconi i'.(. che hi s, - i i 1 . M .imi,-l.ìt . Ivrr. vVid.-.-e M .iis II.) . iid .li .1 .1 ledrn po; (he la corsa ha se- oe^Pim grazie ad un paio di 

..tu do.- r- ni, non h. M.tiun.'i. ' 1 ,.i..p7/.,ior.- du-'ll» Et..*o .icc..n M g 1 - anato anche d tr oiqo della rabbiosi allnnohi e in brfre 

rivinto .ipp . I .« .'ir.i ber..- ’• *'* I’ -----P. -..e l'i • corsi ra e rimasti ip.-r’ , lino a me- hiiiis oltre (he ,li Uni, Ma tor- •'Olio oui quattro fuggitivi che 

ndere le n 1 n/e di u*i ’’ liuti,,- J) il,..in.ino. t) Dj.-- ‘.1 deiriilf.riii \.,-ei ipi nido n amo al tanto atti’so Taccone. frattempo .si sono ^ ricon- 

nii.> o-ii -le, . -n.iivr» * ~ I "i .il I//.. I. .f. - \ l'r p II j 1- l'oi .udivi- h, iiu'o un > simn'.i ’ii eiii s.orifilfa p’(ù ,-oere ini- mniiti II giro e compiuto in 

\el v<-<-o"i II. ’i-iiioo no f e V’ -"I' ’ **• I-ul. le. , ,i,-o 1111 lei.ili d - /> itala alla i iilonta del corri- I ^ H . 

u • h . v.-p - - . ^ r -.n-re' V, i r'ìm'A 4 ,’-.i - .V, d .1 r.sc'.c dorè di non forzare i fe,„pi Appena fuor: .Wezzano (allo 

riii./ione M r-Tii'i m* '. .-..is.i- I) 'cm.ilhii.V L'i' lu.l.. I.’l'.i i «r, r.ippi.-sin* ‘a d, l'ishi dei mondiah. lUiche se ne. ■!*'-''* (iellnPimo_ 0‘ro) 

iin-tti C'-iro* NÌnoI.-n»! (' ' * ^ ‘ I’ -e'’ 1-1 h f' o'-.uii. Oiìand.) ile' hi ii'iii- (ontroiifo con Hiildini Fabbigmo ^ dall, rabbri e Bui iniziano 

_r li,7/ " Kii.r p-'-'i ' • *v.i ;» Cuti,.. -> Oilnjig ) • ',) .:i rd’)’! p .//.'ilo .a' l•'ro p.'- o in ditlico.’fa sui sai firolnngata sene di icatli 

.Vt,, ri i' « Il P.'* *“ d.i.-rd: a!.’., <^\(d-^e "'ano atletica che sa (/nello (he raggiunge lo S(OVO cosicché 

r.i rumi, le n_ont ii g...< ._^ n - ou ..I .. fr ,n,-e-<- Gur- t.ittico .Ve e riproi ,i hi fanlita ■' ^(Virgola Marsuana passano 

veu.aii.-ii . --nino s..a p. : — . ^ rpode Hiitdini ha vinto P’'fd “t-'d ‘ors.i con quasi 

—en/i(uc 1 .-e. rtie a%e% i ^ .. ^ n-i.-r.cr. t‘i i "lata d, l urappo r- li tue!- t’ di i anuiggio D.etro intanto 

l.ui//..to 1 . .o e.mjo 11 . . ^ .s-p.-gii .r.i Del! i S .s . e S-i. 'Pi * <>n la uà.;.-- s. mpr- Be.ld m si prod gn per aiutare 

jmo len.p . - . i-rctie n.-r- Uminfim eomponenti .ie!l . sf,-,.,dr , ■luu e r,.,sc.f,. ,. s- i’-rppare il ’ (ompagni sventando Ogni ten- 

cc.o .-..pi . .ropp. .gr.s- - .1 -.n . nelle V, d<-.i.. st..f- ’em,: tari c: ri,.- fui ,,orm;o d. irisep,amento. .1 l'ilia 

e tusogno .. m -i sor.re- _ , h uii-., h..'- n'"/"e maghe jm'le a : ir. cc:a- .S*-bn.srtano i Ire in fuga 


Sorprende 
Corallino 
a Tor di Valle 


I I eron.ae.i 

Come era st l'o pi.sis'o In- 
giid Ki.iem.'r non h , .i\ u'o d f- 
Ih ol’.'l . 1(1 inipotsi .sulle si;.. i> u 
|ii I Ciilose riv.iL. 1 . o\ et e., 
\ II. ! Ki iiliiv i I- 1 1 t, desi- 1 G 1 - 
!e u le S,-hoepe In eo'ifronto 
. Ili" (.iiiiti e Pi. eeiit-'simi al- 
’! ialiti ;ilLi Kr.iemer I gnidi,-, 
h .mio dito .ill.i Kiiitovi plinL 
i'i.'ili ed .,11 1 Sehoepi p !•() Hit 
Nei duecent,) fnf.tU.i m i- 
si-hilt Kiisimn ha imo1..‘o l., d - 
s*..n /1 .11 Jdl” e 2/lo ahh.is- 

' indo eo'l di (pi.,.si do-‘ sc“eoii- 
,li il iiaor.i eiiiopeo 

Il si-condo m-lla 'g.u.i. 'I liri- 

* .iiiueo Mi .ili .1,-iik II . Il 1 mio 

' ti) II) 2’I > ’i. '10 si-n/ . m 11 MI - 

II icei.iie s, n.Oliente il sovieti- 
.-o All.i Un.ile j) Il lec'p.iva. »’o- 
Mie è noto, .inehe rnali.iiio Aii- 
‘oiK-I.'ii It.istieili che hi f.itto 
r, 'g sti ui- .1 mi-dioei. t,-mpo d 
J TT‘ e " lo pi ,// tiidos., .il se- 
'lo posto 

NI ign lica ! l pie-‘.i/ olii- dt-lle 
it). i,‘ *i'ile.si-h,‘ nella 1 pei 100 
m -t I elle li inno vinto eon i! 
'•lupo limoso t.-coril m >:id 

• d -riO" e 1 /lo L i .S, hm dt 

' l No.ick. 1.1 l’e(-llst(-in e 1 1 (lo, . 
Iieln hanno tiitt.- eon'i.hll'o 

nel molili inigl Oli- al -il.. 

l’oii.-lini. lido 1 i si .n.'tl i Con 


Nel trofeo Cougnet 


Baldini 
fa vincere 
Idrio Bui 


«1! ' I No.ick. 1.1 l’e.-listi-in .- 1 . (lo, - [)a| nnsli-Q invìato '■ “'■'•""tatmiano ancora. Al 

I Al* fl| UAlIp lieln II.nino tiitt.- con'i.hii'o termine del secondo giro, che 

" WMilV iiiodi, migl Oli- al -Il .. .-N .\0. LM e vcrrorso in ore L-I’.tS” i due 

,-Oli.lini. lido il si .11,-11 i e.>11 (III s/ntrttr: marsuaui aereb- liamio di l’iintapplo su 

(■.•i.illiu-- iroM.liuto '111 pi. ,1,- ,pi l'i 2" (li s mi igg >> sull., /x-ro gradito una i ittorni del Bubini e Piirdint e 3‘ sul grup- 


froiirc.se Roii.sscaii ha fatto ‘-uaclier.'i (loniani con ;1 Mal.i- et., MoriM.scmi.. 
tutto per non inettersi tri -» ‘ nieiitr.- I«i s mccnlo «iffron- f migl,.,(i s t-ic. .ipp.ir'i AL - 
rista Si pai scoperto che al- i locali domemr i All.*» Il- r i.sclu. Gos.ii. ••>. Scghcdmi . 


Dal nostro invìato 


QÌorfinto ^ rriTti'fT cori ini, roriiniin vc)r’'*iii*, i i • «if't j)i) r i 

isilirantr. Kiiprianov h.i detto che prore dei mezzofondisti f/o -stno. Lo.si. Gn.iriiacei. Orlando, rhiri; fi. v,-), . - .-o Li ?. gm-n 


""Orninenfe imnrcssion.ato Ti- -loofsson AnCs'aliu. Lut.-ìcoiio c forni-non.- .M-nani. l*..s.>ii!.| 
.MILA.no. 2.1 ^icllme.Ue"^•àsVsni./"M.r‘r -""cr r si fatto apo'andirc Men.chcIL Zane,ti. Caro . .N ipoleon G ! 

Sei mesi (a, col ciclismo Ita- moda, per lei tranquilla solu- Ptzzali A proposito di que.str. Loni.- si sc-d, . un.-- . I.O’. ...■ 'per lliz/.u, Hono l :-i 

Pano, erasamo In piena crisi, e clone. specialità va segnalato che per ngnard , ,'.a m.igi... :i '* efie ,oi'- Hertnccioh. !.< njoni II g...<- > 

poco c'e mancato che anche il Jekel ha proposto di Imporre disposizione dell’UCi i mori- eberebbe ad -Nng,*M 'ra s.'.r.', •- i-.-tt.inu-n'. - - tinto s.a P-: 

sovemo del ciclismo Intetnazlo- il resoIamenK» delITCI che pml- disputeranno con il rnl- vero? l'.i'-en/ » di C i-t-e. che .avs-s i 

naie esplodesse Da un» parie bisce di assegnare le orse del- , ^ ^ allenatnci a mez- B.i L.-.z;o insoo '. è alio- s .,.,ìi//..?o il .. .To e .mj r, ,i. I 

asesamo 1 regolamenti dell irvl i Iride alle federazioni Impossl- moio mi » (iro'i .i.-----, -n- . ii. ^ 

e delI'UCI. due teste sotto II cap- Mlitaie a garantire la compie- "“'('’O Prima erano n 40 cen- ‘ 1 ' ' ■ I “reh.- M-r- 

pello del presidente BodonI; e. tezza del campo. Ed Oteleanu ha timctri. ma la pista mflpicn •' coni..indo un., s(pi.id.,a ‘J'-'' -* nc( .ol .• ..pi . .< ..oppi gr is- 

dall'altra parte avevamo il eon- chiesto a Standaert. presidente scorrevolissima e pii .stessi cor. tarmata da cicnicnti del He, i- -o e fusugn.» <• m -i sor.r»'- 

sigilo del professionismo che della Lega del Belgio, di dichia- ndort arerann fatto presente m Qu.adraro o del tr.i-c.iti N< 1 D..po 1 ,11<-, -ni n,<» i ! i/. 

vuole che qualcosa cambi. .Von rare se alle gare del prossimo necessità di un provvedi- primo tempo K..rchiii. h i '-eh.h ,i t.-» . vii'o gi-irn- c. i- 

piace a tutti Tassoclazlone del- anno, i corridori della Repub- r.to li seguente forni i/.ion*-! ri-,-., f'ni,, , - /-or .- i di-s - 

le ditte evtr». Ma esiste, e co- blica Democratica Tedesca po. ” *' « l < ,__ (',rni-: P-nr' f'-ir.>s Kliir n i, . i. i ‘ 

me! e si difende. Difende il iranno essere presenti ineeno Punto e bota A (fon .ni. ^ ‘ ‘ n 7 T-.rr- ' 'pr('< i ..r- 

riclismo deirindustrla. del com- Sfandarn ha risposto eon le pa- primo colpo di pistola, con lo > ^‘’anedon. i-.n-'r/’n- H-zz-irr. ... (,zzz. ; e.- «•.iitinu ire 
merelo e della pubblicità, che role della speranza e della him- cuaurtn che la più Grande r.;?- v‘/r.c-s.’- Hcrn .sconi. Governa*,» • p. ir." ‘ <i i.ul-ifpii di mr. 
tiene In plrtl la baracra. che na volonli: «Chissà... Vedre- segna ciclistica drlVanrio su; ! .r'.'eh, ji.on h-.mi.i i >’t '< nti.l , u 

s'oppone agli organismi ufflclall mo.„ Cercheremo...., (J.i.-sto pr rno 'onipo e risili-|-„„rr. tu » • «r - H-.r.-i M .r - 


liuto s.a P 


Domani 
la Coppa 
Cerveteri 


! )ì iTài'i» nul'jìt** (jHì'lr ri *>*’OfMttano i tre m jUQd 

•..*,> .. pj.Mi.') ri ./,,•. ..e. per prinir sotto Io striscione gruppo 

!> .".andò di un 'ecutulu •-si"o*<i. arriiu .fi --.0 . Tutti p.: altri ex fug- 

: pr. cKh lite re cord eh,- era d j lanciamo duiu/ue un .iros^o iPtifi 'Ono stati riassorbiti. 


<‘r t’f •• M Ir - 


flìTì 'ili. a C f ^ \ r n r»r2 1 -oj * ^ fti-si ’M* *1 ri i 


I pncidinte record eh.- era d I a'•culmo duiu/ue un grosso iPtiJ'i, sono stati riassorbiti. 
'■;■>■'.■> Conuiii(|Uf 'I tr.tt'i pur ,>'‘",0 inferro lat '1 o acce.nto a L’uitinic arrampicata del 
I iiipre (Il .iii ‘t-.iipo sens.h 1* Taccone ,• passiamo tigli altri -A/onfe Nii.i iang serre s0.o 1 * 
•I • ri'e suiero’’.'- \ .'..r-- < ii- "--'-/rri prev.-n'i ad .\eczzano metierc in difficolta Febbri, che 

. . ( ribiori a, t r 1 lì I t( nere d oc- /" ro rientra nella successil a 


M 1 ! p.ii l)r-.i..n*( <-I 1 r ù «rh,. Kit, m. . Govern.-'o -’l • H-.-ii . -• n. p.i-.-r . 1, Copi. 

pio] fi,-,, .i.f tu'tf (l'iroii'e 1 j,,,, r->: r.o . r.n' -m-r, 1, i. C. rv>:<ri L, c.,r i- * g-, . 

; p;.'i: ti .-(«i o s' e ., g'i , j _ -i , ■ ,'!I, p..r.| .. rv;,* • r,.!.', e.,*, gor a due" i‘ J'i , 

G-ui 1 cf.'i I ..g> r I 'u un [.zefr-.i d .-r c 1 

-1 Con'.liu, I o n'.iT.'o .- pr- K;:. . !i , .r*« ; / . .'r.d-- O .ni 


dirlgenU. sfida di Milano, nel intanto. Chesal. il srnxtt»- sport ’ " 1'-“ hr-.i.ui'i <-I 1 P ù Urli,. K it. m. . Govern..'-» -’l • 

giorni di viglila della « Set gior- rto delIXCI. era stato costretto - , pr.,I f,.-,. .ut,", tu'tf d'iroii'e Li^^ r^. 

ni.. ^ «t»U un vero e proprio , „ndeT pubblica una lettera GlOO SaU . , ly -o, s- ,'-i , " / . ' 

.Tifo di forza; \ an I.oo>- ed 1 ^, 11 , fedrrazlo.ae della RDT che. . |..i. a , . , 1 , r./ont ; r : p..r. 

»uol IspirMori si sono battuti , pome del suol I6.*0« corrldort. 't''" > ei. i i . 

contro la legge, ed hanno vinto, umienta la discriminazione poli- --- 1 CV.r.'.nu, i *- :i',,;.•<• p/-- 

Perctò. tirando In •» tira, ed esige la protezione pre- l'.-iiih. su' . - V i 

eica si pensava che gli uomini regole del CIO. ' > V, ‘ > • . ’ 

del malgoverno di Parigi icnes- \ questo punto s'F avuta firn- a M-r : . D ' * .1 a > ...ga 

sero nel dovuto conto II serio, pressione che l'fcl stesse sai- ■■ I ‘ 'U.'i.' ••--u.f r.ic «p; .-i. 

grave avvertimento, e che di ^^ta Provvidenziale ■ H U ^ ■ am ■ ■ r \( .-."t //ol -.i.h t 

ronseguenza. prendessero almr- RodonI e C.. risultava un ^ M. M. M ;-.olo-.- ..tf.-r'- d..’.l., It-.n, . 

no In esame quel problemi che intervento di SiampHI. Il dele- ■ , C -..v. mi-. 

da anni aspeltano di essere ri- svizzera (Ir. conira- __ ^ _ _ _ _ __ _ ^ —, Li,, r..,.,- A - ri,, 1. r 

tolll. Macchi: E' venuto il con- |, «rrenlià della diseus- . dur.qu i .r. i -, du- r- 

gresso di Parigi, e non s> fatto gridava di tagliar cor- "is/ 011 : d-c • cr.trgor eh* 

niente. E tdeiRe s’è fatto al con- ^ ^1 „„„ tornare sulla de- | s K1 R A il nevrriA feira A W R Al ^ '■ 

gresso di Zurigo. eislone; c Al Belgio le provo del CaiTlOla II ilOmC vOia C ww.P.pq/ oh, ha rag (>• • nn torso h; t.- 

no^***^*Vo** menfe”nemmeno al Bt r ,a sccaod.i vo.‘. 1 nel corso d. qucs '1 so:; .mani la'n«> ragni*- n'rambi. a quinto 

l'^ngres^o di Mulno ?^?’'chesVr ri® v*e5fva“‘«slV*^^^^ X.' o:...: 3ox:n,! .Nsscc.ai.o:. .NBA» h. c ,mh..,'o d suo nome r.vola un r,..!* g., bono ini .r- 

Ma tlnlrà. a*^ do^and'àr *'Talzata di mano d'O'"» poi eh..*,mer« - World Box;ng -N- oc.-t.on iWB,-\' maio p* roh*- an-hoduo 1 r.- 

Finira. perche a Parigt non per una conferma, che giunge. I’ dr. Luvfoti è ftato r.o'.eV.o gres (icn'o gonti '.vreb;»* .'<» '■ «,i ;ng .nn.,;. 

possono continuare a calpestare \a ed era. però, confusa, dava d.-i im corra anito d 

la legge, l'na rivoluzione del me- l'impressione della rottura. DoriAlatA lina CACA CÌA<Cljnn Al CAlciAfori CÌlAni ^ :UTi, 

lodi s'impone, polche sempre di Finirà, dicevamo. Finirà per- KegoiaTa Uria vaSa CloSCUfiO al CalCiaiOn Cileni (juosto c *,'-’ ,! 'ta ..v r<-bl>. 
più scade anche l'autorità del- che l't.’CI e Insop^ ria bile, e do- j. p-^-s.don'o c-.'o.no AN'-'s'nlr: hi tir.T,.,*o iin.i leggo eh-* i-ons.cL.-ito , '/ , di eh • d,‘r, 

l'CCI. Incai^ce por J®,, r'-ogm ,n propr.otrt i criM-un R oc 'ore dt.ìi n./.on !•’ d. .unieno Hmi n.'i om di ;r»cacn o 

ràm^ónaio ‘‘de’l^^mondo degli l'URSS. dèlia Polonla*^*e della n.ond.ii. -. p.'^zo '.or/.a» um c.->=, do’, v.^lorc .-,ua Kom.', un m 1 on*- 

atleti d'nna delle sue affiliale. Romania, ha sostenuto nn altro ni ‘u do.l.r. ,j mo'<- v l.i nr.'iiral dnr.,:i’o* 

la federazione della RepubMI- attacco, del consiglio del profes- px-,, r.v re hlz.'r(' glir-ìo r.llrt fjo. 

ir,'™”;;-.!» RoH® è partito per la tournée in Giappone . 1 . ofir^. -m.o . 

«vaaivd. «ll« •4vinla\n* dt*1 T> . . ^slfs Dav.oys. O.. o I . . zv ^ -v » U r • ev U , s - zs » «4>U Ij II ^ ^ Vvatlll. U 


f ' 1 -11 , I I - i 

(I. pu'.-r . i I C.i;,i . 


sport - flash 


la N.B.A cambia il nome (ora è W.B.A) 11 " 

iTOOrio, e ^ sccaod."» vo.'. 1 nel corso d. quo -'1 so:;..man.ì la "*> ragni*- ei'rambi, a quinto 

eèstrerio ^ o’.'.re. 'doxm,» .Nsscc.at.o:. 'NB.N» h, c-.mh..,'o .1 suo nome r.vola un r,..!* z.-. bono ini->r- 
dl mano (ì'nra in poi s. ch-imcr^ - World Box;ng .Ns oc.-t.on iWB,-\' maio p* roh*- a-rhoduo 1 1 r.- 

e giunge. 1’ dr. Livfop è eta'.o r.o'.eV.o p.-o.-; den'o conti '.areb;»* .'<* '* «ti mg .nr..,t. 

usa. dava da un gorra .an, eo d 

M?. p.,. Regalata una casa ciascuno ai calciatori cileni ‘ 


11» :n 1 vij’ i -<» - v' „»j j » 

i eh*- Miri. D • ' .1 (i I \! ..iga 

I fi I SII.* Il' '<■ -• s' 'i-e t.te «lu .'I. 

J’<i r\*.a*<* *. I ;{//«: «.i.!* , 

i-.oio-o r.tf.-r'* : ''•• d..’.l.t l{**n. « 
I m-.-tro G i*> C. •r*',\; ’ii-, 
dunqu"' *i ,r. I •' a du- a.!, r- 
ma/ OH: d*-o * catogr.r oh* 

< coho (1 .*• o,ampr*-nd»-r* 

oh, ha rag O’ • nn torso h; t.- 


1 .a.ì** **r-- It ■r'.'av,* i.ro 12* 


. r:'*. P'T ’l ri'M.’o cf,*! , I ' h.o liui 

(pii. II.* ,*<- 1) Grill Hro- " 

Z-, . . . -'s.* / a : l HSS : . 

"i oc:. ('I D-jii,*.- ’ •' "'‘vc 

r 01 T* i, , . : ' : zh r .. ‘ 

O .1. 1 1 f- ’ , C* 00 ;.i'.-'-'oh a 'leriio */• 
N'ol'r fii-'T.» 'r.'.-- ri. qiit’. - ‘ 


I h.o liui ii'io it.i 1 ii'Jii tijr.i j.l'st*-'.!. Po: c'e la volata Anale- 
*1 mniir.- (II! r.i-'i.’. Cerato ni Lirao e l ingo r.al-' <li ar- 
'•> Ila (h.-'i'T-i dii froi'O non r lo Bri domina i lOmpagni 
’.r I prre.-ilrr.' dr. tta'd:ii-. Tee- ih hnia con enorme facilità CO- 
lO’te e furie,t r-l. ordino d allevio uni ■ ittorla gi’iStS e 
armo <h-'l : nv-st odi'-rna \i riterrà’.; rato p.u grad.ta fn 
rj.i ri'i, a»s.ii (,*',i*- >• nl.'ii f.if q’iuiito --ri dii ’i*! unno che non 

I '/o-'.'-i (inaili pr,,- i lede i .n.c'-a 



■llhirzi’ti la sua IO ’Z’.On-' -.el- CiiesAnìev Rekaw>l%e«nà 

' : (ùr.ssìr„n del frof.'o anche i tUgeillO bOmDOni 

I.l'/'.l de'l it^seiiZiJ del S’to cori;- 

I a modi eqiidr: fon'iina (eh*' 1 

(o t.iUonar.i a oh r- pin-.i ^ OfdinC d OmVO 

! D: parte s'ia iri'*'r.' Oirì.-c I) Ufi lURO (CI.S. Ignis) 

II I (Or-o in r*'rril </*•('.i ‘orni.; che crjpre I Km. 3là In Ore 

l.-r in':r-fi;<;n.f<, .'ri,- .!-'!/-’ i i-H»’ «lU media di rhilome- 

ni-n, rro ,ir Maoni .' ,Ii Coi 0 0 2» Vitali (Ignis) 

ni.n .rro di viaani . ij u (ai 0.0 Fabbri (lgnls> s.t.: -D ►ar- 

lìil r,.-t„ P'irna ddhi Olirti n- ,|jnls> a 3’i»"; 5) Baldtnl 

I 'fa’o abbastanza espuc.to (tenie» a fi#’: () Sabadin 

-M. h irmo a's e'.ir t’o 1. lu.*- (Garzala). 7> Cerato (MolienI». 

Zi .1 jt-r .-s i.ò r.oa poroh - •» Criblorl (San Pellegrino). 

d.,vr. . .ari irò .n g.io a 'pro- ’» sarazln tG S. VignoU). !•> 

*- ir*- * iif rz o oh," in. '* rv .rari Itfugnami (Pbllco), II) Ztan- 


jj,<i t'illonara a oh s* pin’:i 
D: parte via in<‘'r-' Carles: 
I hi tor-o in r.'rni </*•(’,I ‘orni.; 
# i*-r S-ilo in U S'-hutnilo ene •i-'ll-’ 
J ni:n..rro iJi Nfaani .' ,1; Coin.'o 
a Del re.it,, p'irna dtlla i\irii’n- 


(Garzala). 7) Cerato (MollenI). 
«) Crtblori (San Pellegrino). 
9) sarazln (G S. Vignola). !•> 
lirugnami (Pbllco). Il) Ztan- 


11 p:-o gli:.) P.ero ^oi.c c .1 -ao m..r.t 2 er ^on() .-rrdoido rbo s.'i V.an 


La stori» è nota. E' la triste. Unto op,7«sto a TofrtanI di pren- faoiit.w favz. ... ...o ... ....... s..^. ... 

AcandtiAsa storta del \tsti d‘ln* dere parte alla rtnnlone del co* 2Uls> P.^ro Ro^.o c .1 'jo nutr»i2t.r Branchini sor*o ‘ « * v-» 

gresso negati, che contrasta con mllato dell'anione. pirl.ti n*! pomrr.gg.o 1» F.u’ii c.no i.r.i; a Tok.o por una 

*■* ~ *i*r*ul' nuova piccala, stupida guer. tcurr.tc m v s*.a dolla r.v .ic.*. [ • .' .1 l.'olo ouropoo oh*' .-Niphons* ' • ^ • ' •' ‘ 

mi rMs\one®rtfi^éomUrio d'òum* * venilquattfore dall'Inizio H.-.l.m. rrns'odo.r a Roi'o Roi:<, .noon'.rcr.*, .1 30 pross mo a "«--“'r* noro-u. h ..nco «oguomlr, 
pii a M«J. -i c^Te tra delle competizioni, e Y«mente H-.roih.ma un gdlo mppo'i ro -colio tra S.akamo'o e Vamaguch. ' nvoUto 

l^one 'e d'o^nt Ideologia ha dt- ffi;o'dUemfTr mondlML Co- L'|nter impegnata 3 CaSablaHCd e a Cadice nrT“\n"'fìn*''dM“"c^nt;‘''non'''' 
ritto ■ prendere parte a com- Maipes e gli altri pistards. “ • s»s»as»»oi«ii».w ss « pra. in tin (U-i conti non «' 

J et trioni mondiali ed europee p^me Defliippts e gli altri rou-" Dopo ;1 parzgg.o d. ieri l'.liro con :1 Geno.a (I-l) la squadra «fato un tnr.le rbo V.ar.i non 

*f "a possono prepararsi bene, deH'In'.er e part.ta ieri d.i M.lr,no per La lunga trasferta che ?ia venuio r.ll i Roma (pt-r rr.ig. 

rtìRuu rtèii. rin. . rtVu. tranquUlamenie In un'Incerta, i., vedrù impegnata prima r.elia -Coppa Maometto- a Casa- R-on informai om r.volger.si ai 

■lanla. per la forzata assenza de7 P*‘*'**'f** caotica viglila. b’.;nc.. ('?a-2n . £;Os1o» e qu,n(ì; nel -Torneo Copp.a C.arranza - d ng.'nti Ir.z al, che seguendo j 

tu alieti della Repubblica De- Attil.n f*AmnriArm co (1-2 'c-tien.br. ». L’In’.cr incontrerà tra r.iltro R cons,gIi d V...n. hanno perso 

RiMrttlro Tedesca e stata dura. MTIIIIw ViarnOiKilO Madr.d e J Barccllonn I« poss.b.Ltù d, tornare in A) 


’.'i Tidoi, I I.i z *>ì.i d: Vi'. >-r*. ! ict tid*". \ 1 j, ,i;, i-.j, ,ro .» 
.(ii,sU'i conc" rti. riunioni t ini'li iri ,* m.ci di 
v* n/.i induz.o t «t « c.rrogjjor.' 1. Vo-'r, 

SORDITÀ 

: .Volgi.:* \’i r. chiedendo un Occhi;iie ,, .Mi mf.r.iiu’*,' 

Malro. .,11, ni.l.Xl.r. M.àlCO ROM % . \I\ ROM.àfìN \ 
N. Il - TEL. 1*0136-460137 ove nei giorni 26-27-28 .ago'to 
s.'.nnno temile speciali dimoslr.azioru con l'intervento del 
Dir»-l,ore Medio e Presidente Maico in It.alia Dottor 
Enrico RiirhvsAlft. 

ISTITLTO M.\ICO PER l.'IT.VLI.t — SEDE CENTR.^I.E 
MILWO — P.Z.% REFI BRLIC.\ 5 — TEL. 651651 


’i. nm’-o <j -d ' ..-'IO ( ranato. II» Franebl. IJ) Tac- 

’ „ T i, I' 7 11 , Carlrsl. IJ) Ceppi. 

...i.n,, dt i, s lo.'i 'rid, ' ■ tulli col tempo di Baldlnt 

.l''<n.Ìo g.a detto il- Ha.dm 
e( avendo (lncrtaio a.l u timo 

momento .Ma<sign,.ii f/iire n-” - -* 

colpa dell'iniluenza ) iH'>s’--iao:oi 

lare /i-inro ed andare a ctt.o' •• • 

ne*- girare i’ nln. dilla l'or'.i lIOrGUlinCi 

Il pr Ilo giro fi regiitrare ^ 

subito III lug.i lolla «l'iule na- BflRtlCO 

zce razione che a,la (ine po't '- midllzV 

ra al tz.'onto delLi lann Van- • Vtd 

no cioè in fuga (larau. .Ve! i)| in TV 

^.lbbrl. Pancini e Babini I 

quattro terminano tl primo o:ej L iiioon’.ro vii calcio l.oren- 
(chilornetrt -fi) m ore Ì04'02' tinj-Atlet.co .Madnd. valevoi# 
Il loro vantaggio di I'20' qu.ile finale dell.) «Copp* 

Sabini e Pancini non corrono delle Coppe sar5 tras.Tiesso 
troppo conrinti e pni in 1,1 sj il 5 settembre pv in ripresa 
fasciano staccare Pin decisi d-retta da Stfvc.arda con Im- 
soito invece i dn,- della Ignis zio .die ore 1630 sul pfo- 

i q t-.U continuano nel'dazione gr<imma n.az.onol* dalla TV. 
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la scuola 


Gli studi in Italia 

in URSS e in USA 



Scuola 
e Vostok 


Anche il recente Inncio 
dei < gemelli epaziali > che 
e stato riconosciuto da 
tutti come il successo più 
grande della cosmonautica 
sovietica — quello che ha 
posto la scienza e la tec¬ 
nica dell’URSS d’un bal¬ 
zo a una distanza stella¬ 
re dagli altri paesi — ha 
dato il modo di riportare 
il discorso suH'eterno pro¬ 
blema che sta alla base di 
ogni progresso civile e 
scientifico di un popolo: il 
problema della scuola. C’è 
chi, indubbiamente calcan¬ 
do la mano a scapito di al¬ 
tri riconoscimenti, ha di¬ 
chiarato che il successo 
della cosmonautica sovieti¬ 
ca è dovuto alla buona or¬ 
ganizzazione scolastica di 
quel paese. Non saremo 
noi a dar torto a una simi¬ 
le tesi che anzi merita un 
discorso approfondito. 

Ha dichiaralo Saragat in 
un editoriale pubblicato 
dalla < Giustizia > il 10 
scorso: < Di fronte a tanta 
eccellenza di risultati tec¬ 
nici costatiamo con ammi¬ 
razione che la scuola so¬ 
vietica è all’altezza del 
compiti ». Ed essa è all’al¬ 
tezza dei compiti perchè 
seleziona senza alcun bloc¬ 
co aprioristico tutta la gio¬ 
ventù il che, continua il 
segretario del PSDl, < è 
runico mezzo razionale per 
utilizzare la mappior ric¬ 
chezza di un popolo: l’in- 
pepno umano *. La scuola 
sovietica non opera sele¬ 
zioni fra la sua gioventù. 
Nemmeno la scuola anrieri- 
cana, potremmo aggiunge¬ 
re, dando un’occhiata ai 
grafici che pubblichiamo 
qui accanto. E nemmeno la 
scuola inglese. Il problema, 
quindi, non è soltanto 
quello della selezione o no. 
Ma è anche questo. E da 
questo punto di vista, l’or¬ 
ganizzazione scolastica ita¬ 
liana è la più arretrata, né 
la pseudo-riforma in can¬ 
tiere riuscirebbe a salvar¬ 
la. Solo i giovani che a 11 
anni scelgono la scuola me¬ 
dia, la «scuola con il lati¬ 
no », ìnsomma, po.ssono ac¬ 
cedere ai gradi superiori. 

I dati grafici che pubbli¬ 
chiamo parlano chiaro; da 
noi r85% dei giovani viene 
a priori escluso da ogni se¬ 
lezione per ravviamento 
agli studi medi superiori: 
e solo il 15 per cento 
deH’intelligenza disponibi¬ 
le viene vagliato. In que¬ 
ste condizioni non soltanto 
il numero del laureali è in¬ 
sufficiente per far fronte 
alle esigenze di un pae¬ 
se modernamente inserito 
nella produzione mondiale, 
ma la qualità non è certo 
quella che si potrebbe ot¬ 
tenere da una selezione su 
basi più vaste. 

Basta solo una riforma 
degli ordinamenti scolasti¬ 
ci per rimediare? Basta 
quella che un illustre pro¬ 
fessore universitario defi¬ 
nì qualche anno fa < una 
riforma senza spese»? Se 
cosi fosse la classe diri¬ 
gente neo-capitalista lo 
avrebbe già fatto Ma in 
questo i borghesi italiani 
hanno dimostrato molto 
più senso della realta di 
certi utopisti che credono 
con tin semplice piz/ico < 1 : 
buonsenso, di rimediare a 
tutto lina riforma di que¬ 
sto genere, è chiaro, por¬ 
terebbe jmprov’visamente 
una grande massa di gio¬ 
vani davanti ai cancelli 
dell’Università (per non 
parlare delle scuole supe¬ 
riori). 1 problemi delle 
strutture scolastiche, della 
assistenza allo studio, del 
diritto allo studio, della 
formazione di nuovi qua¬ 
dri per l’insegnamento im- 
provv’i«amente si moltipli¬ 
cherebbero per dieci E do¬ 
ve andrebbe a finire la 
possibilità di una riforma 
senza spese? 

Eppure, finché questi 
problemi non verranno af¬ 
frontati radicalmente an¬ 
che in Italia con scelte po¬ 
litiche di fondo, sarà vali¬ 
do il ragionamento che co¬ 
me nazione noi accettiamo 
che l’intelligenza del no- 
»tro Paese resti come un 
latifondo, con i 9/10 del 
terreno fruttìfero la.sciati 
a bella posta, e contro ogni 
sana norma di produzione, 
incolti. 

•. b. 


ITALIA 


Liceo classico o ginnasio 


ESAMI 


Z licenza etemenlare. 

Cerlificalodiproicioglimenlo 
& dall'obbligo dell'iiiruxione 
inferiore 

A Esame di ammiitlone. 

A Esame di licenza. 

O Esame di molurilò 

O Diploma di perito, 

0 Diploma di abililozlone 
oll'integnomcnio. 

CS Certificalo di iiudio. | 



Scuota 

materna 


Scuola elementare 


Islilulo tecnico agrario 


Istituto tecnico commerciole e 
Istituto tecnico industriale i 


IsMlulo tecnico nautico 


Scuola di 

magistero 

professionale 


Scuola proressionolo professionale I 
femminile 

Scuota di avviamento professionale 

Corso biennale Scuoia tecnico agraria 

[HQ OGo 

Corso annuale Scuola tecnico commerciale 

[fl ana 

Scuola tecnico industriale 

wa» 

Scuola d'arte 

GGmi» 

Istituto d’arte Magistero 

f Con servotorio di musico e liceo musicale 
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Si noti tutta la fascia In- istituti professionali, le scuo- riori degli studi. Tutto passa rappresentazione grafica del- 

feriorci comprendente le le d'arte che non hanno al- per la scuola media e quindi l’ordinamento classista della 

scuole di avviamento, gl! cuno sbocco nel gradi supe- per il Liceo classico. E’ la scuoia italiana. 


URSS 


3 4 3 6 7 B 9 IO n 12 13 14 IS 16 17 IS 

llllllllllllllll 


■ OetskiJ sad » • Asilo in¬ 
fantile. 

■ Nacal’naja sKola » • Scuo¬ 
la elementare. 

> Srednjaja skola > . Corso 
di lo anni comprendente la 
scuola elementare e la scuo¬ 
la secondaria completa ad 
indirizzo generale. 

> Semiletnjaja skola • 
Corso di 7 anni compren¬ 
dente la scuola elementare 
e la scuola secondaria infe¬ 
riore. 

< Skola rabocej molod’ozi » 
. Scuola ad orario ridotto 
che provvede all’istruzione 
generale secondaria del gio¬ 
vani lavoratori dell'industria 
che hanno frequentato sola¬ 
mente la scuola elementare 
di 4 anni o quella di 7 anni 

• Skola serskoi molod’ozi - 

Scuola ad orano ridotto 

che provvede all'Istruzione 
generale secondaria del gio¬ 
vani lavoratori dell’agricol 
tura che hanno frequentato 
solamente la scuola elemen¬ 
tare di 4 anni o quella di 7 
anni. 

• Skola tabncno-zavodsko- 
go obucenija - Scuola pro¬ 
fessionale industriale di 1 
anno con specializzazioni 
meno complesse di quelle 
della scuola professionale in¬ 
dustriale biennale. 

• Remeslennye i zelezno- 
doroznye ucilisca > . Scuola 


OniVii lod 


Si»dnioia bolo 


S«mJ«tnia|a ikolo 


lolin.toihio 

ucitlico 


No<ol-'OiO iVolo 


professionale biennale per 
ferrovieri con specializzazio¬ 
ne meccanica 

• Tehnikum Z goda . 
Scuola industriale per tecni¬ 
ci alla quale sono ammessi 
gli alunni che hanno comple¬ 
tato Il corso inferiore (10 
anni ). 

. Tehnikun 4 goda • • 

Scuola industriale per tecni¬ 
ci alla quale sono ammessi 
gli alunni che hanno fre¬ 
quentato Il corso inferiore di 
7 anni; oltre all’istruzione 
scono il Diploma (Bachclor) 
in lettere o scienze; 

• Tehniceskie ucilisca - - 

Corso tecnico di 1-2 anni a 
livello post-secondario 

- Vyssie ucebnye zavede- 
nìja • (instituty universitety) 
. Istituti d'istruzione superio¬ 
re. Corsi da 4 a 6 anni. 


tkolo lob^cno-to-odtkogo 
Obv^«n«lo 
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« Nursery school > - Asilo 
infantile. 

« Elementary school > 
Scuola elementare, 

• High school • - Scuola se¬ 
condaria con programmi di 
cultura generale o professio¬ 
nale. Per gli alunni prove¬ 
nienti dalle scuole elementa¬ 
ri di 6 anni è organizzata o 
in 2 cicli di 3 anni ciascuno 
(Junior high school e Senior 
high school) o In un ciclo 
unico (Junior-senior high 
school). 

L’istruzione superiore è 
impartita: 

Undergraduate study: 
nei • colleges • • Istituti, 
a volte facenti parte di uni¬ 
versità. che svolgono corsi 
di 4 anni in una o più ma¬ 
terie generali 

nelle • Professional scho- 
ols > • Istituti che svolgono 
corsi della durata di 5-7 an¬ 
ni per il conseguimento di 
un primo titolo professionale. 
Graduate study: 
nelle « graduate schoois » 
• Istituti universitari 
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Esperienze di un campeggio dei pionieri 


i. 1.1 r -j 




ir-i^ l ^ 'iP "tip * ' 



Periasc, campeggio (dei pionieri. Il maestro Bernardini illustra il piano di attività 


n 


Periasc 


sì ballo II twist 


Non accade spesso, fll- 
vieno nel nostro paese, di 
iwdcre ragazze e ragazzi 
d'una certa età che vivono 
c giocano insieme sere¬ 
namente senz'ombra di 
niulìziosi sottintesi. Eppu¬ 
re l'ho visto, proprio di 
recente, al Campeggio dei 
Pionieri che a Periasc 
(Champoluc), tu valle' dì 
Aosta, ha radunato per tre 
settimane ragazzi d'ambo 
i sessi, dai 10 ai 16 anni, 
provenienti da Torino, da 
Valenza Po, da Roma c 
due per.siìio dalla Jugo¬ 
slavia. 

< Confesso che l’esperi¬ 
mento mi prooccupnva un 
poco», mi dice il diretto¬ 
re, Bernardini; «era la 
prima volta che si faceva 
un campeggio misto c te¬ 
mevo ogni sorta di compli¬ 
cazioni >. «Infatti», confer¬ 
mano gli altri due diri¬ 
genti, Vera c Gianni. « ab¬ 
biamo avuto airinizio co¬ 
me un’esplosione d'inna- 
moranienti. Le ragazze 
ammiravano i ” fusti ” i 
giovanotti corteggiavano 
le più graziose (è quanto 
accade regolarmente, del 
lesto, su ogni spiaggia e 
in ogni luogo ‘H villeggia¬ 
tura). Ma sono bastati po¬ 
chissimi giorni di vita 
collettiva o d’amorevole 
presa in giro da parte no¬ 
stra perché al flirt si so- 
slitui.sse una coriliale col¬ 
laborazione. una fraterna 
simpatia > Ed eccoli lì. 
tatti quanti, nel grande 
prato dinanzi alla Ca,’:a per 
ferie « Gramsci * dov’è 
ospitato il campeggio; gio¬ 
cano n rincorrersi, alla 
palla, a far le capriole. 

spingono nel bosco vi¬ 
cino a raccogirere legna 
per il folò intorno a cui si 
ascoltare e raccontare sto¬ 
rie. a discntere. Ed è una 
festa l'cder le ragazze par¬ 
tecipare a tutte le altìrità 
con la sicurezza e la li¬ 
bertà di movimento che 
consente l'iisn dei panta¬ 
loni 


Vogliono 

ballare 


Li ritroro d mattino do¬ 
po nella sola di soggiorno 
c rimango a tutta prima 
mernvigiiata. vedendo che 
stanno animatamente bal¬ 
lando il lieist. < Coso 
VUOI ». mi dice Bernardini. 
* i primi giorni ho tenl.ito 
d] far fare al mattino al¬ 
cuni eserci/i ginnastici, 
m.-i non ne ban voluto sa¬ 
pore. ovidentenicnte .gli 
esercizi comnnd.-ìii li face¬ 
vano troppo pensare alla 
scuola’ Hanno chiesto di 
poter ballare e li ho ac¬ 
contentati Ora sono sotl- 
disfatli' In fondo é gin¬ 
nasi ica anche questa’ » K 
quale oìiinnsticn’ Tutti i 
muscoli dcì corpo ^ono in¬ 
teressati; il ritmo vivacis¬ 
simo s'esprime in un’armo¬ 
nìa non prira di grazio 
Spogliato delle sue defor¬ 
mazioni erotiche c mon¬ 
dane. il ballo diventa qui 
quello ch’è stato in parte 
in origine: sano esercizio 
fisico, espressione della 
gioia di vivere. 


Non sì creda però che 
l’intera giornata trascorra 
tra giochi e balli. Quando, 
non si fanno lunghe gite, 
le ore del mattino sono 
dedicate ad attività varie, 
d'i cui sì possono ammira¬ 
re i risultati: ecco una rac¬ 
colta di minerali e una di 
farfalle, ecco dei graziosi 
lavori' d'intaglio nella cor¬ 
teccia degli alberi, ecco 
una bella casettina -di 
tronchi, sul modello di 
quelle locali: e ovunque, 
sulle pareti, disegni e pit¬ 
ture che rivelano atteggia¬ 
menti, gusti c capacità di¬ 
verse. Un - gruppo sto pre¬ 
parando un giornale mu¬ 
rale che ha come note do¬ 
minanti la volontà di pace 
c la fraternità dei popoli: 
un altro mette a punto i 
risultati di un'inchiesta 
sulle chiese della valle e 
di varie interviste con 
autorità locali; un altro 
ancora prepara allegre sce¬ 
nette comiche per un pros¬ 
simo spettacolo. Alcuni 
leggono. C'è una piccola 
biblioteca di libri diversi; 
narrativa, avventure, di- 
vulgazionc .scientifica, Ap- 
prrzrati.ssiini da tulli sono 
i fascicoli di « Perchè i 
giovani sappiano*; ma tut¬ 
ti sentono dolorosamente 
la mancanza del « Pionie¬ 
re ». < Perchè non esce 

più? Non e possibile farlo 
uscire di nuovo? » è l'ac- 
corato coro generale a cui 
non posso rispondere che 


inalincoiiicamcntc: «Moli/» 
Le ore si snodano così 
in un alternarsi di occupa¬ 
zioni. I ragazzi e le ra¬ 
gazze sono contìnuamente 
stimolati, interessati, aiu¬ 
tati, diretti. « Proibito an¬ 
noiarsi » si direbbe che sia 
la parola d'ordine del cam¬ 
peggio. Nessuno infatti ha 
tl tempo d'annoiarsi; nes¬ 
suno Si sente trascurato o 
costretto, anche se tutto fi¬ 
la a meraviglia e { ragaz¬ 
zi si comportano sempre 
in modo educato. 


Nessuna 

imposizione 

La disciplina scaturisce 
naturalmente dalle esigen¬ 
ze stesse delle libere atti¬ 
vità: e non c’è quindi bi¬ 
sogno d’imporla. Nelle bre¬ 
vi riunioni quotidiane si 
discute di tutto, senza ti¬ 
midezza e senza paura: si 
fa il programma delle at¬ 
tività, Si combinano le gi¬ 
te, si criticano i compagni 
e le compagne e anche i 
maestri: potendo dire tut¬ 
to con In certezza di non 
essere fraintesi, non si 
creano complessi, non si 
alimentano rancori. Assi¬ 
stendo a una di queste riu¬ 
nioni ho dovuto ammirare 
l'equilibrio dei ragazzi co¬ 
me degli insegnanti. 

« Il campeggio è stato 
lutl’altro che perfetto » 


dice alla fine Bernardini. 

« La preparazione è stata 
piuttosto affrettata: e si 
.sente. Molte cose si potreb¬ 
bero migliorare. E poi tre 
adulti per quaranta ragaz¬ 
zi sono pochi ». Si. eviden¬ 
temente sono pochi quan¬ 
do non et si limiti a met¬ 
terli in fila o sull'attenti 
e a farli < filare dritto*, 
quando non ci s’accontenti 
di sorvegliarli perchè non 
si facciano male, ma U si 
vogliono — come qui — 
seguire con amorosa iiitel- 
ììgenza, ora per ora, fa¬ 
cendo d’ogni giornata una 
continua nuova e affasci¬ 
nante avventura. Ma. an¬ 
che in / queste condizioni 
diffìcili c faticose, ì risul¬ 
tati sono stati positivi. 
Sono stati i ragazzi stessi 
a tlirlo, andandosene, alla 
fine, con rimpianto. E po¬ 
chi giorni dopo quelli che, 
stando a Torino, han po¬ 
tuto farlo ,si sono radunati 
per discutere dell’espe¬ 
rienza vissuta e già fare 
piani per rendere ancora 
più bello e attraente il 
campeggio dell'anno pros¬ 
simo. 

Mi pare che basterebbe 
questo a dimostrare che 
l'cspcrtmento è riuscito. 
Ma dalla volontà dei fc- 
gazzi — che non deve es¬ 
sere delusa — deriva per 
gli adulti responsabili un 
impegno anche maggiore. 

A. Marchesini Gobetti 



I pionieri in gita 
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Inaugurato il X Concorso 
internazionale 

I cantori 
invadono 
Arezzo 


Dal nostro inviato 

AHEZZO, 23 

Il vecchio Petrarca si c 
fatto l)cllo: ha messo i coloii 
e. acchittalo come un poeta 
moderno (occhiali al neon, 
gladioli aH’occhiello, bamlie- 
rine variopinte nel taschino). 
Ila solenni/:zato la ritornante 
festa delta musica. Diciamo 
ilei Teatro Petrarca (se non 
vecchio, un poco antiquato) 
die ha orniai giù registrato 
neirnlbum dei più caldi ri¬ 
cordi. la serata inaugurale 
del <X concoiso polifonico 
internazionale ». Inaugura- 
/ione pacata ma pur solen¬ 
ne. confoitata dalla presenza 
delle autorità cittadine e 
licita provincia, e anche dal¬ 
le paiole (.lei sintlaco. piof. 
Vinay, del ptof. Pa/zagli e 
del piefetlo. 

Il < Polifonico » celebra il 
IH'imo decennio di vita, ma i 
discorsi non ne hanno appro- 
littato. I fatti del » Pvalifoni- 
co > ormai parlano (e an/i 
cantano) da soli, t? soprattut¬ 
to si concretano in quello die 
rimane il merito piti grande; 
la gara, ma anche il rispetto 
reciproco, tra tutti i popoli 
del mondo che si ritrovano 
uniti, ad Arez/o. nel nome 
della musica, che è poi sem¬ 
pre quello della civiltà. Cosi 
timìsce che un poco di reto¬ 
rica ce la mettiamo noi. per¬ 
chè nc.ssuno ci tialtiene dal 
rilevare che in que.sti giorni 
.Xrezzo sembra davvero lea- 
lizzare gli ideali della IX Sin- 
foiìin di Beethowen. e cioè 
quel grande e possibile ab¬ 
braccio tra i popoli più di¬ 
versi. P qui. duemila can¬ 
tori rappresentano ben do¬ 
dici Paesi: Austria. Bulgari.i. 
Francia. Germania. Grecia. 
Italia. Jugoslavia. Olanda. 
Spagna. .Stati Uniti d’.Ame- 
rica. Svizzera e Ungheria. 

Li vedi anche, per strada, 
abbracciati a un cocomero, 
ma che c’entra, proprio un 
l)el cocomero suggellò il ri¬ 
torno a terra di Nikolajev c 
Popovic. Oppure — i coristi 

— stanno assorti a sboccon¬ 
cellarne fettine e a scrutare 
nella polpa fresca il grovi¬ 
glio dei semi, proprio come 
una improvvisa fioritura d' 
note tra le righe del penta¬ 
gramma. Del che hanno, pe¬ 
rò. profittato Penato Fasano 
con i suoi « Virtuosi di Ho- 
ma » e Nino .Antonellini con 
il suo < Coro polifonico di 
Poma» per eseguire — do¬ 
lio i discorsi — dapprima 
ciascuno per suo conto i Con¬ 
certi delle stagioni di V'^i- 
valdi e Madrigali di Monte¬ 
verdi. poi insieme il Gloria 
di Vivaldi, con la brillante 
partecipazione del soprano 
Dora Carrai e del mezzo- 
soprano Maria Casula. 

Le musiche suddette han¬ 
no punteggiato, infatti, il 
concerto inaugurale. Noi 
avremmo fatto diversamen¬ 
te e colto l'occasione, invece, 
per presentare fin dalla se 
lata inaugurale i cori con¬ 
venuti ad Arczz.o. Senonchè. 
ubi waìor minor cessai: il 
concerto dell.i inaugnrazio 
ne era. nientemeno, sotto il 
patrocinio della Hai-Tv. 

A concerto donato non si 
dovrebbe guardare ne in boc¬ 
ca nè altrove, ma in.somma c 
stato singolare che il < Poli¬ 
fonico > SI sia inaugurato 
senza i polifonici veri, quelli 
cioè venuti apposta per inau¬ 
gurarlo. svolgerlo c conclu¬ 
derlo. 

Intanto, oggi, sono in corso 
le eliminatorie di ben tre 
categorie: quelle di canto 
gregoriano nella Basilica di 
S. Francesco, quelle della 
seconda c dell.a terza catego¬ 
ria (la gerarchia è soltanto 
in funzione della natura del 
coro), intensamente combat¬ 
tute su un madrigale tli 
Josquin Des Prós e su un 
cànone di Mozart. 

Stasera — anche qnest.i è 
lina novità e potrebbe un 
poco attenuare Faspetto ago 
nistico delle manifestazioni 

— invece delle finali dei ri¬ 
spettivi concorsi, avremo un 
concerto affidato ai comples¬ 
si corali, vincitori delle pre¬ 
cedenti edizioni de] « Polifo¬ 
nico ». Un concerto ad alto 
livello, con Pesecuzione di 
musiciie che soltanto ad 
.•\rc 770 e possibile ascoltare, 
così belle, una dopo l'altr.a 

Erasmo Valente 


Nel'64 il secondo 
canale dello B.B.C. 

LONDR.-\. 23 

Il presidente della BBC ha 
d;ch;.arato ozzi d; .sperare che 
;1 secondo c.anale televisivo del-! 
la BBC entri in funz.or.e ne’.- 
li zona di Londr.a nel mese 
di .aprile 1964 Ezl: ha .asjiun'.o 
che qiitrfto nuovo can.aie use. 
rù 62.1 aree, invece del.o 405 
■idotr.ite dal Primo canale e da.^ 

) i TV commerciale II .sistema 
.io'.lc 62.5 liree è que.;,-) accano 
dai paesi earopo; del conti- 
nent». 


Il nuovo film del discusso regista francese | 

I 

Vadim e De Sade 

proiesso al nazismo 

Le vicende di » Justìne » e » Juliette n trasposte nella Ger¬ 
mania hitleriana - Probabili noie dalla censura gollista 


Rosanna e 
«I vincitori» 



LONDRA — Per presentare il film « I vincitori », attualmente in 
lavorazione negli studi Shepperton, si è svolta ieri, nella capi¬ 
tale inglese, una conferenza stampa alla quale hanno parteci¬ 
pato il regista Cari Foreman e gli attori George Hamilton, Ro¬ 
sanna Schiaffino e George Peppard. Questi ultimi due posano 
(nella telefoto) per l'obiettivo 


Da domani al 9 settembre 


Il calendario completo 
della Mostra di Venezia 


vi:N'r:zi.\, 2.1 

K' rf'.'O nn:n i; Fr.>- 

gr i:r.:i..i do..:» XXIII 

.MO'lr,. .r»!ern.iz.on..;f> vi'.'.rt»- 
c.ncni.itosr-'Uìc.i che ha m - 
z..-> dopoiiomani Eccolo (: M- 
lo'.l ’.n ni.iiusctr.o mioo quel’., 
dei (ìlm che anrecciaiio per . 
.Ti--= m’ premi uffici > 

.Sabi.fo 25 . Ore 21.45 
Gr.iiide* SMOC; d. Kr.'.nco 
Ro^-i iltrài.!' 

Domcnic.i 26 - Ore !*.r<0 'S':;,: 
Volpi'■ Lo< nundedo». d. Eer- 
i.Tndo B.rr. <.-\r>>cr.f na*. Efe;.-. 
tra. di Theod Jarp-^s fCrc-ci.,' 
ore 16 «S.'.i.'i Grr.nde» La ban- 
■ii.ic. d; Roberto RodrisuoT 
«Messico': Toste of borie]/, di 
Tony Richard.eon (Gran Bre- 
l:.ea.'!>. ore 21.45 «S.ol.i Gr.."- 
de' EV.\. d. Joseph I.o-ey 
< l*al..'-t’renci.'3' 

I.nr.fdi 27 . Ore 9201 fS >'. i 
Volpi* Ciianiio eucUò la oc:. 
ni .Iii-.o n. im.r.nte 'Sr.ngru*. 
Li-iti ond Dnri.^. d. Fr mk Fer¬ 
ry (USAI, ore ' 16 'Sa.n Vol¬ 
pi*- = r.').iciir;.z.o: •• re'rospr"i- 
vn r.mertc-:-;:,, ore 16 «Sala 
Gr.ande* La conmarc .cecca, di 
Bernardo Bertolucci «It.iiia'. 
eleo de .5 à 7. d. Agnés V'arda 
« Fr-anv-.a >. ore 21.15 «Sal.a 
Grande' I.Il'Dl ZVERY. d. 
iSerghei Gherassimov «URSS» 
MarTedi 2R - Ore 9.50 «S.al i 
Volpi* reUospettiv.a americana 
«che proseguirà fino a venerdì 
: iettemhro- ogni maftina ahi 
«tessa or.«*; ore 17.50 «Sal.a Vol- 
p, * Im lunga strado del ritor¬ 
no. di Ale.csandro Bi.a.«etti «It.a- 
,;.)*■ ore 16 f.S.ai.a Grande'- .4 
Third ot a Man. di Robert Le¬ 
ni,n «l'S.V), K>'.a n karu rnn- 
lìimc. d. Xatsiimi Ishikaw.i 
«G.appone»; ore 21.45 «SaU 


Gr.jncìi *- VIVRK .‘«.V \'IK. •-! 

Jt i.'.-Lhe Gii-i<r.i ' Fr-irn-.a ' 
.Vfercoietli 2.‘ . Ore 14 .'ìu <Si- 
.'i Volpi': Saranp bang ronrimi 
Ku n Omoni, di Shitig Sar.g Okl; 

• Corca dei Sud': ore 16 «S I. 
Gr.ride'- in 1 / 00.0 «.'a hruc: 

T. fi; P;i'»io .? V "oro 1 ii,,<n. 

• V:-e>r,*.no Or.-n •F.'. i* 
Tinie and Touch, ù. U'-r;,! I 
.■\rco-.t. <rs.A>- ore 214.5 'S.l-. 
Grande. HOMEXAJK A LA 
MORA DE LA SIE.ST.V a I.< o- 
po do Torre-X.;«'in ‘.Vr/.-i- 
Mi : * 

G o\ e il 50 - Ore in * S .i 1 
Grande* Knchi fo KoJurno. .ii 
Hiro'hi Te.'hiaah.ar.'i <G. appo¬ 
ne'; Ucarrcii grcà. d. Veìgso 
Bui.'O.c 1 Jucoslav.a'; ore 21 45 
«Sai;, Grande' LOLITA ci. 
Stanley Kubrick « I’S..\-f;r i.i 
Br. 'a’T! ' 

'v’er.erdi 51 or,' 16 'Saia 
Gr-.n ì't Tr, 5 cab re.- de Larr.- 
no i. .Vure! ,-ì Te.xe «Hn- 
- 1 .* *. Kiciec'.en. ri: iV’o'.d I.i - 
- >-vi-.c/ «Poo.ni.i*. or. 21 45 
■S,!. Grande. MA.MMA HO- 
M.\ d. P.er Pao.o P.rO..:.. 
«Pai a • 

Sab 'o 1 —lientbrf. « r,- 

fSa;-, Gr..nde': Efori,: mi.'iinese. 
d. Er.pnr.do V;?eor,‘. 'Itiiii' 
U’axdocFan. di .Vrne 
iSvez.a»; ore 21.45 .Saia tlrar.- 
d." IVA.VO.VO DESTVO d. 
.Andrej Tarkow.«ky «URS.S» 

Domenica 2. ore 16 (Sa’. 

Grande»; MegszcUottck, d. K.i- 
roly .M.akk < Ungh.'r.a In 
corur gro.% comme (a. d. Fr.an- 
CO:s Reiehnb.'ch « Frano.o.-e 
21.45 «Saia Grande» TF.RM OF 
TRIAL, di Pe'er Gleni;!!» «Gr 
Brcbacn.a* 

Lune.-l'i 3, oro 16 <SaIi Gran- 


e . C'-jhe',,' ,ì I .. .r,( >1. > 

/*• li’.-l ir jt;, <1. r,< Bi'ii- 

gu.crio.n 'Fniv.:-'; i lel-.rr-i .ri, 
-M.rh 0 -! C roy.ari- .= /Grer.a* 
ozf* 21.45 '.S.,.. C/r.rtv'ì. * K05- 
VA KOI XASrXA KOI To 
:i .1 i,'cn ia • O .appo: . • 

.M ir*< rii 4 - ().■-,• !'• '.--lia 

'.’.r.i, i. • J).« bro: jr^lrn 

fcfir., ri H*-rber*. V’*--.-; «G< r- 

T..:. .,*. Br.’-firi {’r,:f.T ri. K->»-.-i 
Zen-ir. 'Ct e..ae<-h. I *: f)r<- 
2145 'S'.;) Gr,.m.'* TUt.RK- 
-^E DE'-iOÌ KYROl’X. ri Geo.- 
Fran; . <Fr..r:c, ii 
.Merco.* rii ó . Or, !•; (: 


Nostro servizio 

p \im:i. 23. 

/')-«• .v-i>/i<*. in f'iii/uKi. I Ki>- 
;/<■/• . tcrnhtll nilafutih'li 
iii'iiunon di .S(i/> i(-'f,' iToiMi- 
che ìiioiidaiie, w tei .••aineiite 
^^regiudicati me. unni iielLi 
.leteniuna-ìone .-halord'i e 
.M’iicri e.-tcìusioiie di colpi: Ho- 
ler Vadini, tl dt^'nroìtit regi- 
•Utt, il coii.-iunuiitt Puinutìnt- 
iie di coiiturbauii gioriucltc, 
f oiiitorcr (li Uii]/ille Hiinlot, 
di .dimette Strogìiera /•. ora. 

.li t'alherine Deneure; Unger 
\ iiilland. l'autore di L.i ìot. 
l..i fele, fo 5 ('«on <;(mil()rt' di 
ileiini film che ruglt tillmii 
inni. * p.T li buon nome «h l- 
’ii l'raiieta ». non rinnn** ji.*- 
fiilo l'urerire i ion>ini n<i2io- 
iiith I primo tra fnffr Le> h.u- 
■■on> lUui.geieu'»--- 1 . Hotn'r 
Pegrefìlte. il r<td luitn ronmn- 
ziere «-fi*' ha .'tapntii .•^emiiui- 
re il piiiiieo, con i .noi lihrt. 
nel oi.indi* «(«■(fu diji/onincin| 

«Le umbii-einfe <■ Fme «Ielle 
.«mbasei.ite), «• (i<'i '(ni* in \’«i- 
ttcaiio (Le ehiiii 1 di Sai» Pie¬ 
no. 1 e.ivalieii di Malt.i). I 
due lioger piu glorimi, l'ii- 
dim e l’atllaiid. dopo il pole- 
mico ilelmtto in tnnilem iio- 
pimto con Le.^ |l.u.■.ol»^ ilan- 
! irei eii.M's. hiinno tira m cim- 
jneie ima ntiora opeia cme- 
\ matograiìca che iiresimiihil- 
jno'nft' .<ollerertt un eguale 
j j. eri.'O » ememnto.iralìeo iet¬ 
terai lo. I « ìieapea^anli 
■he insorsero per 'a lrasposi- 
:toiie moderna dell'opera ih 
l'hoilerlos de l.aelos. gitesta 
colta dorrauuo reiìerseìa «id 
dirittura con il niarehe.se ile 
Stide. la pi'eora nei a dirile 
eensiire di tulio t! mondo i 
Viidim e X'atlliinil, pren-' 
ileudo ronie spnnt<i le «Ine «>-( 
ìiere pia ela.ssiehi' del < ihrin 
marehese !■, .lu-'tiue ou U'S 
mallu'uis «le l.i \*-itu e .In- 
lielte «m le.s pu>-peutes dii 
\ lee. Intimo sro'i.t ni ehtwe 
niod«Tii<i il /«•n.’d M'ff*'»-«*nfe 
'<•<1 della seoa'ittii della rir- 
( 11 . 

Era (uttaria nelle mteu- 
zio.ti del giovali,- regista co¬ 
me III (incile de’ s-tio «unico e 
cothduaatore l’.id/mid. gitm- 
aere a Sade pei gradi, (’ho- 
dcrlo.s di’ L<ifl«.. rapi>res,,n. 
tara appiitito la prima iinpe-; 
gnatira lappa, cui avrebbe 
(Itirat'i far segnilo una tra¬ 
sposizione in aiuti moderni 
di ima novella di Maiipiis- 
«<inf. (ptella .Signoiiiia Fili 
che il regista e il romanziere 
€ cedevano » già vinemnto- 
iiratieimiiuile ’ii un p*-.'«iii(e e 
i.ssesstro elinia nazista l*oi 
stiri'bbe toccato a l.aicrence 
Darreìl: .lll^^llle. B.iltlia/.ii. 
Mounlolive .- «’lea. i naattro 
roliuni che si lUtppano 1 ' me- 
(le<mio argomento svolto in 
tlirersc dimen-ooai di lempty 
1 * spazio, erano seojiertameii- 
fe ispirali a!!,i .hislme di Sa¬ 
de. senza tiiltacia il confnip 
palilo di ima .hiliette. 

.Mn Lideu ii> porfure sullo 
srhernio .S’iid* . senza < tup¬ 
pè » iiif«’rni<-di«’, ajjascmacn 
sia Vadim .'<1 Vaillaiid, e 
tinello che >■ «fiifo definito tl 
Umdeni-seaaa,;lo del einenta 
Inmcese ha lolto gli indiuii 
e s/ è inihart (,!') in ail'iaiprc- 
sfi da nndli fiaisid(>rata mu¬ 
tile. fine a «*- stessa. Intatti, 
olir,' al timor,- che i coiso 
aatron,) p-r latto rio c/o-j 
rifa a Sotl,-. potrehher.i 
cere aacl , altri ustacoti l 
coneess,,,ii,’ del < niif/n 
‘ al filili. \'admt «’ Un*/-; 
tiad haimo loabicntato la lo ! 
ro vicenda . .-'ài (/«’rniuni/i j rp 
-lei '44, a> fr-opeo < canto de/| 

■ 1(1110 > tiri iiiizt<tno. (■* sa¬ 
ranno .hisltu’ «' ./nlietle. 

In,' .sorelle. '«/ cìrtno.sa e .';i 1 nii-n’ 
libertina, in. m nn mede-* , 
s-nio (iestnio .liiUetti' lo .«c/'-i.i.; ; 
gliera. eosc-i nterneritr, e lì-; -o p: 
uurern cono- ìdaiante i/i niijd 
’imt*. «• de>- -,Iliaco ntìiriulc, ad on li,:. 
<utz' la. .lii'i finirà in nnj «a.n.pi. i: e 
ttnfi-llo, preti ! il'nn i/rnppoi ’1 

il id’i tlui’ii'cr, /lei Terzti 
Ui-o h. »- la SI oi’dta della st/n 
cirta fir, liiiò r,i alia ««if/i-fro- 
>(■ jiurrbrntri, ■- 

\ ailnn ncr, '»he ro'nto lir - 
'jJtfe tot pii’.’ii tl’ .hihette. ,■ 

Il Sfroubcrii in tinelii ih Jn- 
sfine. ma ’• tL;e e.v rii<..q,'i 
Uidiino ri'iiii'-'o cpie.fo meu.i- 
i:<- .a tu*i' 'l'■r'sf'ro. .Infime 
stira ro-i r'nr-•Tuu' Uenenrv. 
iiietifrc .lini . G'rardttt .scirri;- 
hihette Scii',r’>dnrf. il siiih- 
fc'i ufficiale t nz( tn. «/irci -n- 
l't'rpretato da Ihihert //»*.«.rii: 


Irma 

Gramatka 
in gravi 

condizioni 


FlKFN/.l-:. 23. 
lim.» Giamatiea. la famo- 
alti ice ih pio.'i.i. da tem¬ 
po Minatasi ilalle scene, si 
c.i lentamente ^pegnemlo in 
una ehniea lìoientiiui. «love 
" .-tata aecolta • nei gioì in 
-eoisi. Irma Gi.iinalic.i. ehe 
ha t)2 anm. e.ssendo nata-a 
l'mme lu'l 1870, er.i o.spile 
m im.i \ dia presM» d e.qn» 
hi.'go fo-iMiio l.'ag.gt.n ai.-i 
«Ielle (-ondi, ioni dell'.ntiii-e 
ne li.! eoii.-igli.ilo il I 11 - 1*1 eio 
in im.i I .i-a di cin.i l’in- 
tioppo. la l.tid.i et.i della p.i- 
/leiile n«>n .nnoii/z.i l.»\«>ie- 
loli pieviMom 

lim.i lìi.im.ilie.i e aim.ie- 
i-olmente a--:istita. oltr*' «‘he 
il.n iinnhei. d.dia soiella 
Lmm.i — aiu'h’ell.i. com«‘ 
ben “li s.l. attiu-e iiotissi- 
m.i — nonché da -unni eil 
e-timatoii .\'nm«‘iosi nomi¬ 
ni di te.il 1 o li.inno latto pei - 
««Mille .iirinliM 111.1 l’e-ipies 
-i»'iie dell.i loio solli'i'itlui 1 - 
lU' . 1 1 lett llos.i I ,1 liguri di 
lini.i Giani,iiic.i li.» i-.imp«‘g- 
gialo in un liin.go e tìiniiMi- 
te iUMindo della -tofi.i ilel- 
l’.ii le diamin.iiii-.i it.ili.m.i. .1 
i'.i\.dlo In il -«-colo p.iss.iti' 
e «iiieslo; non poelii la iit«Mt- 
lUMo degn.i iM-* (le dell.i gnu 
de Lleoiu'ia Duse 
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Nostro servizio 
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PARICI. 2 . 

- -)r.,‘o 1 le-r- 

. i .i.'ii'-):.! o-gg. 
..il ! ' I .lop > l'i 
'Il g Ci» 1 c-i- I).'« 
: 1 .tujno-.". .'.i- 
.e,ir 


. g -<1 a 

/ •• - • j’.i 1 \ u.g ,; 1 

• I M >lt--'! .rie-, eh» 

l. :■ ••i-ailir*- cìeve ci .re 
eolp.i (1; III ilioi Gl.i 

,1 cu. e.i-* ri, .inori 
}. ir*- ’i.i f luui'.i ':i' 
l.t-\ . IlfI,: i li ■/ f'il- 

.Iffuì trnatcn 
.Ce <iar.>:i'i l.i .-le.iiiza 
I -.'-1 . B- r.'- 11*-. 

m. ri---' :■ I c.'i'- ««■>: 4 » 

11*, --.‘ri .ili! '"i 

I- fi'* i o--'* *io- 
Co'iu- 1,1 

ì-'l -II'- i e-i e.j- 
, '-r-, .\ I 'i "Ili 

> .'1 'C <■•!•' I a I !i'>“i- rie. 
•• •■ .<«• ir,'- .'./.i 1 il>i> '* -«b.i 

’ii .Sv-g. 1 - 1 - 

rio:i r u e.v ■ el .ipr re 


Tud-% 
L’a 
n--'. s 

.1 I 


I 


tol • 

«’l 

r.:U 


r g -1 1 , 

eo;,* ’i'M 
,g.. <)--eli.. 
, 1 e i/.-iie- 
. .’iri* « - 


‘‘il seque.-tr.tTi di .\ltona di De 
II,a.-* Il niL.rr, ri: (f.u.-epr**. (l’.jr., ■; m che rnlpr- 

ca il nnziono. I,a tnrontra’o 
recrntemeiift- »iofi poche noie. 
e ’n Gercnonvì di Bonn h>i 
latto rtovpr’-rnh're come u'i'i 
gradi.cra np, re simili lì film 
'h Vadmi. da’’ ' cordiali r«i/J- 
porti intercorrenti tra r j-m- 
rifori e 1 m’ ». tra De Cìair- 
’e r . \denam-r. rerrà farri fi- 
cntn alla teoria secondo la 
quelle * iosogna dimentica¬ 
re » 7 


P.i;r.-:,.-Gr.fli 'I*iln>. f -Jrj 
.mf-.T. d. M.i-u» 1 '.a 

/eti'.i."'. ore 2145 «S.L't Gr-.e. 
rie. BIRDMAN Or AI.C\- 
ITR.AZ ci; .Lihii Fr,-.nk-r.h< .mi r 
<[’S\> 

G.eiioi' *• _ O.'t 16 'S'.li 
Grirti--* .Si’hzij.'.f. -ì Ron.'-n 
i’oi.ir.'k: < l’o’.or. 'i-; R’i;/-*' «ox. 
i. I.o-;.- C’.i ;• S' e;n:..t. <1,’S.\'. 
ir,. 21.45 'S !., Gr.-r.ri-* CRO¬ 
NACA F\MILI\RE. ri. V...- 
r.o Z ir.. < F ,..-, * 

1 \.rerd: 7 - (5rc 16 «S.S. 1 
Gr.-n.rie)' Di/fcinec. m. X,i\.er 
E«cr.vr, «Spisn;*»: The ìntni- 
irr. (Il Rugt-r Corni.aa «USA*; 
ir- 21,45 <S l't CJrrm.ie* II, 
PRCXTESSO. d. Or«r,n 
«Fr.inc a-It.'iì.é-Ger.M, in...» 

S.'ih.ito R - Or,' àio <S-,!,i 
Voip:*; re'ro-p»-fn. .1 .Andrzej 
Minik 

Don.c n:c.! à . Or,' 16 
Gr.-indc-*- .4<.«.;iro fio «jram po- 
■j.'.dor. ri; Roberto F'ir«Br.a- 
-!••*: ore 2145 «S.iJa Grande* 
cr mon; 1 ri*’.l < premiazione; 
'. lor eoroo’-ro f’cirpji o Cara, 
di Vittor.o C.'tpr.o.i 


Guy Gandolfo 


De magìa di Apuleio 
alla radio 

N'e-l’ed.z.onc' del Teatro St.i- 
bile di Tor.r.o *' nella tradvi- 
z.one e dialoghi di Franccico 
della Corte andrà in ond.a que¬ 
sta scr.» 5 il T*'r/o Progr.imma 
Procc.ffo per rnciqia di Apule.u 
d; Mari.ium. 
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un 
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1 *' > j‘ 0 r ?A»\ «TU’ I « 5 lì v»f’,ì 
Uii'. e.'-c.-i .•\r-e”y ,* 5t ac- 
comp.cgna'.t ilio .mbarcadoro 
de'u’uo’. . Dopo un'or 1 ,1. tr 1 - 
M-TS-t’a con il mare ag't't’o rag- 
R.'inRe ’-.-1 -.1 con’-.nontc od in 
nì.'icch’.n.a le c.tt.i di X.intes. 
n\.- \« ri.\ « .««.••.op(,~t.', ari un 

delie.i*!-* .n'crien’o ehirurp co 
Non -51 h.cnr.o notiz c suH'ope- 
T.iZ-.ouf che cLce però por- 
fen.iiuc-nte raiscit.t 

Il film d; Carnè, nel quale 
Ar!e”y di-n rehbe ree,tare .s. in- 
t.'ol.i. Di rnnuron po-ir les pe- 
tits o:ira,ix. 

m. r. 


controcanale 


Una scelta forzosa 

Dopo tante fiesumaziotii tolte dal s teatro 111 - 
iinri* ' dì ipiesto o naeU'aiitore di trent'aimi la. In 
l'V ieri sera ha trasmesso sul secondo canale ima 
commedia nuota: l..i c.is.i di Fi imi 11 no ('ansami. 
.Ma «■ sialo * im colpo basso ». pcrchi- coiitempora- 
neamciite sul primo cenira mimiliito in oniln un 
lilm (Il Sdiutrdo. 

Il film (Il Hdutirdo (dal (inule iinclu’ uni. natii- 
itilniente, ci siamo hiscinti attrarr,-i era di d ee 
Itimi la e portava un titoli» sif/nrfinitivo: M.niln c 
lui'glio. I rapporti coniugali «‘ lamiliari m genere 
sono sempre stntt uii eampo di tiulagnie assai con. 
gemale ad F'diuirdn, otto (inni dopo «jiii’.sfn lilrn. 
(che ai stio, tempi passo per un,t di <iii,‘i ic'in- 
mt’ni iltllic’li dii spìeaare. tiiim, ini>ss,-reati): ma 
iiioi SI titi m p'i'im c'imu di l’nv«'ii m.i belli.’i 1 ' 
|■«M^lfn (Ilici S.i’n.iU'. dniiUMnc.i «' lunedi che. r’- 
pi i-ndciultt il tema, l<> ha approlonditi) con mini 
n.’iire completezza e maturità. Mg già in iii!C<lo 
(din. clic del resto «’ pn.-cfi'rinrc ad alciine Ir,, le 
magniori opere di F.iliiard,». sono chiari tantj ino 
t’ci: lineilo della ncalità Irti 1 coniiuc. tiiie’lt) della 
nostalgia dei primi tt'inp; ilell'timore, ouc’io della 
fciicrcicii «■ «/«‘//'ili («“(fi) prninmfii clic !’«’';piM'MMi-'(i 
eomune ha ereiiti» tra iliie pci-M'iic che per .'iitifo 
Icmpo hanno iminirato a cteer,- insieme 

In sixiiinzti. rrattti di dii,’ bo::t’t’i. eh,- s’ ’ii- 
iMmi/i/mi mi:in IIInii'iit,- m-,' hlonc rcal '-l-i-o chi- è 
'i-inprc stato la cin maestra del iirande antorc.iit- 
ture mipoletiino 1 rmirdate mri fecondo cptsi'ilii», 

’l lit’dU) dci «•niinipj siillu terrazza, dmanz' a tutto 
il ciii-tift‘ ri.«n»unitc «L nclniiiiii e di iiMiIiuin «‘ont. 
*>i«ii(i.’). Il }»rnno ^ pimeo •>, tratto da im im-rontf, 
tli Maiipassinit. e d, im,i comicità amara, a im>- 
meiiti leroct-, noitro un imoido afinnilatii nelle 
ctist , negli m'erewi dell'intiero l’aese. che attende 
la niiscila del jnileimi. cnnifn daH'iiomo. cuijìc 1111 
miracolo' 

.\«‘| .sccoiulo «pcccn». fruffii du una comtncdin 
dello stesso l-àhiardo. scnttn nel tOSH. (ÙMunn lelh-*. 

I’ liirgiimente riinnneggiiilii per l'orcns'one. ricor¬ 
rono noltizioiii e ]n-r'omi(i(ii eh,’ si ritroci’ranno 
p’ii tardi 1)1 ,litri ì,icor< ih De l'’lipiu>: per ei-rh 
fcrsi. ad est-miao. In ligiiiii del liglio minorato .«n- 
midliii tl niicllti tit .\;it;ile m <‘,is;i (’iipicHn. Ma m 
1 ' sopraltiitlo. Ile; protiigonistit. «pi«’l/ci aspirazione 
«t 1(11 mioiilti gtorane. loieslo. vero, che e propria 
(Il Iiiiif*’ (uiMie «’dniir«/uitu‘ ,■ nello stt-s<o feiiipo. 
l’iiniiirii t'iiveieii-ii clu* (’iioiiio unii piin sliipuiri' ,<e 
sti-'Sii. non pilo i-rmh’rc ne, siigiii, rischiando d' 
disiriiggcr,- i/iie/ «‘(/i' di rt’iile Ini. fonmintiic. crea¬ 
ti) ihìrimte la sini vita 

(') ha liitto piin'i'rc ri reiìe re 'Tit’mi m ima ma¬ 
gistrale interprelaztonc. l'ina l’tcìi «* siala limisi 
1111(1 rit-clazt<^ac, iictlii cupa pott-nzn della sua inn- 
'■l'/ierii 

cesareo 


vedremo 

Danze e canti 
della Jugoslavia 

.\ Kopi'r «C’nv'ori-N‘r a' 
-volge ogni .anno "n Fe- 
-’iv.tl rii ri'in/,' popt'!.n\ de.- 
11 Jugpriiv.i Du,' rie’.le ma¬ 
li.fe«tT/inn'. 1 (gu-. 1 '\nno 
«erranni) t!-.Mine«;f' 
re d' «pu''’ \ ^en 
l’Eurov i«'oiie .-m! 


in ile F.' 


PU'* 


T 1 

;i ir’ 

tr 

im-.te 

'Ov 

■ondo 

O.n 

"On- 


s mtp 


vie! nrogr e.nm \ ori.erno 

\!’e riue r ,ppi e.-'Mi* i/.oMi 
:Ci'ii,'rr inn,, tic dei più 
no;: conin'e--i U)'klo; ;«( e, 
|Ugci«l iV'.' Il (Colo d Hel- 
gruh' il Tttiu-c rii Skoplie ed 
’. l.tuhì rii Z. igriif. 1 Sn.p- 
rnino -ii”-! ; no-’i; o.-,'ìu 

ri in.’e ri IGi'C. (le!.e c en- 
l'inu' rii Ojogiuo e ri. Su- 
■' t k 

La bella estate 

I.,i ffe/.'i. «elle non 

(in riu.!i 1 elle fire con 
'1 iio‘o i.U'.‘iiii‘i' ri. Ce,-, ire 
l’ivi'--('' '• ii.'M rieioei/. One 
s 1 te.-.tl rit G'oi'g ri X’eeete.et- 
e CUI gl rii Lue. ni.i 
i;..(mbu//i. ('.irlo Jobine e 
M irio P.icloi ini. rii uni. :m- 
•)i.ig’.niri'. (teg'.i an¬ 

ni l'Oiupie.s; ti.i 1 ! l'.*2() eri il 
l''4i) Fr.uie,''e 1 Heit n; .«u!- 
!) Cost.i .'\//ur:.i eiui M ni- 
riee Oievaliei. ri \ i.eggio 
del riiie.i di WiniLiir .a Poni- 
p-.. ri pillilo boom rii ('•-tia 
e !i '■opert 1 rie'!,' .lecpie 

l'.biile di Tiioh. n uloglio a 
Moiiteeatiiil ,■ l’etrcibni sui 
colli rom mi .-ono ligure ori 
-pNorii ilell.i Ir i'tii;-'«,one. 

Recital lirici 
in settembre 

F' «t.no (is-.,*iì pt'i' =. ttein- 
!>i,' r;in/;o deli'mnii!u‘..«to 
c‘ rio rii r,•Citai-; l.rie; ai 
* 111 .ili p.irtceiper limo- \ co!.-» 
Kivci Lemem. Virgini.i 
mi. M.U'.o l'e; Monaco. 
Ito.-.. ,n I C.niei.. e .Maria 
C.«u gli.i 


RaiiSf 


programmi 


radio 


NAZIONALE 

Giornale r.adio ore: 7. è. 
IH, L5. 17. 20, 25; 6.55: Corso 
di lingua .spagnola; 5 20: 
Umiubii.s «piiiii.'i p.irli'i: H: 
Umnibiis I Second.i parlo'; 
12- Canzoni in vetrin.a; 12.I.'> 
.Arlecchino; 12.5.5: Ciii vuol 
e.c.ser lieto,; 15.5(1-14- Il 
l'iMit.'igbo. 14-14.55; Tr.a«mis- 
sioni regionali; 14.55: Holiet. 
tino del tiMiipo SUI man ita¬ 
liani: 15,15 l.e novit.'i «i I 
vt'dert*; 15.50; Carnet imi'i- 
«’.ile; 15.45- Aria di ca-.a 110 - 
*;Tra: 16: Programma per i 
rag.izzi: 16,50; Ouvertures »■ 
dan.'.e «la opere: 17.25: Coii- 
«■«'rti reb'bri; 15: Concerlo 
di mu.‘:ica leggera: F.'. Mu¬ 
siche pianistiche; I!'.50' .Mo¬ 
tivi in giostra; 20.25- .Me¬ 
morie ih un cacciatore -, rci- 
in.in/o di Ivan Turglieniei. 
21. Concerto .sinfonico, 
22..Ì0: Le’Iere da ca.-a; 22.45. 
Ray Martin e la .sua or- 
cbe'-tr.-l 

SECONDO 

G.orn<ale r.adio; 8.50, 0,50. 
10.30, 11.50; 15.;<0. 14.50, 15.50. 
I6.:i0. 17210. 15 50; l‘.*.50; 20.50. 
21.50. 22,50. 8: Musiche del 
ru ntmo. •'1..1.'); Cani , M.n.o 
.Aid)i!«‘. 5,50. Ritmi doggi. 
« Kdi/ione originale, '.*.1.> 
Fdi/.cjnj di liis.so. 15- 
V*-nt’anrii; 10.55- C.auzoiii. 
eiiiZCiiii. 11: Miisic.i per v*,. 
,-h,> l.-ivor.ite «pr.rte prima*. 
Il,55-12.:i0 Miis.c.» p*'r vci. 
che lavora’,*' «p.,rt«- s*’cou- 
d>»; 12.20-15: Trasin.-ss.oni 

rcgioriali. 15: 1..* signor:, 

d*'ile 12, pres*'nt.i. 14. Vota 
>11 I nb.alta. 14.45- Per gli 
.iinici del disco. 15: Inter- 
firefi famo.si. 15..55- Poiner.- 
,1 .-in.*; l'j.55; 1,.: r.i.«s*‘gn.i d'-l 
il'CO. 1*5.50.- La d.'<'o;ec.i d: 
Dolores Palumix). 17.55: Noi, 
tutto ma di tutto, 17,45: - I 
re dell'oro-, vita e avven- 
’iir*’ di niagn.'iti .anier/c./ni, 
18.55: Ciclismo: Camp.olia¬ 
ti del n.ondo su pista. 18.45- 
I vostri preferiti F.'.óO. T*-- 
’U.'i :ri miciO'olco Kdith Piaf 
all'Olimpia. 2(t 55 lnc*an’.ic» 
Col melodramma. 21..«5- 
V agg.o .-Vnt.rie; mal.*’* 

d amore; 22 Music.i nella <e. 
I * 22.55. Ciclismo: Camp.o- 
n *'i del mondo su pist.a 

TERZO 

18,50. Ludwig van Bee¬ 
thoven. 18.40: P.inor.im.a 
delle idee, là Giov.tn R;,’.- 
tista Bass.tni: là.lò: La Ka.s- 
segna, là..5«) -Gencer'o di 
ogni sera; 20,50: Rivista del¬ 
le nvi.ste; 20.40: Sergei Pro. 
kortev. 21.20: - Processo per 
m.-igia-, (il -Apuleio di Ma- 
d.iura. 


primo canale 

18,30 La TV dei ragazzi 


I.<- «unaviglle « 1 >'I ni.iT»'; 
\\ii-iitur.« lo ('Ili-oltero. 
Il gel.Tto. 


20,20 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

«li'll.i ser.T 

21,05 Simone e Laura 

roinmcdl.i In due t«’mpi 

23,05 Telegiornale 

(h'ihi notte 

secondo 

canale 

21,10 La beila estate 

lli,'vnt-.i7loiu' *11 un’im- 
iii.igiii.in.i , ft.itc dcgtl 
.•lini ci'iiiprt«l tn il 
l'ig’O p il tuo 


22,00 Telegiornale 

22,25 festival 

1 "ili'g.in'.cnto In Euro- 

di Capodislria 

\ l'-ldl'l’ 

23,05 Moderalo sprint 

Froge iiniii.i n'ii«iL-«)e 








Anna Proclemer è l'interprete femmi¬ 
nile di « Simone e Laura » in onda que¬ 
sta sera, alle 21,05, sul primu canale. 
La regia è di Silvano Piasi 
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^AG. 8 / spettacoli 


r Unità / venerdì 24 agosto 1962 


Big 

Ben Bolt 

di J. C. Murphy 


RIASSUNTO: 

Il pugile Big 
Ben Bolt. Il suo 
manager Haines, 
Mike, la ricchis¬ 
sima Rollie do¬ 
po un naufragio 
raggiungono una 
isola deserta. Rol¬ 
lie con le sue 
cattiverie suscita 
la discordia fra I 
naufraghi e spin¬ 
ge Mike contro 
Bolt ed Haines. 

Giunge una na. 
ve e II accoglie a 
bordo. 


Pif 


di R. Mas 


Braccio 
di ferro 

di B. Sagendort 


Oscar 

di Jean Leo 




lAeiSHOtZIUA MI HAMOH 

TATO UA VpStA E HO A^ITC 
GOMEUNFOUE.CHIECO 'S 
SCUSA FteE TUTTE L 6 - rCJlW 

^/.scoccHezzH... 


NCHeocrMEXI 
cxeveuj/MA ^ 

MI SEmO (XMB 
••• COME i 

ITOFfe/ A 


■ B V06U0 eAPmATE CHE HOOETTO 
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CACA,CAea,MIHAl) ridi 
RATO AIOLtS y AVBEI 

f A/ .-t-Y Voluto. 


Imi h 1 

U^7* " ~ ■ ^ 






i 


cicorioecoii. ^ 
oMoeBOLT.eiLaio ’ 
mAUAoBa,etenotz j 
>(AIUES.E VOI. 6 IETE Lnui 
CCI MIEI UOtmi.)/BKO.A 


r LO Efeo. 
'‘iianoB 
L LEEB '■j 
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non TI MuOVeCG Ol ) 

. OUA.MEAAZO’ ^ 

l fEe un CJUAtJTO \ 
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^CACeBBe BHLLO'COf-iiiiCE-^ 
f RESTE AVNERE UtiATtU » / 
L OCWWATA E LEI VI IMPECT- 
7RE60 EDIANO«?EiU V 
V. GIRO COME ZIMGAEI/ ) 
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CO»JE OiCGfC, ceto 
correre A CAS-A E 

SALVARE apAV V- 
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L’ « una tantum » 
sarà pagata anche 
ai pensionati statali 

Onorevole direttore. 

(lofiiderorei - umt ri.iposln nell» 
rubrica apposita al fine (li potar 
sapore se l'* nnn tanta ai > sui 
nuovi aumenti ni posteleprufouiei 
in servizio veiu/a corrisposta cijii- 
temporancamoiite auebe al parso- 
aule più collocato in pensiona, op¬ 
pure se per (inasto personale il 
ministero compatente ha disposto 
un diverso trattamento, cosa che 
non sarebbe tanto nniana (inanto 
(/insta. 

LUIGI HOSA 
(Cajiliari ) 

X(*i remiti accordi tra lo confcdc- 
r.t/iioni il ”ov<-iiio. |)cr uli aiiiiUMil. 
al per.soiiale diiicndciito dallo Stato 
(coinpre.si (luelli dello v.aric a/.ioiido 
autonomo) ò .-.'.atn st.-ihilito chi- a 
tutti 1 ponsionati voir.à corri.-po'ta 
por il periodo 1 . ucnnaio iiO ttmuii'» 
l'.iliil («lata ili CU) dovroblioro t-;.-;(-rc 
fls.satl dofliiiliv.imonte i miulioia- 
monti al porson.aio attivo, o li.--.-;ata la 
rili(|trtdaziono dolio ponsioni a «inol¬ 
io uiii po.-ito a r.po.^o). una somm;i 
•• una tantiini- <li !.. IH)ODO por coloro 
clu- (•odono di pon.-iioni dir<‘tto <“ Il¬ 
io 20 000 poi coloio elio liiinno pon- 
•iioni indiioft*' T’ali soiniuo si ponsa 

che potranno ..io imitato non ol- 

tr«‘ il fohliraio l'"i-■{ 

.^Tioho So il |)io\ vod.monto puO :ip- 
fiiii'iro non dol tutto sodtlisfiiconto. 
dovi sap<*i<* olio ò 1 .) prim.'i volta elio 
ai ponsionati viom- ricono.sciuto lo 
.sto.s.so diritto doi dipondonti attivi 
dolio Stati), in uii.i f.iso tr-ui-;itoria. «■ 
oioò in attosa elio siiino .stabiliti do- 
linitivariionto i miulionimonti ocono- 
miei. Col ì- luitlio lOfiit. noi mo- 
morilo in cui saranno fìs.Siifi i niiov: 
stipendi ooriftlnbafi. iincbo lo pon.sio- 
ni sai-,-inno riliflindato su nuovo basi. 

Uno studente 
somalo ci scrive 
sulla R.D.T. 

Signor direltoro. 

.sono un somalo che si trova 
nella Germania Orientale per stu- 
diarc. Vorrei far .sapere che noi 
studenti qui ci troviamo molto 
bene come trattamento e anche 
per lo stadio. I.u popolazione è 
molto pentite con noi. 

Molli .sostenpono che nella HOT 
al popolo manca da manpiare ma 


ciò è lina menzopna, sé vive molto 
ineplio che nei paesi capitalisti. 

lo sono contento di poter perfe¬ 
zionare i miei studi in (picslo 
Paese e non so se potrei studiare 
nemmeno un giorno nei paesi ca- 
pilidisli ove allipnano ancora for¬ 
ine pia o meno manifeste di razzi¬ 
smo. Questo sporco sentimento 

— al contrario — non esiste nella 
RDT e in .tatti i paesi socialisti. 
Posso (iffcrmare che la loro amici¬ 
zia rerso i impoli dell'Africa c 
sincera e non ipocrita come è 
spesso quella dei paesi capitalisii. 

ALI’ -NUH ABDULLK 
Studente somalo noll.i K.D.'l'. • 

Le leggi italiane 
considerano l'uomo 
« spacciato » a 30 anni 

Caiii Unità. 

pcniicllinii di sepnnlarc ai par- 
laiiieiiUiri comunisti — a nome 
ih Ialiti piovani — alcune incon- 
(inienze delle nostre leppi circa 
la iilniicità e i limili di età richie¬ 
sti ai piovani e ai non pili piorniii 
per pnrtecipiirc n concorsi pubbli¬ 
ci n per intraprendere determi¬ 
nate carriere Pai ci si viene a 
lameiilarc clic mancano (ili spr- 
riiilisli, I (iiialificati ecc. ecc. 

Per In questione dell’età prendo 
spunto dalla propo.sin di teppe 
pre.sentata alla Camera da un 
priippo di Deputati e tendente 
ad elevare a 45 anni il limite di 
età richiesto ai medici per parte¬ 
cipare ai rari concorsi. Ora ~ 
senza voler far torto ai medici 

— non sarebbe opportuno che 
tale limite di età fos.se stabilito 
l>rr tulli i cittadini che vopliono 
partecipare ai ronenrsi pubblici'.* 
A'on si afferma, ila parte dei coiii- 
petenli, che la vita media dello 
HOOK, è (inmentala.* 

Mi soffermo, ora. siill’arpomen- 
to della idoneità fisica. Un esem¬ 
pio: é vipenli rcfiolamenti pre¬ 
tendono che i radintelepraft.sti di 
bordo abbiano una vista perfetta 
10/10 SII 10/10, tiinin che. (licnni. 
si sono visti ritirare i libretti di 
navipiizione perché avevano (pini- 
che difetto alla vi.sta. 

In questo momento il personale 
specializzato di bordo scarseppia 
!• nonostante ciò pcr.soiie profes- 
sioiinlniciite qualifìi'ale — per un 
difctio insipiiifìcante — sono co¬ 
strette a cambiare mestiere, con 
le coiiscpiienze comprensibili per 


loro stessi e per la società. 

Per i radiotelcprafisti in par¬ 
ticolare la cosa è assai strana per 
non dire assurda; infatti uno dei 
sensi che essi vuigpiormcnte im¬ 
pegnano nella professione è lo 
udito e non la vista. 

A mio parere molto c’è da mo¬ 
dificare nelle leppi attuali e spero 
che queste mie osservazioni siano 
giustamente valutate. 

UN LETTORE 
(Napoli) 

Altre 1000 lire 

per il busto 

del compagno Berardi 

Per il compagno HafTaoIc Bo- 
rardi, disoccupato, e che «levo 
piovvcdore a comperare un busto 
necessario al figlio, sono arrivate 
altre 1000 lue. In totale fino ad 
oggi sono stato sottoscritte 2500 
liie. Le 1000 lire ci sono arrivate 
ila P'IRENZE con diie righe di 
.iccompagnamento e con la filma 
(li PINOT. 

Dodicimila idonei 
per 1700 posti 
alle Poste 

Caio direttore. 

Sili benissimo che una delle pia¬ 
ghe (lell’ltalia del'miracolo rima¬ 
ne ancora (e non accenna a dimì- 
iiiiire) la disoccupazione dei pio¬ 
vani. All’ultimo concorso bandito 
dalle Poste e Telegrafi (per 1.700 
posti di affidale postale) risalta¬ 
rono idonei oltre 12.000 concor¬ 
renti dei 40.000 che avevano coii- 
cor.so. 

Riflettendo su (luestc cifre c 
sulla sitnazione delle Poste, io mi 
domando se non sarebbe una ot¬ 
tima iniziativa, del pnvcrno di 
centrosinistra, (invila di far as¬ 
sumere tutti i 12.000 piovani ri¬ 
sultati idonei al concorso. I posti 
dove metterli ci sono, tanto piò 
che il concorso è stato bandito 
— se non erro — ciiinlche cosa 
come quattro anni fa. 

I nostri parlamentari farebbero 
bene ad interrogare il governo e 
porre la questione come prova del 
carattere di € socialità :■ che esso 
dice di avere. Migliaia di piovani 
si i saiverebbern j-. 

Lettera firmatii 
(Napoli) 


Il dramma 

dei vecchi lavoratori 
non è stato risolto 

Signor direttore. 

a voto avvenuto, permetti a mi 
vecchio compapiiu c pensionato 
di dire (indiche cosa attorno al 
problema della sicurezza sociale 
e delle pensioni nel nostro Paese. 

Il progetto per la sicurezza so¬ 
ciale della CGIL — che natiiral- 
iiiente non è ben visto dai par¬ 
tili di governo — è indubbianion- 
te un’ottinui cosa, in prospettiva. 
Ma i pensionati (lià vecchi, che 
si sono visti negare dei sacro¬ 
santi diritti durante la discussio¬ 
ne in Pariamento, potranno be- 
neliciarne'.' Penso di no. 

Del resto (inelie mi ministro — 
non ricordo quale — ha confessa¬ 
to tempo fa che il traguardo del¬ 
la sicurezza sociale (incora lon¬ 
tano. E allora, perché il governo 
di centro-sinistra non ha tenuto 
conto di questo fatto r non ha 
migliorato la legge sulle pensioni, 
approvata dalla Camera e dal Se¬ 
nato'.* Perché è stata respinta — 
dalla coalizione poveniati va ili 
centro-sinistra — la proposta dei 
parlamentari comunisti di portare 
i minimi delle pensioni a 15.000 
lire II tutti, iiidipenileiitemente 
daU'elà'.* 

Una voìla i reerìiì godevano 
della eoii.Milerazione dei propri 
Uimiliari i (inali ritenevano dove¬ 
roso prestare loro assistenza. Il 
mondo moderno ha sconvolto an¬ 
che iiiiesli rapporti. Si diréi che 
ri sono i ricoeeri ma il pia delle 
volte negli o'-pizi — qinun/o è 
possibile trovare mi posto — i 
vecchi vengono trattoti in base al¬ 
le dispoiiibiìiti'i tinaiiziarie dcl- 
rEnte che li ospita e che. in ge¬ 
nerale. sono sempre scarse. 

Parlamento e Governo hanno 
l’obblifio (li non ignorare oltre gli 
effettivi bisogni dei pensionati, 

I vecchi jiensinnati che saran¬ 
no ancora in (iiicsto mondo, il 
prossimo anno, sapranno ricordar¬ 
si a (inali partiti apparteiierann i 
deputali che hanno votato contro, 
o che si sono astenuti sulla propo¬ 
sta cnmiini.sta di elevare il mini¬ 
mo delle pensioni a 15.000 lire 
per tutti. 

ANGELO BINI 
Eibbiana Montelupo 
(Fi lenze) 


» Traviata » 
e (( Boheme » 
a Caracalla 

Si.'iscrii rit) 0 !;(i. Dnmani. .allo 21 , 
roplicii di « Tr.avl.at.a », dinuiii 
(l.al iiKiostro Armiindii La Itiisa 
PariKii (rappr. n. .’U). e intorpro- 
tnia da Virginia Ziaini, Antonio 
GaliL> c Fc-rniindo Li Donni. Do- 
nionicii 20 . alle 21 . prima' de 
« Lii Bolienie » di G. Puccini, 
direttii diti inae.slro Oliviero De 
Falibriliis c Interiiretntn da Cla¬ 
ra Pctrella. Mariellii Adani, Ktig- 
gero Bondino. Mario Zanii!;i, 
Guido Giiarneni e Plinio Cla- 
tiiissi Maestro «lei coro Giiiiiiil 
Lazzari e regia di Carlo Pic- 
ciliato. 

\ 

Nino Bonavolontà 
a Massenzio 

Oggi. 2-1. iille «ire 21.30 il con¬ 
certo di Santa Cecilia nlla U:i. 
sillca di Massenzio (tagl. IG) sa- 
rA diretto dal noto maestro Nino 
Bonavolonti). Il programma eom- 
prende: « Sinetana »: La S|msa 
venduta. ouverture: « Beetlio- 
ven »: Sinfouiii n, 1: < Petrassi»; 
Coiicorlo II 1 jier orclu-stra: 
«Wagner»; I Mae.siri Cantori, 
preludio. Biglietti ai lioticgbino 
di via Vittoria 0 (i>i:moierra) 
«lidie IO .-die l.T e dalle 19.30 in 
|H>i al botteghino della Ba.«ilìc:i 


liniii: « Mia moglie c I fulmi¬ 
ni » di U. Giietaiii: « Lungo 
pranzo «Il Natale . di 1'. Wil- 
«ler Ilegla di P. P, Paoloiil. 

QUIRINO 

itlliOM 

RIDOTTO ELISEO 
Via Nazionale 

Itlposo 

SATIRI (Tel. 505.323) 

All«- 2 L:iO il V Fi'sllval del- 
la novità dir. dii L Cati- 
donl con « Fraiirliie • «li M. Mo. 
retU: ■ Cfiillii lilanca al Cìrreii- 
tvlcli ■ di M. Fratti: ■ Il digerì- 
sino > «li S Borgioll l^.■gl!l di 
M. Moretti Ultima selliman.i 

STADIO DI DOMIZIANO (al 
Palatino. Tei. 083.4«9) 

Allo 21,30; spcUtiicoli classici 
« Ciisina > dt Plauto con Ca¬ 
millo Pllotto. Nico Pepe, Rina 
Frnncliettl. Atlriimo Mlcanionl. 
Regia di L. CTiiavaieMì. Ultime 
reiiiiclie, 

TEATRO ROMANO DI PE¬ 
RENTO (Viterbo) 

Domani c «louK'Uica -'àie 21 : 
• TriiriilenliiN > di Plauto con 
P Coi. R. Giiingrnnile. G De 
Salvi, A. T. Eugeni. E. M-irclic- 
siiii. Regia «li Fulvio Reiidlicll 
Scene e costumi di F. i.atitcnli 

valle 

RlpIIKf- 

VILLA ALDOBRANDiNi (Vi.a 
Nazionale, Tel. G73.4.‘i9) 

All«‘ 21.:i0: "Ottava Estiitc d«-na 
Pros.'i Romana" con (Tu-«-co Du- 
ninle. Anit:i Oiiratili- i- Leit.i 
Ducei in « Una iiiipa fra Ir mi- 
volr • di A. Boscolo. Rcgi.i di 
C'Iiecco Durante. 


cornar/ ATTRAZIONI 


BASILICA DI MASSENZIO 

Oggi alle ore 21,30, concerto di 
Santa Cecilia (lagl. IG) dirc-tto 
«la Nino Bonuvidontà. Miisi- 
ebe di Smetnna. Bcctliovcn. Pe- 
trassi, Wagner. 

AULA MAGNA Città Umvers. 
Riposo 




B. S. SPIRITO fici tiòUdlOI 
Domcnlc.-). alle 17; Comp 
D'Origlia-Palmi in • I/iiiilco 
aniurr di Don Giovanni •. 2 
tempi il) 6 (ju.adri di Maria 
Fiori. Prezzi familiari. 

DELLA COMETA CI dl3.7t») 
Riposo 

del ut MUSE IT 062 34») 
Riposo 

DE' SERVI (T. 674 711) 

Riposo 

ELISEO (T. 684.485) 

Riposo 

FORO ROMANO 

Tutte le sere alle 21 e 21.30 
spettacolo di c Suoni p luci » 

GOLDONI 

Allo 21.15 Comp. « Il Caf. 
fé » in • I.r formichr >. 3 .alti di 
A Niccolai Regia P. Barbi»-ri. 
con A Poggi, F. Pasqui. V. Ran- 
do. A. Antonelil. G. Ricci. P. Vi¬ 
valdi, G Pino Dir. artistico G 
SalvinI (Prezzo unico L. goo) 

MARIONETTE O) MARIA 
ACCETTELLA 
Riposo 

millimetro <Tel 451.248» 
Alle 21.30. ripresa de: « L'alba. 
Il giorno e la notte * di D. Nir- 
codeml. con la Compagnia del 
Teatro d'Arte di Roma 

NINFEO OI V. GIULIA 

Mercoledì alle 21.15 il « Bal¬ 
letto di Roma » con F. Barto¬ 
lomei. W. Zappolini in • Sere¬ 
nata » di Tschairtìwsky: • Il 
poema del s'ero ■ di RossoIRni: 
« Pas de deux • di Cimarosa- 
Malipiero: « Garden Party » di 
Mannino: « Il cappello magi¬ 
co » di G. Strauss. Dir. M.o F. 
Candia. 

PALAZZO SISTINA T 487.09') 
Riposo 

PICCOLO TEATRO Di VIA 
PIACENZA (Tei 670 343) 
Riposo 

PIRANDELLO 
Alle 21.30: • l-a dama delITn- 
seliicida Larkspor • di T. WII- 

mio (INONONO 
A POim MAKOil 

(Viale Marceai) 

Oggi alle ore 21 riunione di 
carie di levrierL 


MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Touss.-inds «Il 
Londra r Gn-nvln «Il P.irigi 
Ingresso continualo d.Tlle tiri¬ 
lo .-die 23 

INTERNATIONAL 
LUNA PARK «P.zza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorai.te . B.ir - 
P.ircbecgio 


VARIETÀ 


ALHAMBRA ilei <H:t 192) 
Notti oririilali. con Marìii.i Pc- 
lrov .1 e rivista O'Bricn A e 
AMBRA jUViNELLi i/lt.lin.' 
I pianeti contro di noi, con M 
Lenioiiif e rivista Zampl-Anr«-li 

A ♦ 

CENTRALE (Via Gelsa (ii 
Cbiusut» estiva 

La FENICE «Via Sal.ina .I.t 
I pianeti contro rii noi. con M 
Letìioine e nvi.sla Ad.imi .\ e 
PRINCIPE tiel 
Chlusur:» estiva 
VOLTURNO (Tel 47l.i.i7> 
Congo \l\o. con G Fcrzctli •• 
rivista Brecci.» Hit ^ 




CLODIO 
Cliiiistira estiva 
COLA DI RIENZO Cl.ìO.SH-l) 
Bocciteelo •ìli. con S. Lorc^ 
(alle t(i.3()-lH,;iO-22.IU) 

tVM Itu SA 
CORSO (Tel. (171.091) 

Apiiiiiitaiiienio in IRvicrii, con 
Mina (.die l 7 -llt.t 0 . 20 . 10 - 22 .t 0 ) 

M ^1 

EUROPA (Tel, 805.7.10) 
llocrncclii •7ti, con S. Loren (al¬ 
le Uì.:l5.18.20-22) 

(VM IO) SA ♦♦♦ 
FIAMMA (Tel 471.1(1(1) 

Frii Illuvolii, con .Slaiilio e Oìlio 
(a)le 17.1 .'ì-);ì-20.I5-22..'.0) 

C ♦♦♦ 

FIAMMETTA (Tel. 470.404) 
Tlie ilevis 's disclple (alli: 17,30- 
lO.tà.-JZ) 

GALLERIA (Tel. 07.3.207) 

Il follilo (Iella lintllgllil, con V. 
.lolmsoi) (iilt 22.50) Hit ^ 

GARDEN « rèi .all2.«4«) 

Pace a rlil ciiiru. con A. Oc- 
maiiiciilio Hit 

MAESTOSO (Tel 7Hl,iH!lh 
Nel tempio degli ooniini lid|iii 
con .loliii .-\gar (tilt. 22..70) .\ ^ 

MAJE5TIC ilei (iV4.:(tMi 

M.desla oiuglra lEdizioiii- Inte- 
grìd<>) (ap |G,:i0. idi. 'Z2.50| 

HO ^ 

METRO DRIVE-IN tOOOlSI) 

I iiiugiiKIri selle, con J. Br.vn- 
mr tiille I 9 ,:i 0 - 22 ,:i 0 ) A ♦♦♦ 

METROPOLITAN uiH!i RIO* 

II (loiniliiitore del selle mari, 
con Redi! T.ivior (prilli.i) (.'die 
|7-i:i-30..50-32..50) 

MIGNON I lei ri49 493 > 

Gli end del doppio gioco, celi 
M. Candenuto (.die lti.4n-I.S.:fO- 
20 .:to- 22 .:io) c ♦ 

MODERNISSIMO tUalleii. 

San Miircello IVI 'RO 44.i 
S.dii .-X; Hndiri pistole del WesI 
(tilt. 22.50) A ♦ 

S.il.i B. Solo (-unirò I gangster.s 
(Hit 22..50) G ^ 

MODERNO (Tei 400 2851 
I.a \riiilrll.-t del Ragno nero 
con Gene IVr.s.son Hit ♦ 

MODERNO SALETTA ti.iiZJ.» 

Se.w al neon (VM IG) HH 
MONOIAL Ilei n.t4 8 it)> 

I.a signora omiridi. con A 
Giiiimch.s S.\ 

NEW YORK iTel 780 Z71) 
l.'iirto della liallaglia. con .teff 
Ch.mdlcr (prim.i) (ull. 22 ..-j 0 ) 
NUOVO golden iT lii.iOOJ» 
.MPInIrriin e ritorno, con A 

Miirpliv A ^ 

PARIS (Tel 7.V1 308) 

Mondo cane (ii)l 23.50) 

IV.M H-l HH ♦♦♦ 
PLAZA (Tel (>«1.193> 

line niariii per \idla. con M 
Cr.iig (.ilio Iti.l.i-l.S.f.s-CO.r-O- 
22 ..V 1 ) s\ 

QUATTRO FONTANE 
(Tei 480 119» 

(tiiingla d'asfalto, con S i{.«\- 
(linlap 16 ul. Z2..50) HR 
QUIRINALE «Tel 462 ti.5.Ti 

GII eroi del doppio gioco, con 
M C.irot(-nulo C # 

QUiRlNETlA «lei 6700IÌI 
HUoriio all'liallana. con .M 
M->slrotannt «allo 17.15-18,55- 
2t>.45-22..'>C) rVM 16) SA 
RADIO CITY (Tel 670 012) 

Xll'interno e ritorno, con A 
Miirphv .\ # 

reale «Tel .S80 284) 

l. 'iirln della hatlaglia. con ff 
Cb.nidicr «pnm.il «idi 22,.Vi) 

RIT2 «Tel »;;G 481 » 

Dom.mi Ti.i|>i'rlur.> 

RIVOLI ili-l 4b«)8}Wi 
Il postino sunna sempre... dieci 
\olie. con Spixe Dldltg.ni tpri- 

m. O «.die l7,t.S-19-20.t.s-22..5«U 

ROXY ITel 870 afH) 

\ceadde in .\lene. con J.tsnc 
M.insfieìd «t-nma' (.dio 17,)0- 
l‘»- 2 t)..s.>- 22 „sO) 

ROYAL 

Alle frontiere del Far West 

con Jim D.ivis (alle 17.10-19- 
20.ii5-22.50) HR ♦ 

SALONE MARGHERITA 

(Tel. 671.4.^9) 

s Cinema (rE.ss.ai »’ "I.rv lalhan" 
(I.a notte del peccato», c-n 
Louis Jourd.in I»R 

smeraldo (Tel 35l.a.sii 
I.'iinmn da) vestito grigio, con 
G. P.H-lc HR ♦♦ 

SPLENDORE «Tei 462 7!»8) 
Suggestione, con S Ha.vss'ard 

HR 4 

SUPERCINEMA (Tel 48.5 498) 
Marco Polo, con R. Calhoun 
(alle 16.45-18.35-20.40-23) A 4 


schermi 

e ribalte 


vigna CLARA (Tel. 320.3.59) 1 AVANA (Tel. 51.5.597) 


Sabrina, con A Hcphiirn (;d|e 
I7.:i0-20.0.‘i>22,:t0)' S 4 

ARENA ESEDRA 

l.ii veiiiletia del Ragno Nero, 
con Geno Por.-'Viin HR 4 

visioni 

AFRICA (Tel. 810.817) 

Il mio aiiiante e un baiulllo 

G 4 

AIRONE (Tel. 727.193) 


l.'erede d| Al Capone, con V ! 

Morrow G 4 

BELSITO (Tel. 340.887) 

I faleiii del FiuiiK- («iallo, con 

A Quinn .\ 4 

BOITO (Tel, 831.0198) 

. I draglii del West, con S Lord 

A 4 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

limilo Mussolini Ho ^ 

BRASIL «Tel 552.350) 

II piacere della stia ronip.ign|a. 

con K. .Xsl.iiro C 44 


SAVOIA (Tel. 861.159) 

Itenllo Miissidinl Hi) 4 

SPLENDID (Tei. 622.3204) 
l/assedio di Fort l•ldn|. con II. 
Fleming .\ 4 

STADIUM 

I pirati ili Tortiiga, c(>n K. 

Scoti .\ 4 


I.’anrilo di fiioro, con D, Y;n)s-I* **-'*• 220.424» 


SCI) (VM 16) HR ^ 

ALASKA 

Vaiiliia Vaiiini. con S. Mdo 

HR 4 

ALCE (Tel 632.643» 

I pirati (li Tortiiga. con K. 
Scoli .\ 4 

ALCYONE (Tel. 810.930) 

Hiiell'eslaic mera\igllos.i, con 
D. D.irriciiv S 4 

:•••••.: 

l.e .sigle che Appaiono ac- ^ 

• conto ol titoli del film * 

• rorrispondono «Ilo se- # 

• giienir rlassidratlane per ^ 

generi’ _ 


I pirati III loriiiga, c(>n K. 
Scoti .\ 4 

TIRRENO (Tel. 593.091) 

I gialli (li Fdgiir Wallace n. Z. 
co)) Bcni.ird l.»‘c G 4 

TRIESTE (Tei. 810.U03) 

I pirati del Fiume Rosso. ct>n 
C. Lei- .\ 4 

ULISSE (Tel. 433.744) 

Chiusura estiva 

VENTUNO APRILE (864.577) 
Nessun amore e iiiii granile. 


Tolo. Peppino.e 1.» inalafem- Chiusura estiva 
min,. ' (’ 4|VENTUN0 APRILE (864.577) 

BROADWAY (Tei. 215.740* r Nessun umore e piu granile, 
l.e place llr.abnis'.’. con A. Per-! con T. Nak.id.n HR 44 

kin.s S VERBANO (Tel. 841.185» 

CALIFORNIA (Tel 2I5.’266» . Gli spost.iii. cm .M. .Monroc 
I.a str.in .1 domenica HR 44 

CINESTAR ('lei 789 242) VITTORIA (Tel. 576.316) 


Il faiii.isnia nialcdeilo. con J. 
Fnclishorgcr (VM U>> (! 4 

COLORADO (Tel. 1)17 4207» 
Trafiiro bianco, con F. .Xinoid 

HR 41 

CRISTALLO (Tel. 48I..3;!I*» 1 


Tralliro bianco, con r. .Ainoiill 

HR 41 I er/.f' visMiiii 

RISTaLLO (Tel. 48I..3;!I*» ' 

Il deh, e afloll.ain, (-,.n D An- ADRIACINE (Tel. 330.212) 
ilroivs _ S.\ 4 Xel ine/co ilell.i notte, ci-n 


A •= Avventuro*© 

C = Comico 

ll.A = Disegno animato 

1)0 = Documentario 

l)K •=> Drammatico 

0 Giallo 

M = Musicale 

S = Sentimentale 

SA C 3 Satirico 

SM Storico-mitologico 

Il nostro gluditlo sai Qlm 
viroe espresso «el modo 
seguenlo- 


OELLE terrazze (.5311 a-J7* 
l.'amtnttiin.imenlo. con A M 
l'ier.uigcli .\ 4 1 

DEL vascello (Tel .58K^5^• 
Ombre rosse, con J. W.ijik- 

Hi: 444 

I DIAMANTE (Tel. 29.5 •.'.*()» ' 

Il rasiello delForrorr. con V | 
De K.-v.i G 4 

I DIANA (Tel. 78U.146) | 


I.a prim-xera romana dell.i si-* ARENULA (Tei. t).53.36l)> 


gnor.! Sione, con V. I.cigh 

• HR 

• lOUE ALLORI (Tel. 260.366) 

! ;_ 


! Il )()(»«(• 

EDEN (Tel 330.0188) 

! In pillila di piedi 
ESPERIA 

.\ qualcuno place caldo, 
M Mi-iiro,. C 

ESPERO ITel ■ 89.3 906» 


!• 44444 
1 444 

!• 44 


VM 16 ^ 


eccezionale 

ottimo 

buono 

discreto 

mediocre 

vietato ai mi- 
non di 16 anni 


Il giorno della \rnilclla. enj \alle del guai 
K. Doiigl.*- HR 4 CAPANNELLE 

fogliano (Tel 819.541) \ R,p,»o 

I.a r.iga/ 7 a di mille mesi. roi)> CASSIO 


llinlfllll l.'iirlo della hallaglia. con .t, ff 

8 I IIIIV V I. 1**111 Cb.nidlcr tpnm.il («di 22..V>) 

cT' a o*»i g iO RIT 2 <Tt*l I "Ifìl 1 

ADRiANO «lei. 352.1a3| Dom.ìni ri.qyi'rtur.) 

AÌyi'ROirA''iXM IKK. rivoli - lei 4bU883» 

AMERICA (Tel 586.168) H «nona sempre... dicci 

Nc| tempio degli uomini talpa sofie, cn Spixc Dnlltg.m (pri- 
con John Ag.ir tuli 22.50) .\ 4 I 7 ,i.s-l(»- 20 .l.s- 22 ..se> 

Yno*« I ROXY I Tel 870 3 (H ) 

cc celo * *** \ccadde in .\lenr. con J.isnc 

ARCHIMEDE ilei 8 Ja 567 * m.'-IJf 
A pair of hrlrls (.•)1I(- 172*0- * 

19.4,5-22) ROYAL 

ARibluN iTol .t,5;i230» Alle (ronlirre del Far Uest 

I/iirlo della hallaglia. con Jcfl 

Chandler (prima) (ull. 22.50 ) 20..s5-*».50) HR 4 

ARLECCHINO ilei .L>))t>.>4) SALONE MARGHERITA 

sexy al neon (V.M 16 ) HO 4 «Tel. 671.4.39) 

AVENTlNU «Tei 37 'ZI 37 | s Cinema d'Ess-ii »• "l.exiaihan" 

ChiueurH estiva (I.a notte del peccato), c-n 

BALDUINA (Tel .347 .•)92) Louis Jourd.m I»R 44 

I tre nemici, con H. Chanci SMERALDO (Tel 351.">81) 

__ , ♦ l.'nomo dal vestito grigio, con 

BARBERINI ilei 471.707) G. ('(H-k HR 44 

i due della l.cglone, con Franco epi ciunORE «Tei 4<T» 7*»8* 
Franchi (alle 17-18.40-20.4^23^ ^^sV.gg^sU^ne c.m S l£«v.Tr:, 

BRANCACCIO (Tel. 735.255» 

Pace a chi entra, con A. Do- SUPERCINEMA (Tel 48» 498) 
m. 5 nienkn DR 444 Marco Polo, con B. C.xlhoun 

CAPRANICA iTel 67 Z 465 i b'ile 16.45-18.35-20.40-23) A 4 

Accadde in Alene, con J.xyne TREVI (Tei. 689.619) 

Mansfield (prima) Un dollaro d'onore, ccin J Way- 

CAPRANICHETTA ib'72 465) ne (alle 17.15-20.10-23,50) 

Sex) al neon (VM 16) HO 4 A 444 


_ « ww V W \ * V • I 

(•**““**“ wwwwj I ^j;ii,rte cnni|iiisia. con 

ALFIERI ilei jytiz.)!» UMPÈRO (Tel 295 7'^) 

codice segreto, con H ^H..n,n s>.., 7 n ,nmr;Y più grande. 

AMBASCIATORI (Tel 4.SI xiii indÙNo'ìTcI. ,58'2.495)***' 
Pianura rossa, co,, (. IVck Kamikaze AUak 

ARALDO (Tel '2,50.1.56» ^ 

Duello al sole, „ . 1 . Jon^ ^ JONIo“«TeK *8^ 209) 
ARIEL (lei .530.521) No|ori„„s. ,..n J Bergm..n 

MoJrow \ MASSIMO (Tel. 751.277) 

ASTOR tTcl 6'22lM(l9l I Le «Hmpladl del mariti, co, 

A pi^Cr c^lcto. t *'ii ìT**»! * 1^1 % 

M Monns- C 444 (Tel. 3:>1.942) 

ASTORIA iTol 870.245) Rrex| amori a Palma de Ma 

rbinsnn .-sliv, >*'rill C 

ASTRA (Tei 848.326) NUOVO «Tel. 588.H6» 

I a ploxra nera, con 1) Andrevs 

ATLANTE «Tel. 426 3.34»*** ^ OLIMPICO 

l.a signora del cagnolino, con J. *" ''‘’P»'»**' ' 

A'ÌlANTIC (Tel. 

Leoni al sole, con Cam^U poRTUENSE ^ìfeL 552.345] 

AUGUSTUS (Tel 6.5.5 45 . 5 ) Chiusura estiva 

Vjm!no^foss. co„?^R Drago PREMESTE (Tel. 290.177) 

fi ^ Chiuso per restauro 

AUREO (Tel. 880.606) REX (Tel. 864.1^5) 

II grande paese, con G. TVek II ntosiro di sangue, con 

.\ 4 Price HR 

AUSONIA (Tel. 426.160) RIALTO (Tel. 670.763) 

Panie, con L. Payno Faccia all'iiomo, con E. R I 

(VM 16) G 4 fio G 


l' T,-g„..7/i F 4 iVi-, Addi-, 

GIULIO CESARE (3.5.3.160) \ è„nisura ,Mi 

Ombre rosse, con J. W.t\ (CASTELLO (' 

HARLEM (Tel. 691.0^*4) 'y'.ùu'ìlx 

COLOSSÈO (' 

HOLLYWOOD (Tel 290 8.51) j x7,e^ alle , 
La grande rnni|iiisia. coi, J ! CORALLO (T 

ImVeRO (Tel. 29.5,720) ' ' 

Nessun amore è pii) grande, coni nP) PICCOLI 

T N'.ik.id.ii Hit 44 ,Villi Borei 

INDUNO «Tel ,582.49o) «l-mulur.T c<?l 

KAnilK<i/c A1l«ik nirI i c niiM 

ITALIA iTol. 

JONVo“;TcÌ!“m^209) con A 

>olorfoiiv C4»n J HcrfCnìx^nn DELLE RON 

MASSIMO (Tel. 751.277) ^ ddhÌa" «Tei 

S Togna^r'"*** "s 4 * ”«n.l| Ino, 

Mazzini iXcI. 35X9421 Edelweiss 

Rrexi amori a Palma de Major- 
ca. Con .-\ Storili F 4i 

„ ELDORADO 

Congo x,x«. con G Frrz. u, ^ 

OLIMbirn FARNESE (1 

Tul.r pa?r. in coperta, c., P ' niagnillcl 

PAR IOLI (Tei. 874.931) ^ * '^tr«[Ja^mf«là * 

Pros.xim.. .iportur.i 

PORTUENSE (Tel. 552.345) ‘ 

Chiusura estiva . . ' . V. „ 


j (Via -Appia Nuova 10.57) 

! Chiusura cstiv.i 

jCASTELLO (Tei. 561.767) 
j Le brune sparano, con H L,i-| 
1 iiioiiit'iix S\ 4 ) 

[COLOSSEO (Tel. 736.255) 
j Mtenti alle redo,e F ♦ 

! CORALLO «Tei 211.621) 

1 Vicllm. ci*n D Bog.irdc 

’ iVM 16» HR 4 4 


I magnilici selle, con .). Brvn- 
ilcr .\ 4 4 4 


N'i’V.ik 

ANIENE (Tel. 890.817) 

Tempeste In N'ormamll.i. coi, 
li Bhcr HR 4 

APOLLO (Tel. 713.300) 

La notte delle Jrnr. coi, .-\ L.idd 
,V.M 11-) G « 
AQUILA «Tel. 754.9.)I) 

L.i ror.ir/.«t.i rntrnikin 
HR 


NASCE' 

Vmsterdiim oiicra/ioiir diaman¬ 
ti. COI, B Bartok G 4 

NIAGARÀ (Tel. 6.173.247) 

I fucilieri delle Argonne. con 

J. Cagney A 4 

NOVOCINE (Tel. 586.233) 

Laura nuda, coli G. Moli 

(VM 10) Hit 444 
ODEON (piazza Esedra 6) 

II tesoro di capitai, Kid 

OLIMPIA (Tel. 670.695) 
Chiusura e.siiva 

ORIENTE 

Il pirata nero, con .-X De.vtcr 

-A 44 

OTTAVIANO (Tel. 353.059) 

(«Il eredi di Al Capone, con V, 
Morrow G 4 

PALAZZO (Tel. 491.431) 

Bilioso 

PERLA 

Riposo 

PLANETARIO (Tel. 480.057) 

I tigli della gloria A 4 

PLATINO (Tei. 215.314) 

II del|m)iien|e deliralo, coi, J. 

l.ewis c 4 

PRIMA PORTA (Tel. 693.136) 
Mogainbo, con A. Garilncr 

PUCCINI (Tel. 490.343) ^ 

l.'amanle del hai,dito HR 4 

REGILLA 

l.a llgre di F.srhuaphiir. con D. 

P.igct .\ 4 

ROMA 

Tolo «- i pappagalli i; 4 

RUBINO (Tel. 590.827) 

<,’hlU«„ra ostiv» 

SALA UMBERTO (tei 674.7.53) 

(’olpo grosso, con K, Siniilr.i 

('• 444 

SILVER CINE (Tiburtmo IH» 

Rqioso 

SULTANO (p.zn Clemente XI) 

Il m.ignilico ilelerflsr. 4 - 0,1 K 
Ci»st.ii,Iii'i- G 4 

TRIANON 

I fiiclhi’rl delle Xrgomir. ci>n 
J C’.igm» .\ 4 

TUSCOLO (Tel. 777.8.34) 

Gio\ai,i sen/.i don,ani. ii-i, G 
W.igni-r 

Parrorrhìali 

ACCADEMIA 

Chiusura estiva 

ALESSANDRINO 


Rapina al iiuarliere Ovest. coi,| 


. . del 1905 .... 


tt 4 1. Mont.aigni- G 4 

t)6) ARIZONA 

Hi)>o.si> 

AURORA (Tel 393.069) 

Hi|;o>o 

AVORIO (Tel 755.416) 
con Chiusur.t est,va 
4441 boston (lei. 430.'268) 

{ .Xlarisie contro Creole nella 


PASTA 

del 

“CAPITANO,, 



(Villa BorRhc.'C) 

Chiu.<ura estiva 

DELLE MIMOSE (Via Cas- 
.sia) 

Qiiesiii amore ai contini del 
mondo. Col, .X Fif-iricllo HR 4 

DELLE RONDINI 

Riposo 

DORI A (Tel. 353.059) 

I grandi fuorilegge ilei XXesi 

' 4 

EDELWEISS (Tel. 334.905) 

Tutto foro del mondo, con Bou- 
\v ,1 S ' 4 

ELDORADO 
FJd/e nere e notti calde 
FARNESE (Tei. 564.395» 

I magnifici tre. con f, Togn.izzi 

C 4 

FARO (Tel. 509.823) 
l.aiirx nuda, con G Moli 

(X'M 16» HR 444 
IRIS (Tel. 865. 536» 

I pirati di Barracuda .\ 4 

LEOCINE 

l.a rapina del secolo, con T 

Curtis G 4 

MANZONI (Via Urbana) 

Chiuso per restauro 


Faccia all'iiomo, con E. R, Dra-|MARCONI (Tcl^ 240.796) 
fio G 4 Riposo 


LA RICETTA 

che 

IMBIANCA 

DENTI 

(<»•*-) 

Formala erlglaal» dal 

Oott»^ Ole«a4«lll 
Ut VatDtTA 
UEui: FARmaoK 

TUIO GRANDI 
La 300 


AVI LA (Corso d’ItaUa 37) 
Riposo 

BELLARMINO (Tel. 849.527) 

L'omliri, del diililtlo, con J. 
Cotlen G 44 

BELLE ARTI 
(Viale dì Vallo Giulia) 
Riposo 

CHIESA NUOVA 
(Via del Governo Vecchio) 

Bilioso 

CICOGNA 

Riposo 

COLOMBO (Tel. 923.803) 

Riposo 

COLUMBUS (Tel. 510.462) 

La rivincita di Zorro, con G 
Williams A 4 

CRISOGONO 
Cliiusura estiva 
DEGLI SCIPIONI 
(Via degli Scipioni) 

Ki|>oso 

DEI FIORENTINI 

Riposo 

DELLA VALLE 

Ripo.sn 

DELLE GRAZIE 

Hipo.so 

DUE macelli 
(V ia Due Macelli) 

Ciiiilsur.', estiva 
EUCLIDE (Tel. 802.511) 
Cliiiisiira estiva 

FARNESINA (Via Farnc->in.i) 
Cliiii.siir:, estiva 
GIOVANE TRASTEVERE 
(Tei. 500 684) 

HÌpo>:0 

GUADAlUPE (Monte .Mano) 

Sakiss vriiiirtt,-, iiidiaiia. ctii, S 
Br.iily .X 4 

LIBIA (Via Tripolitania 143) 
Chiusiir,'» e'tiv.i 
LIVORNO (Via Livorno .57) 
Riiioso j 

MEDAGLIE D’ORO (Via Duc-| 
ciò Galimberti) 

Riponi» I 

NATIVITÀ’ «Vi.i Gallia 162) 

Riposo 

NOMENTANO (Via F Redi) 
Chin--ur.i ,-« 1 iv., 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
Ri)*..--.- ] 

ORIONE (Tel. 776.960) 
l.e donne hanno sempre ragione 
OSTIENSE iCircoiivallazionc 

O. 'tiensc 127) 

Rip-iv.i 

OTTAVILLA (Piazzale S. Par.- 
craziO) 

R|)>i>m» 

PAX (Vi.i Podgora) 

Chiu.sur.i cstiv.i 
PIO X (Via Etruschi 38) 

I -.oliti ignoti. COI, X' G-is-m.in 

F 444 

QUIRITI (Tel .312.233) 

RADIO (Tel. 318 532) 

Rip--so 

RIPOSO (Tei. .543.222) 

Lo sp^rsirro del Nilo. » 1 n .s; 

P. inip.in.ni \ 4 

REDENTORE (Tel. 890.292) 

Hipo.so 

SACRO CUORE (V. Magenta) 
SAClRo" CUORE TRASTEV. 

Riposo 

SALA ERITREA (v. Lucrino) 
Chiusura esfiv., 

SALA PIEMONTE (Via Pie¬ 
monte) 

Chiusiir.'» «'in., 

SALA S. SATURNINO (Piaz- 
-’a S. Saturnino) 

Chiusur.i i-tiv., 

SALA SESSORIANA (Piazza 
S Croce in Gerusalemme) 
Chius„r.r e^tiv.i 
SALA S. SPIRITO 
■sp.'tt.'.c*i1i (e.-itr.-,!, 

SALA TRASPONTINA 
(Tel. 650.451) 

Chiusnr.-» estiv.r 
SALA URBE 

Riposo 

SALA VIGNOLI (tei. 291.131) 
Riposo 

SALERNO 

Riposo 

SAN felice 

Riposo 

S. BIBlANA 

Riposo 

S. DOROTEA (v.lo Moroni 6) 
Riposo 

SANT’IPPOLITO 

Hai Jnhnny dai?, ci-n .X Co- 
lentano 

SAVIO (Tel. 295.621) 

Riposo 

TIZIANO (Tel. 398.777) 

Riposo 

TRASTEVERE 

Rif«>*o 


Arene 


ESEDRA 

L .1 vetideila «lei Itagiin Nero 
con Gene Pt'r.ssoi, I)R 4 

BOSTON 

Maciste rnntrn Lrciile nelbi 
\iille del guai SM 4 

CASTELLO 

l.e liriine sitariiiii), con H. La- 
moiireiiv SA 4 

COLUMBUS 

La rivincita «li Zorro, con G. 
CORALLO 
X'ictim 

DELLE TERRAZZE 
I.'aiiiinuliniimciitii, con A. M. 
Pier.'ingoli A 4 

FELIX 

I cugini, con G Bl.iin 

LUCCIOLA 

Hrazi c Fiiri.l/i, con -X. Ladil 

SM 4 

NUOVO 

Fungo vivo, con G. Forzctli 

HR 4 

ORIONE 

I.c ilonnc h.iniio sempre r.igione 
PARADISO 

A lirigli.i sciolta, con B. Bardot 

S 4 

PIO X (Via Etruschi 38) 

I soliti ignoti, con \’, Gii.ssm.iti 

(■ 444 

PLATINO 

II liclilniucntc (Irlicalo. con .1, 

I.ewi-- C 4 

REGILLA (Tel 7 9!)ll 179) 
l.,i ligrc di Fsrlinaiiliiir, con I) 
F-iget .\ 4 

SANT’IPPOLITO (Viale del¬ 
le Province) 

Hai ■loliiiiis d.il?. con A. Ce- 
lont.iiii' 

SULTANO 

Il in.ignifico dclcctivc. con K. 

Co.-:t.i„t ino fi 4 

TARANTO 

Sohl:iti ., r.ic.illo. c*-n V.'. Hitl- 
den A 44 

FINFXl.X Fili: I‘lt.\TIF.\N'0 

«IGOI l.\ ItlHt'ZlnNK .XOIS- 
FNXL: .Xilri.irinc. .Xrcn.» Taranto. 
Xrirl. .Xiiicnr. Xmerica. .Xrennln. 
Hranracrio. lirismi. Fristallo. 
Hrlh- Rondini. G.rrdcn, Diana. 
Ionio. I.cociiir. Niag.rra. Olimpi¬ 
co, Orione. Orici,le. rialino. Puc- 
nni, i'Intirl.irio. l'rimaport.r. 
I*l.i/j. Itcgill.i. Roma. Saia fm- 
bcrlo. S.aloiie Margherita. Sulta¬ 
no. Snieralilo. Ttiseolo. XXI .\- 
prile. TFXTKI' .Millimetro. Nin¬ 
feo di X'illa Giulia. Pirandello, 
S.iliri. M.iflio Homizlano. Villa 
Xlilob ramliiii 


Avvisi Ecunomici 


jìl) I.F./|IINI.('«ILLRGI L. 50 

1 -—_— 

! 'iri.NGH.XTTII.IlGK.AFLA Ste- 
locrafia - Oattilografia. l.CMX) 
[•npnsiM. Via San Gennaro al 
, *'oniern 20 • NapoB 


AVVISI SANITARI 

I ENDOCRINE 

( studio tr.-'dicù per la cura dette 
c sole * disfunzioni e debolezze 
sessuali di origine nervosa, p*i-] 
I chica. endocrina (neurartenla,, 
defleienze ed anomalie »e*»uall). 
Visite prematrimoni-tlL Dottor 
P. MONACO Roma. Via Volturno 
n 19. int. 3 (Stazione Termini). 
Orano 9-12. 16-18 e per appunt-., 
mcnto escluso II sabato pomerig¬ 
gio e t («•stivi Fuori orario, nel 
s.'ibato pomeriggio e nei giorni 
festivi ai riceve solo per appun¬ 
tamento. Tel 474.7f4 (Aut. Con». 
Rema tr/'t* «lei 25 o»tohre t956). 


dell 

FINFXl.X 
OGGI l.\ 


Medico speciali»!.» dermatologo 

Tm STROM 

Cura ‘di it—.ti’.tt- (.,mi)iii.*tonaie 
«fnz., operazione) delle 

EMORMiDI e VENE VàMCOSE 

Cur.t delle complicazioni; r.tgadi. 
nebiti. cczemu ulcere varicos« 
nisFi'NziONi srssr.xLi 
V 1 . N E R I. F. . P r. I, I, K 

vii (01& DI RIENZO n. 152 
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PAG. 9 / echi e notizie 


movimento 

democratico 

Cecoslovacchia 


Perché il Piano 
è stato annallato 


Da! nostro corrispondente 

PRAGA, 23 

E' cominciato in (lucsti 
piorni in tutta la Cecoslo¬ 
vacchia il dibattito sul do¬ 
cumento proposto dal Co¬ 
mitato Centrale del Parti¬ 
to comunista alla discus¬ 
sione pubblica: esso inve¬ 
ste le (piestioni economi¬ 
che. culturali c sociali del 
paese. 

Alla discussione sono in¬ 
vitati a partecipare non 
solo i comunisti, ma tutti « 
cittadini, i sindacati, i par¬ 
titi del Fronte nazionale, 
le orpanizzazioni giovanili 
c femminili, i consigli co¬ 
munali. provinciali e regio¬ 
nali, Jr organizzazioni di 
fabbrica e così via. l gior¬ 
nali. che hanno pubblica¬ 
to il documento contempo¬ 
raneamente al quotidiano 
del Partito, hanno min lar¬ 
ga parte in questo dibatti¬ 
to che investe tutta la jiro- 
.spettiva di sviluppo del 
paese. 

Il Rude Pravo dal canto 
suo ha incominciato a pub¬ 
blicare interessanti lette¬ 
re di cittadini, lavoratori, 
tecnici c intellettuali che 
portano un primo contri¬ 
buto critico alla discussio¬ 
ne. [.a televisione ha oraa- 
nizzato una tavola rotonda 
in una fabbrica fra tecnici, 
operai e dirigenti politici 
e sindacali. Si tratta, in¬ 
somma. di un grande fatto 
democratico, che gin di 
per sé ravviva l'interes.se 
e la partecipazione diret¬ 
ta delle masse alle que¬ 
stioni vitali dello sviluppo 
del paese 

[/interesse della discus¬ 
sione sta sonrnttutto nella 
.sostanza dei problemi af¬ 
frontati Sono i problemi 
che si pongono ad una 
nuova fase dello sviluppo 
della economia socialista 
in un paese ad alto livel¬ 
lo tecnico ed industriale: 
la Cecoslovacchia ha in¬ 
fatti oggi una delle più 
alte produzioni di acciaio 
prò-capite. che supera 
quella denti Stati Uniti La 
produzione industriale è 
più che quadruplirata dal¬ 
la fine della niierra ad ogni 
(è aumentata del 34.9 per 
cento dal '58 ad ongi) 
Inoltre, come sottolinea il 
documento del PCC. neoU 
ultimi nuattro anni < i rap¬ 
porti di produzione socia¬ 
listi hanno vinto anche 
nelle campaonc. cioè nel- 
Vultimo ambiente dove 
aveva ancora un peso no¬ 
tevole il modo di produzio¬ 
ne individuale della picco¬ 
la azienda privata. Batten¬ 
do definitivamente le so¬ 
pravvivenze denti elemen¬ 
ti capitalistici privati nel¬ 
le città e nelle campaonc. 
abbiamo liberato la nostra 
società dalle classi sfrut¬ 
tatrici » 

Si tratta, a questo punto, 
di affrontare con più forza 
tutti i problemi dello svi¬ 
luppo ulteriore dell'indu¬ 
stria e delVanricoltura. del¬ 
l'aumento del tenore di 
vita e. insieme, del contri¬ 
buto della Cecoslovacchia 


Dopo una visita a Milano 
• ad altre città della Lom¬ 
bardia è giunta in questi 
giorni a Roma una delega¬ 
zione della gioventù dcirAI- 
geria e del Marocco su invito 
del CC della Federar.one 
Giov.jn le Comun.str. Itilian.a 
La dolegaz.one. gu data .da 
Chadi Mah ed.d ne de - IT- 
n.on Oerieraie des Etu-iian- 
tfs Musulmans AIg“r.eriS- 
< l' G E M A I e da Khelidjini 
Bonakm de la -Jeunesse 
F.L.N “ per TAlgena e per 
la - l'nion Nafonal des Etu- 
diants Marocams - GJ N E M ) 
da Asikal Mohamed Mamoun. 
e stata ricevaVa .1v compagni 
Luciano Giierzon. e da Mau¬ 
ro Mamicc.. r.spettivamente 
della Segreter.a c dellì D.re- 
zione Nazionale della FOCI. 

! giovani rappresenlinti al- 
ger.n. c del Marocco, che so¬ 
no nel nostro Paese per un 
v.agg.o di informaz.one suile 
esperienze politica »d »rga- 
n ziativa della Féderaz'One 
G ovan.le Comun.sta Italiana, 
avranno contatt. anche con • 
dir geni, d altre organ.zza- 
z on. democratiche Per que¬ 
sto Il soggiorno della dele¬ 
gazione g.ovanile deU’Alger.a 
e del Marocco prevede la 
pross.ma sett’mana una visi- 
tii. osp.ti delle locali Federa¬ 
zioni della F.G.C.I.. alle città 
di Fircnxe, Prato. Porli. Ra- 


allo sviluppo generale del 
campo socialista. 

Il documento — come 
abbiamo già pubblicato al¬ 
l'inizio di questa settima¬ 
na — e forterrieiite critico 
iu ‘1 confronti dei difetti 
che SI sono manifestati in 
questi aulii nei .settori foii- 
dameiitali dell'economia e 
che hanno avuto ripercus¬ 
sioni anche nel campo del¬ 
la distribuzione. 

Le cause principali dei 
ritardi e delle difficoltà 
vengono identificate, in 
primo luogo, in uno svi¬ 
luppo non proporzionale 
delle diverse branche del¬ 
l’economia, in una non 
adeguata efficienza del la¬ 
voro, in una serie di ca¬ 
renze manifestatesi nella 
direzione c nella pianifìca- 
zione, in nn indebolimento 
della direzione centrale 
dell’economia. 

Tutto questo ha compor¬ 
tato una non totale realiz¬ 
zazione degli obbiettivi del 
Piano quinquennale in cor¬ 
so, clic per il 1961 è stato 
realizzato per il 99,8 per 
cento nell'industria e per 
il 99.6 per cento nell'agri¬ 
coltura. 

/ difetti più gravi si sono 
avuti, dice il documento. 
nelFindustria siderurgica 
c nei trasporti, c ciò ha 
provocato reazioni a cate¬ 
na in molti settori indu¬ 
striali. soprntutto ncH’iii- 
dustrìa meccanica e metal¬ 
lurgica. L'agricoltura ha 
avuto un aumento di pro¬ 
duzione costante, ma non 
ndeauatn alle crescenti esi¬ 
genze della popolazione 

A questo punto, il do¬ 
cumento propone alcune 
interessanti misure in ma¬ 
teria di pianificazione: 
non procedere ad una mo- 
diCica del Piano quinquen¬ 
nale in corso, ma adottare 
un nuovo piano nnntiala 
per il 1963 e vurtire. nel 
1964. con un piano settcn- 


Comizi 
per la 
campagna 

dell'Uaitò 

OGGI 

CERTALDO; Robotti. 
OO.M.4NI 

FERRAR.A: Costa-Dolcetti 
DO.^IF.XIC.4 

M.ACERATA: Baroiilini; 

GEXZANO: ReirhIin; Pl.\- 
CFXZ.A: Calamandrei; V.\- 
STO Valli: LEGXAGO Da¬ 
ma: GREVE: Menraraglia. 

27 AGOSTO 

REGGIO EMILI.\; Gruppi. 
29 AGOSTO 

n.VRI (Tribuna Politica): 
D’Amico. 


venna, Reggio Emil.a e Mo¬ 
dena. 

Pr.ma della partenza d.ìi- 
rital.a è prex’isto il loro rien¬ 
tro a Roma ove si conclude¬ 
ranno le conx’ersazioni aperte 
n questi gtomi con i rap¬ 
presentanti della FGCI ed 
avrà luogo pure un incontro 
con 1 compngn. della Federa¬ 
zione Giovan.le Soc.a'i.sta 
Italiana 

E” da segnalare che s; trat¬ 
ta della prima delegaz.one 
g.ovanllo deir- LGEMA - e 
della - Jeunesse F L N - o«p;- 
te di una organizzazione g.o- 
vanile italiana dopo la con¬ 
clusione del conflitto .algeri¬ 
no. cosi come, pure per la 
prima x’olta la FGCI ha con¬ 
tatt; ufficiai: con 1 rappresen¬ 
tanti della giox’entii demo¬ 
cratica del Marocco. 

La visita della delegaz.one 
g.ovanile dell'Algeria e del 
Marocco in It.al a segna l'in.- 
z.o di un per.odo di intensa 
collaborazione tra la gioven¬ 
tù democratica italiana e la 
g.oventù d. tutto il Nord- 
Afr.ca. fattore essenziale per 
.1 .successo deH’azione di di¬ 
fesa della pace e contro il 
colonialismo per il trionfo 
degli obbiettivi avanzati di 
democrazia e di libertà che 
vedono impegnati la migliore 
parte della gioventù d'Europa 
c d'Afnca. 


naie che si basi su una più 
approfondita analisi delle 
condizioni dell 'economia 
cecoslovacca e delle tru- 
sforfììazioni da adottarsi in 
seguito alle decisioni, re¬ 
centemente prese dui Co- 
mecou, sulla divisione del 
lavoro fra i paesi sneiali- 
sti. Si tratta, cioè, di ade¬ 
guare lo sviluppo della 
economia dei singoli paesi 
ad un migliore coordina¬ 
mento reciproco, svilup¬ 
pando e specializzando cer¬ 
ti settori della produzione 
nei paesi dopc esi.sfono le 
condizioni per farlo, con 
indubbio vantaggio per la 
prodnffii'ifà del lavoro c 
per una migliore specializ¬ 
zazione della produzione. 

La Cecoslovacchia, ad 
esempio, produce oggi un 
numero di fipt di tnncchine 
che equivale al 70 per cen¬ 
to dei tipi costruiti da tut¬ 
ta l'industria meccanica 
mondiale: questo assorti¬ 
mento troppo vasto impe¬ 
disce una specializzazione, 
comporta maggiori spese 
di produzione, più consu¬ 
mo di materiali, l'adozio¬ 
ne di macchine universa¬ 
li che non permette un 
elevamento del livello tec¬ 
nico e della produttività. 

La collaborazione eco¬ 
nomica fra i paesi socia¬ 
listi comporta quindi al¬ 
cune radicali modifiche 
nelle strutture dell’indu¬ 
stria cc(oslovacca. che sa¬ 
ranno appunto affrontate 
nel Piano settennale in 
preparazione. 

Il documcnio contiene a 
questo punto una lunga 
serie di proiiostc in ma¬ 
teria di sviluppo economi¬ 
co: nn forte impulso alla 
industria siderurgica e 
meccanica, c/iimica, dei 
dei trasporti, del carbone, 
e dell'energia elettrica; 
un balzo avanti nella mec¬ 
canizzazione c nella orga¬ 
nizzazione della produzio¬ 
ne agricola, che permetta 
di portare, entro il 1970, 
la produttività e il livello 
fccnico del settore sullo 
stesso piano di quello del¬ 
l'industria (attraverso la 
coltivazione intensiva di 
tutta la terra disponibile 
nella Repubblica e una più 
larga utilizzazione dei fer¬ 
tilizzanti chimici, ccc.). 

Inoltre, si propongono 
misure per una maggiore 
concentrazione degli in¬ 
vestimenti. per lo srilnppo 
del progresso tecnico nel¬ 
l’industria. per l'eleva¬ 
mento del tenore di vita 
della popolazione attra¬ 
verso provvedimenti come 
la diminuzione dell'orario 
di lavoro a 40-42 ore sef- 
fimnnali; un miglioramen¬ 
to dell'assistenza alle don¬ 
ne lavoratrici, aiimentan- 
do il periodo di riposo per 
la maternità dalle dicint- 
tn settimane attuali a sci 
mesi r più, abbassando la 
età di pensione per le 
donne in mi.'^ura propor¬ 
zionale al iiumern dei fi¬ 
gli. e cos't via. 

Lo sviluppo del progres¬ 
so tecnico, produttivo c 
sociale del paese è natu¬ 
ralmente collegato alle 
(lucstioni dell’elevamento 
del lìreìln culturale della 
popolazione. 

Si pongono, a questo 
punto, i problemi della de¬ 
mocrazia socialista, intesi 
come partecipazione sem¬ 
pre più larga c cosciente 
delle masse alla direzione 
ed al controllo su tutta la 
vita del paese. A (ptestn 
proposito, il documento 
contiene la proposta di dar 
vita ad una vasta rete di 
comitati eletti direttamen¬ 
te dai lavoratori e dai cit¬ 
tadini. in tutti gli ambien¬ 
ti di lavoro e sui luoghi di 
abitazione, con funzioni di 
controllo sugli organismi 
nmminisfratioi dello Sta¬ 
to e con ampi poteri di in- 
ferrenfo e di decisione. 

Il ruolo del Partito, in 
questa nuova fase dello 
sviluppo del paese, divie¬ 
ne sempre più quello di 
essere, insieme, l’elemen¬ 
to di stimolo alla tniztnfi- 
ro originale delle masse. 
lavorando a diretto con¬ 
tatto con tutti gli strati 
della popolazione, e il cen¬ 
tro unificatore di tutta la 
vita dt mocratica del paese. 

Il documerto si conclu¬ 
de con una riaffermazìo- 
ne dei principi dell'inter- 
nazionali smo proletario, 
della amicizia e della col¬ 
laborazione con l'Unione 
Sovietica c con tutti i pae¬ 
si socialisti, della solidarie¬ 
tà con i paesi in lotta per 
l’indipendenza e con quel¬ 
li recentemente liberatisi 
dal giogo coloniale e con 
una solenne dichiarazione 
di fedeltà ai principi leni- 
nisti della coesistenza pa¬ 
cifica. 

vica 


Ospiti della Fgci 

delegazioni del- 
r Algeria e Marocco 


Parigi 

^Questa volta è aiantato poto> 

' \ 

ha detto il generale De Gaulle 



PARIGI — lin grafico (in alto) distribuito dalla polizia ricostriii.see cosi l'attentato; 
al centro della strada, la DS 19 di De Gaulle e la vettura del seguito; in basso a .si¬ 
nistra la camionetta gialla dalla quale sono partite le prime rafficlic, in alto a destra 
la DS blu con gli altri attentatori (Tclefnto Italia-* l’Unità >) — In bas.so, la DS 19; 
la freccia indica uno dei fori del proiettili (Telcfoto ANSA-* l'Unità >) 


Milano: S. Vittore 


^^Sono innocente 
ho confessato 


per le torture,. 


Così ha scritto un detenuto all'« Unità » prima 
di avvelenarsi col » Luminal » 


Dalia nostra redazione 

.MILA.VO. 23. 

Questa manina nella cel¬ 
la 23 del 5. raggio, una guar¬ 
dia del carcere dt San Vit¬ 
tore ha trovato un detenuto 
in fin di vita. Rantolava, gli 
usciva bava dalla bocca, non 
riconosceva nessuno. Con 
un'niiloambiilanza, l'uomo è 
sialo irasporlata all'osperìn- 
Ic di i\igitardn e ricoverato 
con prognosi riservata. Come 
è risultato piu lardi, il dete¬ 
nuto aveva ingerito settanta 
pastiglie di * Luminal » de¬ 
ciso a togliersi la vita. 

Alfredo Bonazzi, ha tren. 
taire anni e .«» trovava in car¬ 
cere da 29 mesi, accusato di 
avere assassinato a scopo di 
rapina un anziano tabaccaio. 
Dopo aver € confessato* m 
questura, arerà disperata¬ 
mente ritrattato proclaman¬ 
dosi innocente 

Oggi, mentre il detenuto 
ji trovava da poche ore allo 
ospedale, un suo < espresso* 
e stato recapitato alla nostra 
redazione. Conteneva due 
jlettcrc; una indirizzata al 
\piornalc. l'altra al sostituto 
procuratore della Repubblica 
doti. Di Miscio. La busta era 
uscita ieri, clandestinamen¬ 
te, dalle mura del carcere. 
Alfredo Bonazzi annunciava 
il suo tentativo di suicidio 
con Ir settanta pastiglie di 
« Luminal * Tornava quindi 
a proclamare la propria in¬ 
nocenza: < Il vero colpevole 
non si uccide, avvelenato da 
settanta pastiglie ». 

Sella cella 23 del 5. rag¬ 
gio, Alfredo Bonazzi era so. 
lo ma è riuscito a comuni¬ 
care con l’esterno, a spedire 
posta clandestina, a ricevere 
tubetti di « Luminal ». 

Ecco, testualmente, quanto 


ha affermato nella lettera: 

< Signor direttore, io sono 
solo un ladro, non un assas¬ 
sino. Sono vittima di disgra¬ 
ziate circo.ctnnre c se ol prin. 
cipio sono rimasto passivo 
era per la sicurezza che ave¬ 
vo nrlln mia innocenza Ho 
dato alih, se non ineccepi¬ 
bili. certo reritieri La ra¬ 
gione del mio .scritto è fa 
seguente: m data 16 ago¬ 
sto I960 ho presentato for¬ 
male denuncia alla autori¬ 
tà giiidiziiir’n contro il dot¬ 
tor Snrdmi,\ capo della 
'(landra mobile milane.se, 
per averm, rotto i due inci¬ 
sivi davanti, contro il dottor 
.[orine, vice dirinentr della 
stessa squadra mobile per 
avermi seviziato con ì'aspor. 
fazione dell'unghia del pol¬ 
lice del piede destro; contro 

11 mnrescinlb» Oscuri. La Ro- 
sn ere e nitri dieci poliziotti 
per avermi prelevato svenu¬ 
to dal carcere di S. Donnino 
(CornoI ore fui scarcerato 
dal magistrato, che mise per 
iscritto che non ero in con¬ 
dizione di essere interrogato 
per avere ingerito 38 pasti¬ 
glie di * Luminal *. 

* Ed invece — prosegue il 
documento — mi svegliai 
sotto una doccia di acqua ge. 
lata. In otto giorni, in que¬ 
stura, il dottore mi pratico 

12 punture L'Oscuri e soci 
mi fecero massaggi con un¬ 
guenti speciali per le cechi- 
mosi. La matricolo del car¬ 
cere non voleva accettarmi; 
mi accettarono dopo una te¬ 
lefonata fatta. Fui condotto 
nei sotterraneo del t raggio 
e Ci sono gli agenti Genove, 
se. Frigni e Ricciardi (agen¬ 
ti carcerari, n.d.r.) oltre al¬ 
l’unico scopino, un certo Ar- 
righlni. che possono testimo¬ 
niare che non potevo alzarmi 


per prendere un po’ d’aria».' 

Sono passati due anni da 
quando il Bonazzi ha inol¬ 
trato questo < esposto » e non 
si sn se in mnpistrntura ha 
compiuto qualche indagine 
per accertare se gli episodi 
denunciati corrispondono 
alla verità o sono stati in. 
ventati di sana pianta. 

L’assassinio di cui Alfredo 
Bonazzi e accusato avvenne 
nella notte del 3 aprile 1960. 
Un nomo, cntrofo nel bnr-ttt- 
bncelierin (li i tale Zara 115. 
per compiere una rapina, uc¬ 
cise con nn criek l’cx-geren- 
te Giuseppe Pellegrini di 75 
anni. Nel corso delle inda¬ 
gini. la polizia trovò fra le 
schedine del tnlncalcio gio¬ 
ente nella ricevitoria del bar 
anche una schedina firmata 
da Alfredo fìonarri Questo 
nome era noto in questura. 

Alcuni giorni dopo Alfre¬ 
do Bonnzzf venne rintrac¬ 
ciato nelle carceri di San 
Donnino, g Como, dove era 
stato da poco rinchiuso per 
un nitro crimine. 

Un mentito? Un detto la 
verità? Cosa risulta alla ma- 
gistrntura? Innocente o col¬ 
pevole, re.sta il fatto che do¬ 
po vrnfinove mesi egli era 
ancora in attesa di essere 
prore.? .solo. 

Il aesto disperato compiu¬ 
to all'alba di oggi, solleva, 
inoltre, un'altra questione: 
chi ha fornito ni detenuto le 
srltanta pnstinìie dì • Liimt- 
nnf »’ Come hg fatto il Bo¬ 
nazzi a conservarle? Metta 
cella è stato trovato anche 
un tubetto di arsenico? Nel¬ 
la lettera che proprio sta¬ 
mattina ri è stata recapitata. 
Alfredo Bonazzi parla anche 
rii un « tubetto d’arsenico ». 

Piero Campisi 


Preoccupate reazioni della Stampa francese 
alla notizia deirattentato - Certa rafillia- 
zione O.A.S. degli organizzatori del colpo 
Nuova ondata di inquietudine in Francia 


PARIGI, 23 

U fallito attentato a De 
Gallile, ha fatto esplodere in 
Francia una serie di tumul¬ 
tuose rearioui clic /anno 
preludere a una vera e pro¬ 
pria crisi politica. L’audacia 
degli attentatori, la facilità 
con citi essi hanno potuto 
realizzare il loro piano, rincf- 
firieiiza dei servizi di sorve¬ 
glianza della polizia, la pro¬ 
va, fornita dalla stessa tecni¬ 
ca con cui è stato organizza¬ 
to il colpo, di connivenze e 
omertà profondamente ra¬ 
dicate negli orpaui dello sta¬ 
to, hanno drammaticamente 
riproposto il problema del- 
l’OAS, della sua ratnificazio- 
iip in tutto il paese, della 
estrema fragilità della situa¬ 
zione politica che eontinua di 
giorno in giorno a deterio¬ 
ra r.si. 

La caccia 
agli attentatori 

Per sottile ironia della 
sorte l'agguato a De Gaulle 
è stato teso pochi minuti do¬ 
po che il presidente della Re- 
pahblica arerò prc-sledafo 
una riiiionc dedicata alla re¬ 
crudescenza degli episodi di 
ha ud i Usino e versi vo. 

Quanto agli attentatori, la 
polizìa uou è rlii.'tcifo fino a 
questo momento a scoprirne 
le tracce. L’inchiesta condot¬ 
ta dalla Snretè Nazional ha 
brusi permesso di accertare 
che i terroristi appostati al 
crocevia del Petit Clamart 
dovevano essere circa una 
dicrina, ma si ipnorn In lo¬ 
ro ideufifd. L’accuratezza 
della preparazione del col¬ 
po viene del resto conferma¬ 
ta anche dall’arsenale di ar¬ 
mi trovato sull’* Estafette », 
uno dei due atilomczzi dì cui 
i terroristi si sono .«reruifi per 
l’attentalo. Si tratta, oltre 
che di fucili mitragliatori, 
di una carica di e.splosiro 
fumogeno, che doveva pre- 
snnìibilmcntc servire a faci¬ 
litare la fuga del *comman- 
dn » nel caso di inseguimen¬ 
to, e di una potente carica 
al plaslico. GII attentatori, 
abbandonalo il furgone per 
rifugiarsi su veicoli più ve¬ 
loci (probabilmente la « D.S » 
da cui è partila la seconda 
raffica cd litui 1500 Fiat che 
è stata vista incrociare nel¬ 
la zona) avevano progettato 
dì far saltare in oria la «Està- 
fette », ma all’ultimo mn- 
ineiitn il dispositivo non ha 
funzionato. 

Sul lungo della sparatoria 
sono stati trovati circa 150 
bossoli. E’ stato inoltre indi¬ 
viduato il garagista che ave¬ 
va ceduto in affìtto la *Esta- 
fette » gialla usata dagli at¬ 
tentatori. Costui fin dtchin- 
rnfo di aver consegnalo l’au¬ 
tomezzo ad un uomo della 
apparente età di trent’anni, 
presentatosi come Jean Fran¬ 
cois Alphonse Murat. domi¬ 
cilialo nell’alta Savoia. Un 
rapido accertamento ha però 
rivelato falsi i connotati for¬ 
niti dallo .«ironosciuto. 

Queste, finn al momento 
attuale, le novità circa la 
caccia agli attentatori. 

Sul modo con cui si sono 
svolti i fatti il ministro de¬ 
gli Interni francese, ha rila¬ 
sciato stamane una dichiara¬ 
zione in cui precisa che la 
mocchina pre.sidenzialc è sta¬ 
ta snrpre.sa dal fuoco incro¬ 
ciato proveniente da due au¬ 
tomobili e da uomini a ter¬ 
ra. Un proiettile è passato a 
due centimetri dal sedile oc¬ 
cupato da De Gaulle. Que¬ 
st’ultimo è stato colpito, sen¬ 
za conseguenza, da alcuni 
frammenti del finestrino po-\ 
.^teriore, per/orafo dalle pal¬ 
lottole. Dei 150 proiettili, 
espio.?! durante l’attentato, 
solo 6 hanno raggiunto l'auto 
presidenziale. 

Riferendosi a questo fatto 


hDC 3» precipita: 
ventitré morti 

-NEW YORK. 23. — Ventitré 
occupanti di un - DC 3 - delle 
linee aeree colombiane sono 
rimasti uccisi quando l'aereo 
si è abbattuto al suolo al mo¬ 
mento dei decollo d.allo aero¬ 
porto di BarrancabermcJa nel¬ 
la provincia di Santander. Al- 
tr. foitc p.aòseggeri e una ho¬ 
stess sono stati estratti dai rot¬ 
tami ancora in vita. Il luogo 
In cui si è verificata la scia¬ 
gura si trova a circa 320 chilo¬ 
metri da Bogotà. 


De Gallile (che pare sia ri¬ 
masto del lutto imperturba¬ 
bile durante la sparatoria), 
ha affermato: * questa gente 
spara a.s.sai male ». appiuu- 
gendo però, subito dopo: 

« questa volta c’è mancato 
davvero poco ». 

Ecco ora il fla.sli-back del¬ 
l’attentato secondo la rersio- 
iie fornita dal iiiiiiistero ite¬ 
gli interni. 

Ieri sera poco prima del¬ 
le 20. al termine della riu¬ 
nione del consiglio dei mi¬ 
nistri, all’Eliseo, De Gaulle 
aveva preso posto, insieme 
alla moplie c ai genero, col. 
De fJoi.s’seau, su una Citroen 
< DS », nera, diretto a Pil- 
lacoitblap. Di lì il presidente 
della Repubblica avrebbe 
dovuto proseguire in aereo 
fino a ' Saint Dizicr che è 
l'aeroporto più vicino a Co- 
lombep-Les-De.v-Eplise.s. sua 
re.s’ideucn estiva. La * DS » 
aveva lasciato l'Eliseo prece¬ 
duta da alcuni agenti di po¬ 
lizia iu motocicletta iucari- 
cali di fare strada e seguita 
dalla consueta vettura di 
.scorta. Giunto all'altezza del 
numero cioieo 507 deil’aue- 
uue de la Liberation, in pros¬ 
simità della località detta 
« Petit Clamart », a 5 chilo¬ 
metri dal centro di Parigi, 
il corteo presidenziale è sta¬ 
to investilo dalla prima raf¬ 
fica di colpi. Secondo alcuni 
leslimoni oculari, una camio- 
uctta Renault * Estafette ». di 
color giallo, sostava a fianco 
del marciapiede in una zona 
d’ombra. All’arrivo del cor¬ 
teo, alcuni uomini — uc.ssu- 
uo fio saputo indicare quan¬ 
ti — sono scesi dalla camio¬ 
netta e hanno .sparato. Le 
dna vetture — quella di De 
Gallile e quella di scorta — 
hanno continuato la mar¬ 
cia apparentemente .senza 
essere state colpite, ma do¬ 
po aver percorso appena cin- 
(pianta metri .sono sta¬ 
te nuovamente bersapliofe 
da raffiche di mitra sparate 
da un gruppo di uomini che 
si trovavano a bordo di un 
automezzo (pare si sin trat¬ 
tato di uria Citroen « DS » in 
so.sta a fianco del marciapie¬ 
de). Questa volta l’automobi¬ 
le lil De Gaulle è stata col¬ 
pita da alcuni proiettili che 
hanno attraversato la vet¬ 
tura da parte it parte (senza 
però ferire nessuno degli oc¬ 
cupanti) e perforato due 
pneumatici. 

Nonostante gli spari il 
convoglio ha proseguilo In 
marcia a tutta velocità sino 
nll’ingrcsso dell’aeroporto di 
Villacouhlag. dove De Gaul¬ 
le, la moglie e il genero so¬ 
no .saliti su un’altra vettura 
che li ha portati finn all’aereo 
pia pronto per il decollo sul¬ 
la pista. 

Il piano 
è fallito 

Nulla affiliazione OAS de¬ 
gli attentatori nessuno dubi¬ 
ta. Lo stesso ministro del¬ 
l'inferno, Roger Freg, ha ri¬ 
velalo, nella notte che il mo¬ 
do con cui si è svolto l’at¬ 
tentato indica chiaramente 
come esso sia stato organiz¬ 
zato c realizzato da militari 
[o da ex militari. 

Circa gli organizzatori del 
scolpo» i nomi che ritorna¬ 
no con maggior frequenza 
negli orticoli dei giornali so¬ 
no quelli del capitano Ser- 
gent. capo dei * Comman¬ 
dos > deU’OAS della Fran¬ 
cia metropolitana c già con¬ 
dannato a morte in contuma¬ 
cia c soprattutto del capi¬ 
tano Curutehet, aiutante di 
Sergent, che preparò, nel 
maggio scorso, il progetto di 
attentato noto come « opera¬ 
zione camoscio ». sventato in 
extremis dalla polizia. 

Appare chiaro il fine per¬ 
seguito dagli attentatori. 
Produrre, con la morte di 
De Gaulle, una situazione di 
caos che si presti ad un col¬ 
po di mano per la conquista 
del potere. Questa volta il 
piano è fallito. Tuttavia data 
la piega che stanno prenden¬ 
do gli avvenimenti francesi 
in questi giorni, non è esclu¬ 
so che i venti tempestosi 
che stanno percorrendo il 
paese riescano a infilare una 
delle tante porte lasciate 
ostinatamente aperte dal go¬ 
verno. 

In serata è stato diffuso 
dalle agenzie il testo di un 
messaggio di Krusciov a De 
Gaulle, nel quale il primo 
ministro sovietico esprime i 
sensi della sua indignazione 
per il criminoso attentato e 
augura buona salute al Pre¬ 
sidente della Francia, i 


Palermo 


La mafia 
avvelena 
col cianuro 
un frutteto 

Dalla nostra redazione 

PALERMO, 23 

Un inaudito atto di van¬ 
dalismo, che soltanto per 
im ciuso non ha provocato 
una strage, è stato messo in 
alto dagli elementi mafiosi 
di Monreale. I criminali 
hanno avvelenalo con una 
miscela a base di cianuro 
una intera pianta.gione di 
fichi a qualche chilometro 
da Portella dela Paglia, 
nel territorio di Monreale; 
ai singoli fnitti pendenti da¬ 
gli alberi sono state pratica¬ 
to inie/ioni delia miscela ve¬ 
nefica. L'opera/ione e stata 
eoinpinta, probabilmente, di 
notte presumibilmente per 
vendetta veiso il proprietario 
del frutteto, Antonio Grec- 
co. di 50 anni. Quest’ultimo, 
elle si e alTrettato a denun- 
/iare l’aceailnto ai carabi¬ 
nieri di Monreale, ha sco- 
qierto il fatto jier un caso 
fortuito. .Avendo notato che 
da uno dei fichi ancora at¬ 
taccati all'albero gocciolava 
nn Ii(|nido pntrc.scente lo 
ha esaminato attentamente 
e lo ha « assaggiato » con 
la punta della lingua. Im- 
meuiatnmente U Urecco è 
stato colto da un atroce do¬ 
loro in tutta la cavità orale. 
Insospettito, l’agricoltore ha 
c.stcso rcsnme agli altri fi¬ 
chi ed ha constatato che 
presentavano tutti una in¬ 
solita. sia pure lieve, colo- 
ra/ionc violacea. 

Naturalmente, è stato da¬ 
to subito rallnrme ai cara¬ 
binieri c alle autorità sani¬ 
tarie e i < fichi al cianuro » 
sono stati .sccinostrati. 

Il fatto piu allucinante è 
che il padrone del frutteto 
era sul punto, al momento 
di faro la stia scoperta, di 
avviare il prodotto del suo 
fondo ai mercati generali di 
Palermo. La distruzione di 
frutti per motivi di vendetta 
non ò nuova nello campagne 
di Palermo. Appena qualche 
tempo fa un carico di fra- 
gole destinato al mercati 
generali fu por vendetta co¬ 
sparso di « crcolina » e reso 
inservibile. 

d. a. 


Leonforte 

Altra vittima 
della polio: 
chiusi asili 
e colonie 

ENNA. 28 

Giuseppe Astolfo, un bam¬ 
bino di cinque mesi colpito 
dalla poliomielite a Leon¬ 
forte e ricoverato due gior¬ 
ni fa in un ospedale di Pa¬ 
lermo, ò deceduto. Salgono 
cosi a quattro le vittime del¬ 
la polio a Leonforte, mentre 
i bambini colpiti da! grave 
morbo sono 18. 

Stamani sono state inizia¬ 
to le inoculazioni a 174 bam¬ 
bini — fra il quarto ed il do- 
dice.simo mese di età — del¬ 
la gammaglobulina inviata 
ieri dal ministero della Sa¬ 
nità alle autorità comunali di' 
Leonforte. II dr. Grassi ha 
frattanto disposto la tempo¬ 
ranea chiusura degli asili e 
delle colonie di Leonforte. 

Le opere di disinfestazione 
continuano alacremente e si 
spera di potere stroncare en¬ 
tro il più breve tempo possi¬ 
bile l’insorgere di altri casi 
di poliomielite. 


Spinai 


Sette 

operai 

asfissiati 

EPINAL (Francia). 28. 

Sette operai sono morti 
toggi, asfissiati in una con¬ 
ceria nella regione dei Vosgi. 

Due di essi, colpiti dalle 
esalazioni mentre vuotavano 
un grosso tino adibito alla 
concia del cuoio, sono cadu¬ 
ti airintcmo del recipiente. 
Cinque dei loro compagni, 
che hanno tentato di portar 
loro aiuto, sono a loro volta 
precipitati nel tino. Tutti e 
sette hanno perso la vita. 
Parecchi altri operai cha 
hanno cercato di scKcorrerli. 
ima che hanno potuto solo 
recuperare i cadaveri, hanno 
sofferto di sintomi di aiÉnla. 
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Sviluppi 
a Berlino 


Alla (Iccisiaiic sovietica ili 
■cioglicru il cniiianilii ilella 
itiiarnigionc di Boriino est ha 
fallo seguito immcdialnincnto 
la nomina, da parto del gn> 
verno della RDT, di nn pro¬ 
prio comandante militaro tifi¬ 
la capitalo. Il provvedimento 
era inevitabile e costitnisce 
in certo senso il eompleln- 
incnto di qiicilo clTettnato dal 
governo della Dniono sovieti¬ 
ca. Dal punto di vista giuri¬ 
dico c politico ciò significa 
nn passo ulteriore verso il 
cotisolidainenlo della sovra¬ 
nità della Hepuhhlica demo¬ 
cratica tedesca e sancisce la 
decadenza dello stutnlo ili oc- 
cupaziono quadripartito di 
Berlino. 

Itadio Mosca, ieri, c stala 
assai esplicita nel defìnire lu 
prospettiva aperta della deci¬ 
sione sovietica. « K’ tempo 
nrmai di metter rum ni resi¬ 
dui ilei regime di occupazione 
in Germania. So dopo lo «eìn- 
gliniento del comando della 
gtiarnigiono sovietica. I co¬ 
mandi militari americano, bri¬ 
tannico e francese cereberan- 
110 di dimostrare che la Kont- 
mundatnra qiindripartiln con- 
linnn ad esistere, si tratterà 
di un gitincbclln piuttosto 
grossolano nel tentativo di 
mantenere in piedi il regime 
di occupazione che io renila 
c già morto e di nin«cberare 
in tal modo In trasrormnzione 
della città di frontiera in una 
base militare della Nalnn. G 
più oltre: a Ga derisione so¬ 
vietica è pienamente cotifor- 
nie alla politica sovietica fa¬ 
vorevole alla liquidazione dei 
resiilni della «eeonda guerra 
mondiale in Europa, alla con- 
clnsionc ili un tralinlo di pare 
con la Germania e alla nor¬ 
malizzazione della situazione 
a Berlino ovest. IVon stiamo 
cercando pretesti per una mn- 
troversia. I.’Unione sovietica 
non ha bisogno di negoziali 
considerali fini a se stessi. 
Tali negoziali sareliiicro utili 
solo per coloro die dcsìile- 
rano mantenere l’nlinale stato 
di tensione. Con o senza le 
potenze occidentali, in nn 
modo o neiraliro. il proliicma 
del Irallnlo di pace tedesco 
deve essere risolto i>. 

Il commento di Itadio Mo¬ 
sca, come si velie, c nss.ii 


chiaro. In primo luogo csso 
balle in breccia la jiscudo-ar- 
gomcnlazionc contennta nel 
limmorandnm tripartito anglo- 
franco-amcricuno secondo cui 
la ilccisiono sovietica non u in¬ 
ficia in alcun modo il diritto 
occidentalo a rimanere n Ber¬ 
lino ovest». In secondo luogo 
fissa con estrema precisione 
la direzione in cui min Iral- 
laliva deve essere incanalata: 
il Irallnlo di pace con i due 
Stati icdescbi e il ritiro ilclle 
truppe occidentali da Berlino 
ovest. Sarà bene ricordare elio 
su questo ultimo punto rUniii- 
ne sovietica ha più volte so¬ 
lennemente affermalo di es¬ 
sere pronta a discnicre il ri¬ 
corso alle forme piu ampio 
ili garanzia internazionale allo 
n salvaguardare il rispetto del¬ 
lo stalo di città lilicra di Ber- 
linn ovest. 

Ancora urta volta, iiitiavia. 
da parte orcidenlale non c 
venuta alcuna contro protio- 
sla. Wasbinglon. I.ondra e Pa¬ 
rigi non vanno ni dì là di 
una pura c semplice rialTer- 
mnzione di nn diritto deca¬ 
duto c della intenzione anglo- 
franco-americana di pcr|ictiia- 
re r ncciipazionc di Berlino 
ovest. Si traila di una posi¬ 
zione insostenibile. I.o stesso 
f.e Mnntìo, scriveva ieri «|ue- 
sto sintomatiche paride: <« In 
definitiva «e vi e nn itiscgna- 
nienio da trarre dall* ultima 
mossa di Mosca circa Berlino, 
questo sandibe la necessità 
per gli occidentali di non ri¬ 
manere immtibili su delle po¬ 
sizioni clic si vanno sgreto¬ 
lando gradiinlmenle. E' ora 
che essi tolgano rinizìaliv.'i ni 
sovietici, e rispondano alle 
loro proposte con delle con¬ 
troproposte le quali tengano 
conto delle nuove reali.'i. c 
non solo cvidenictiiente di 
quelle favorevoli ai sovietici n. 

Sarji in grmlo l’occitlrnle 
tli formulare le nuove con¬ 
troproposte di cui parla l.e 
Mnndf ^ E’ quanto si vedrà. 
Ieri Kennedy Ita detto elio 
non avrebbe nulla in contra¬ 
rio ad incoittrarsi coti Krtt- 
sciov nella sede delle Nazioni 
Unite. E’ inllavia evidente che 
un tale incontro potrebbe 
avere valore risnlnliso per 
Berlino solo se. prima ili al¬ 
lora, gli Stati Uniti riuscissero 
ad elaborare tttrnitlriilica nito- 
va piattaforma |ier la loro po¬ 
litica europea. 

a. I 


Argentina 


MittMee di aa amm 
tolpotìStaUt 


Celebrota 
a Bucarest 
la festa nazionale 
della Romania 

BUCAREST. 23. 
Ln festa nazionale rumena è 
stata solennemente ricordala 
oggi a Bucarest, presenti le più 
alte autor.tà dello Stato 

Il discorso celebrativo è sta¬ 
to tenuto d.'il vice primo nv.n:- 
•tro Alexandru Draghici, il qua. 
le ha rievocato la liberazione 
del paese dal giogo f.iscista ed 
ha illustrato i progressi regi¬ 
strati dalla Romania nella edi¬ 
ficazione economica del paese. 
L'oratore, sulla base dei risul¬ 
tati ottenuti dall'economia ru¬ 
mena nei primi due anni ael 
piano sessennale e in questi 
otto mesi, ha ricordato che la 
produz.one industriale, nel pe¬ 
riodo 1960-62 aumenterà glo- 
' balmente del 53 per cento, con 
un ritmo annuo di incremento 
del 15.8 per cento di contro al 
13 per cento Drev'.òlo da] piano 
Draghici ha poi ribadito le 
linee di i politica estera della 
Romania nell'ambito dei paesi 
socialisti, ed ha soggiunto che 
le soluzioni pacifiche raggiunte 
■ por il Laos e la Nuova Guinea 
debbono essere considerati e- 
•empi da seguire per r.solvere 
-ogni controversi,-! con le trat¬ 
tative € la comprens:oneHa 
infine affermato che i paesi so¬ 
cialisti sono decisi a risolvere 
là «luestione del trattato di pace 
cab la GcmMia. 


BUENOS AIRES. 23. 

La situazione politica argen¬ 
tina continua a degenerare in 
un'atmosfera di grande confu¬ 
sione. La capitale è piena di 
voci riguardanti un nuovo im¬ 
minente colpo di Stato. L'eser¬ 
cito sarebbe diviso in tre fa¬ 
zioni. una delle quali favore¬ 
vole al mantenimento del pre¬ 
sidente Guido tanche l'aero¬ 
nautica c la marina sarebbero 
d’accordo su questo punto). 

Altri due gruppi sono invece 
partigiani di un nuovo colpo 
di Stato (golpe). I -golpisti 
legalisti - vorrebbero mettere 
al potere un triunviralo pres-.e- 
duto daH’ammiraglio a riposo 
Arturo Rial, con il compito dt 
preparare nuove elezioni e la 
speranza di far trionfare il 
gcn. Pedro Arambum. ex capo 
del governo prowisorio argen. 
tino dopo il rovesciamento dì 
Peron nel 1955. (Contro le se¬ 
di di dito organizzazioni che 
appoggiano la candidatura di 
Aramburu cono stati compiuti 
[attent.iti dinamitandi: fortuna¬ 
tamente non vi cono vittime) 

I - goipicti gorilla- (gli ultra- 
reazionari deH’esercito) vorreb- 
|bero invece instaurare una ve¬ 
ra o propria dittatura militare, 
con a capo il gen. Federico 
Toranzo Monterò. 

Tutti cono però d’accordo nel 
ric.attarc. minacciare, spaven¬ 
tare il presidente Guido, come 
già Io furono nci confronti di 
Frondizi L'ultimo conflitto è 
a proposito dei minictro della 
Economia Alsogaray. che alb"» 
TV ha criticato 1’- anarchia 
dell'ecercito ». I generali, offe- 
òicsimi, fanno fuoco e fiamme. 
Vogliono le dimicsionl di Al- 
sogaray. 


WASHINGTON. 23. 

Siali Uniti, Gran Breta 
gna e Francia hanno oggi af¬ 
fermato che le « misure uni 
laterali » prese dal governo 
sovietico non pos.sono in al¬ 
cun modo pregiudicare i di¬ 
ritti allenti a Berlino, nò in¬ 
fittire sulle responsabilità so- 
vieticlie neirex capitale te¬ 
desca. 

In lina dichiarazione con¬ 
giunta, diramata simiiltancn- 
mentc a Washington, Londra, 
e Parigi, dopo rabolizione 
del comando sovietico a Ber¬ 
lino Est, i governi dei tre 
paesi dichiarano che essi 
« coiitimieraniìo a considera¬ 
re l’Unione Sovietica come 
resjjonsulìile per quanto ri¬ 
guarda il settore sovietico di 
Berlino », c che « t governi 
defili Stati Uniti, del lieqno 
Unito c di Francia continue¬ 
ranno ad esercitare piena¬ 
mente i loro diritti e a far 
fronte alle loro responsabi¬ 
lità a Berlino >. Il documen¬ 
to aggiunge anche che < nes¬ 
suna misura unilaterale da 
parte del qoverno sovietico 
può in qualche modo ledere 
l’unità di Berlino nel suo 
complesso ». 

La dichiarazione occiden¬ 
tale ò stala redatta da un 
griipfio di rappresentanti dei 
tre governi, al livello degli 
ambasciatori. Il gruppo si 
era riunito stamane a Wa¬ 
shington. 

In precedenza il diparti¬ 
mento di Stato aveva fatto 
.sapere, attraverso 11 suo por¬ 
tavoce Joseph Heap, che gli 
Stati Uniti non intendono ri¬ 
conoscere il governo della 
Hepiibblica Democratica Te¬ 
desca, nò t alcuna sua entità 
amministrativa ». Con (|uc- 
sta espressione Reap si rife¬ 
riva evidentemente al nuo¬ 
vo comando istituito dalla 
RDT a Berlino E-st, alla cui 
testa è stillo posto il genera¬ 
le Helmut Poppe, 

Il portavoce si ò c|uindi 
rifiutato di rispondere ad al¬ 
cune domande circa la even- 
tnalìtà di contatti d’ordine 
pratico tra i comandanti mi¬ 
litari occidentali ed il gene¬ 
rale Poppe. 

Lo ambasciatore sovietico 
Anatoli F. Dobrynin si ò In¬ 
contrato questa sera con il 
Segretario di Stato america¬ 
no, Dean Riisk, per circa 15 
minuti, c il colloquio è stato] 
dedicato principalmente alla 
questione del di.sarmo. 1 
Lo ambasciatore sovietico, 
che aveva sollecitato rincon¬ 
tro, ha poi dichiarato che 
non vi era stata < pratica¬ 
mente nessuna discussione su 
Berlino » nel corso del breve 
colloquio. Dal canto suo. il 
portavoce del Dipartimento 
di Stato ha dichiarato che 
rambascialore Dobrynin si e 
incontrato con Kusk per 
«fornire al Segretario di Sta¬ 
to informazioni riguardanti 
un aspetto dei colloqui per il 
disarmo in corso a Ginevra, 
informazioni che erano state 
chieste dal Segretario di Sta¬ 
lo durante un precedente col¬ 
loquio ». Il portavoce ho an¬ 
che dichiarato senza fornire 
altre precisazioni, che Riisk 
ha rapidamente evocato nel 
colloquio con Dobrynin il 
problema di Berlino. 

L’ultimn volta che Kusk e 
Dobrynin avevano trattato 
assieme Fargomento di Ber¬ 
lino era stato l'B agosto, 
quando il Segretario di Stato 
aveva chiesto un colloquio 
con Pambascìatore per pre¬ 
sentargli le ultime proposte 
americane in materia. 


Algeria 


Belgrado 


rUffkio 

un posto al sole Politico 


«Cicero» cerca 


La folla applaude 
Ben Bella al « Forum » 
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l/ex spia tedesca. Elia Dazila, più noto col suo nome di «Cicero» (chi non ri¬ 
corda il famoso film interpretato da .lames Alason e Danielle Darriciix'.') sta tra¬ 
scorrendo alcuni giorni di vacanza nella spiaggia istriana di Portorosc. Il fotografo 
l'ha sorprc.so mentre cerca un posto al sole, accompagnato da una giovane donna 
la cui identità c avvolta nel mistero 


Uno studente del Texas 


Dopo averlo ucciso: 
«Ammiravo mio padre» 


lungo colloquio 
Deon-Kuznetzov 
sugli esperimenti 
nucleari 

GINEVRA. 23. 

Il Vice mmiiitro degli Esteri 
sovietico Kuzzietzov e il capo 
delia delegazione americana 
Dc.nn. co-presidenti della Con- 
fcronza dei 17 per il disarmo, 
oggi h.mno avuto nn incontro, 
durato duo ore e mezzo circa 
Interpellati dai giornali<ti. 
Dc.m e Kuznctzov hanno r l,i- 
scìato alcune dichiarazioni II 
primo ha detto che l.a d:«cus. 
sione. dedicata ai problemi pro¬ 
cedurali e alla questione degli 
esperimenti nucleari, era st.'ita 
lunga ma proficua Un - ro 
comment - è stato opposto dai 
due co-prosidenti alle richiesto 
dei giornalisti circa la possi¬ 
bilità prima deU’S settembre 
di xin accordo sia pure par¬ 
ziale sugli esperimenti nu¬ 
cleari. 

La discussione fra Dean e 
Kuznetzov ha avuto per base 
il memorandum dei neutr.ali 
I colloqui fra i due co-presi- 
dentl continueranno nei pros¬ 
simi giorni. 


Nostro servìzio 

HUNTSVILLE tTexas). 23 

Harold F. Ru.v;ol rr.-» un gio¬ 
vane tra i più brillanti dell'Uni¬ 
versità I compagni gli invidia¬ 
vano le ottime votazioni, l'au- 
tomobile nuova lì.imni.intc che 
il p.adre gli avov.i .ippena re¬ 
galato. l’ntmosfer.a rofi.'^lic.ata in 
CUI il giovane era \ issuto. es¬ 
sendo suo padre un noto pro¬ 
fessore del - Sam Houston Sta¬ 
te College - del Tex.as 

Ieri il giovane H.arold ò en¬ 
trato con una sbarra di ferro 
in mano ncllp studio del yiadre 
e senza dire una p,aro!a, i:a vi¬ 
brato una serie di colpi for¬ 
sennati contro il gonitcre roduto 
alla scrivania 

Quando il padre, il doti Har¬ 
ris L Russel. di .54 anni, è ro¬ 
tolato sanguinante al «^iiolo. ha 
teso la mano verso il figlio, di¬ 
cendo con un filo di vf.ee 
- Stringimi la mano T; perdo¬ 
no- cd è morto rechi litant. 
dopo 

Allora il g.ovane »-i è recato 
al comando d: poliz.a por co¬ 
stituirsi 

L’interrogatono del g;o\.'ine 
universii.''.rio è sta*o «iiiTlco-a d. 
inedito anche per gl; inquirrn- 
ti .abituati a tnttare cm ogn; 
genere di criminali. 

Harold F Russel ri è m.'mte- 
nuto tranquillo .«otto le pres¬ 
santi domande dogli 'nauirenV. 

E' un giovane di 19 anni, dal- 
l'aspclto emaciato, i! volto se¬ 
rio. intelligente Ha risposto con 
calma alle domande e del de¬ 
litto ha fatto !n descriz’on-’ nii- 
nut.a che abbiamo riportato 
sopra Ma non ha s.iputo ri¬ 
spondere ad una dom.ard.a: per- 
chò? - Ho sempre .ammirato mio 
padre Imitarlo, diventare an¬ 
ch'io un profc.ssore d’universi¬ 
tà. godere come lui di presti¬ 
gio tra lo persone mtellicenti 
era il mio più grande desi¬ 
derio. Mio padre era contento 
di me. e mi lodava soaonte 
Pochi giorni or sono mi avov.a 
regalato la nuova automobile 
per premiarmi della media del- 
Ì'"A" che ero riuscito a man¬ 
tenere all’Università- ha ag¬ 
giunto il giovane. 


- A - è il voto massimo che si 
dà nelle universit.à americane, 
ed è difficilissimo da consegui¬ 
re. Il magistrato ha incriniin.a- 
jto il giovane universit.ìno per 
-omicidio-, rinviandolo ad una 
giuria 

E’ sta’a avanzala l’ipotesi che 
il giovane studente unìversita- 
no abbia ucciso il padre per li¬ 
berare la propTÌ.a personalltìi 
jdal peso deU’ammirazione che 
lo Icg.ava al genitore 

• Ben Mecarty 

(Assocìé^d Press) - 


Satelliti francesi 
nel 1965 

PARIGI. 23. 

I francesi tenteranno ;1 lan- 
c.o di un primo satellite art.- 
ficialc nel marzo del '6,5. Da 
tempo es«i comp.ono ricerche 
spazì.ilì a mozzo di razz-. Dei 
programmi futuri s: è parlato 
ieri sera i.l con.'igho dei m.- 
n-.stri. Il pr.mo satellite peserà 
RO eh.li. i success.vi da 450 
.a Ò50. 


Inghilterra 


Oggi si decide 
per Robert Sobien 


LONDR.A. 23. 
sentenza dcH'.Alta Corte 
suirappello di Robert Sobien 
contro l’ordine di deportazio¬ 
ne è attesa per domani mat¬ 
tina. 

Questa sera hanno termina¬ 
to le loro argomentazioni l’av- 
vocato di Sobien, Elwyn Jo¬ 
nes. cd il procuratore gene¬ 
rale, Sir John Hobson. Questa 
mattina si c nvuto un mtv 
mento drammatico quando la 
difesa di Sobien è riuscita a 
produrre un mandato che in¬ 
vitava li governo a presentare 
tutti i documenti scritti inviali 
dal governo americano sul ca¬ 
so Sobien. La mossa, del tutto 
inattesa, ha provocato una 
ccrt,a emozione. Pochi minuti 
dopo, il procuratore generale 
Sir John ha presentato un cer¬ 
tificato firmato dal ministro 


degli esteri Lord Home che. 
basandosi sul • privilegio del¬ 
la corona ». respingeva la ri¬ 
chiesta. La motivazione era: 
la presentazione dei documenti 
in questione potrebbe danneg¬ 
giare i buoni rapporti diplo¬ 
matici. 

Alla richiesta della dife.sa 
di invalidare un ordine di de¬ 
portazione che equivale a una 
estradizione negli Stali Uniti 
di un uomo condannato per 
un reato che non è contempla¬ 
to dal trattato di estradizione 
tra Stati Uniti e Gran Breta¬ 
gna, il procuratore generale 
ha nsjjosto affermando che 
l'Alta Corte non ha il potere 
di agire come Corte d'Appello 
contro un potere discrezionale 
del ministero degli interni, 
quale è appunto un mandato 
di deportazione. 


ALGERI. 23 

11 comando della IV Wil- 
layu ha tentato oggi una 
spettacolare prova di forza 
contro rUfllcio politico, con 
fatti che riportano nella si¬ 
tuazione algerina elementi 
di incertezza e di turbamen¬ 
to politico che si sperava- 
I no superati. 

Gli avvenimenti, cosi come 
si sono succeduti ncH’ordine, 
sono i seguenti. Ieri pome¬ 
riggio, la folla che si dirige¬ 
va numerosissima al Forum 
per a.scoltarc un comizio 
elettorale di Ben Bella, si ò 
vista sbarrare l’accesso alla 
piazza da posti di blocco 
eretti nelle vie adiacenti dai 
militari della IV Willaya. 
Soltanto tremila persone riii- 
I seivano ad arrivare sul gran¬ 
de spiazzo quadrato, domina¬ 
to dal palazzo bianco del¬ 
la ex delegazione generale 
francese. Alla folla, parlava 
1 brevemente Mohamed Khì- 
I der. segretario delI’Ufllcio 
politico del F.L.N.. il quale, 
dopo .Tver denunciato gli im¬ 
pedimenti odiosi frapposti 
dai militari al comizio, ri¬ 
convocava la grande assem¬ 
blea elettorale per oggi, alle 
oro 18.30. 

La radio 
occupata 

Nella notte, però, l’azione 
di forza iniziata ne! pomerig¬ 
gio dai militari, si dispiega¬ 
va a raggiera, con l’obietti¬ 
vo. almeno apparente, di 
rendere impossibile che la 
cittadinanza fo«se inlorma- 
ta del raduno nuovamente 
indetto per oggi. 

La radio veniva occtipata 
da; militari: i quattro consi- 
glie'’i in.sedlativi dalTUfficio 
politico venivano « licenzia¬ 
ti in tronco» e gli ufiìciali 
della IV Wilhiya davano or¬ 
dine di non trasmettere co- 
miniicati riguardanti il co¬ 
mizio al Forum. Analoga 
operazione « di censura > ve¬ 
niva compiuta nella edizione 
già pronta della Depcche 
d’.Alycr. Su Alyer Républi- 
cainr. venivano interamente 
censurati, oltre clte l’invito 
alla manife:>tnzione. tanto 
l’editoriale di prima pagina, 
che un articolo di .seconda, 
con la motivazione che 
rorienlamento del giornale 
era favorevole alla politica 
di Ben Bella 

.-Ml’alba, e nel corso di tut¬ 
ta la mattinata, il comando 
della IV Willaya faceva sa¬ 
pere. attraverso un comuni¬ 
cato. c attravcr.so migliaia di 
manifesti, che es.so indiceva 
due contromanìfestazioni, ad 
ora anticipata (14.30). ri- 
.spctto a quella stabilita per 
il comizio deirURìcio poli¬ 
tico (18.30). una a sud della 
eittà. al Campo di Manovre, 
c Faltra a nord, nella Piazza 
del Governo 

11 tono e gli argomenti 
della convocazione erano fa¬ 
cilmente esaltanti: la gente 
doveva indire una < mezza 
giornata di lotta contro la di¬ 
soccupazione, l'immobilismo, 
la carestia ». Veniva recla¬ 
mata Fapertura immediata 
delle industrie e delle fab¬ 
briche. la consegna delle fat¬ 
torie ai contadini, si chiede¬ 
vano case e lavoro per tutti. 
.•\ fianco di queste parole 
d’ordine, ne figuravano altre 
di tono politico a.ssai polemi¬ 
co. alcune senza preciso de¬ 
stinatario, con il solito « ab- 
ba.sso il culto della persona¬ 
lità ». altre dirette ^invece 
contro Farés. il capò del- 
rEsccutivo provvi.^orio. che 
veniva paragonato a Bao- 
Dai. rimperatore-fantoccio 
ilei francesi in Indocina. Nò 
Ben Bella, nò rUflìcio politi¬ 
co venivano menzionati, ma 

10 slogan * potere ai civili, 
si, ma a quali civili? > era 
evidentemente un cartello di 
sfida aU’attiiale gruppo diri¬ 
gente. Nel primo piomcriggio. 
la confusione si faceva gran¬ 
dissima. 

.•Mia prima manifestazio¬ 
ne. quella al Campo di Ma¬ 
novre. non si recava nessu¬ 
no. ed essa veniva abbando¬ 
nata. mentre camions mili¬ 
tari cominciavano a traspor¬ 
tare. verso le 15. centinaia di 
persone al comizio nella 
Piazza del Governo, dove si 
ammassavano alla fine 600 
manifestanti. Gli sloqnns di 
costoro erano: « Basta con le 
parole, vogliamo i fatti, viva 

11 popolo»: a questa folla 
parlava poi un oratore non 
identificato che chiedeva 
« FaUontanamento dei neo- 


colojiialisti e lavoro per tul 
ti », oltre a far acclamare 
< la unità e... il governo le¬ 
gittimo ». Questa folla ve¬ 
niva quindi guidata dai mili 
tari verso il Forum, con la 
intenzione evidente di occu¬ 
pare fulmineamente la piaz¬ 
za prima che vi arrivassero 
i cittadini convocati dall’Uf¬ 
ficio politico. 

Nelle Ole successive, frat¬ 
tanto, altri automezzi, sem¬ 
pre guidati da militari, rag¬ 
giungevano, colmi di perso¬ 
ne. a propria volta la piazza 
del Forum e ingrossavano la 
folla accorsa con lo scopo di 
sabotare il comizio delle 
18,30. A questi manifestanti, 
però, principiavano a mesco¬ 
larsi gli altri, quelli convo¬ 
cati ieri da Khider, sosteni¬ 
tori delFUlìicio politico e del 
potere civile; i secondi arri¬ 
vati prendevano apertamen¬ 
te ad accusare i militari di 
voler sfruttare la inquie¬ 
tudine delle masse, la stan¬ 
chezza, c la crescente miseria 
per trarne profitto personale, 
cd instaurare sul paese un 
potere militare. 

A questo punto, la folla, 
che aveva ragghmto le 30 
mila persone, ha cercato, 
premendo, di penetrare nel 
palazzo della ex delegazione 
generale, respinta da agenti 
tlolla polizia ausiliaria che 
hanno me.sso in funzione 
contro (li essa potenti idran¬ 
ti. Al balcone dell’edifìcio si 
affacciavano allora Khider e 
Mohammed Said, che rivol¬ 
gevano ai cittadini brevi pa¬ 
role per rassicurarli che 
l’Ufficio politico ò ni servizio 
del popolo. 

Inlinc ha prc.so la parola 
Ben Bella, accolto da calo¬ 
rosi applausi (Iella folla. Ben 
Bella ha detto tra Fallro che 
« l'Algeria ha scelto la stra¬ 
da (lei socialismo, strada 
che non ò incompatibile con 
l’IsIam. L’Ufficio politico sta 
preparando nn piano di ri¬ 
forma agraria che include 
tra l’altro la ridistribuzione 
della terra >. Egli ha aggiun¬ 
to che l’Ufficio politico non 
può fate miracoli c che l'Al¬ 
geria si trova in una sitna- 
l/:one economica molto diffi¬ 
cile. ereditata dal passato. E’ 
stata studiata la riorganiz- 
Izazione delFamministrazione 
e tra qualche giorno verran¬ 
no riaperte le fabbriche 
(molte aziende sono state 
chiuse a .seguilo del ma.ssic- 
cio esodo di europei dall’Al¬ 
geria). 


la scelta 
socialista 


folla ha risposto a gran 
voce < sì > quando Ben Bella 
ha chiesto se essa fosse a fa¬ 
vore dell’Ufficio politico e 
per la riconversione del- 
FALN. 

In serata Kinder ha tenu¬ 
to una conferenza stampa 
rendendo noto che se i «com¬ 
mandos» della WiUoya 4 che 
si sono impadroniti di radio 
,-Mgeri non abbandoneranno 
Fedificio della radio. « chie¬ 
deremo al popolo di occu¬ 
parlo ». Khider ha anche re¬ 
so noto che la Willaya 4 ha 
fatto .sapere che ritirerà i 
suoi candidati dalle elezioni 
parlamentari, L'Ufficio poli¬ 
tico eserciterà comunque 
pienamente la sua autorità 
per impedire al paese di ca¬ 
dere nclFanarchia e. se ne¬ 
cessario. « procederemo con 
elezioni scnz.a la Willaya 4 ». 
I.e .iltre cinque Willaya stan¬ 
tìo invece applicando le de¬ 
cisioni delFl'fficio politico 
sulla conversione delle loro 
unità in esercito regolare. 


DALLA 

PRIMA 


tato di iiceveie una delega- 
'^ionc di minatori. Il ministio 
del Lavoro ha rivolto agli 
scioperanti un invito « a 
mantenere l’ordine e a cer¬ 
care con mezzi leciti la solu¬ 
zione dello vertenze ». pur 
minacciando che, in caso di 
necessità, non esiterà ad 
adottare «provvedimenti pro¬ 
tettivi». Infine, il direttore 
generale del Lavoro, Jesus 
Posada, si ò precipitato nelle 
Asturie, per «studiare» da 
vicino la situazione. fF chia¬ 
ro, iiisomma, che il governo 
o vivamente preoccupato e 
■^ta cercando una via di usci¬ 
ta, pur senza rinunciare a 
fare la voce gro.ssa, anche 
sul piano internazionale. 

Slolto arrogante, a questo 
Ipioposito, ò l’intervista di 
Fianco con il corrispondente 
Idei jV. Y. Times. Franco ha 
ricattato apertamente gli 
Stati Uniti e la N.-\TO (li- 
cendo fra l’altro: « La debo¬ 
lezza della Spagna danneg- 
gerebbe gravemente tutto il 
mondo occidentale... Non 
posso nascondervi che In 
•Spagna comincia ad ossei e 
stanca di essere trattata co¬ 
me una nazione nemii a da 
molti gruppi politici e organi 
d’informazione, nicntio è le¬ 
gata al gruppo occidentale 
dagli accordi con gli Stati 
Uniti o dalla sua vocazione 
europea ». Franco ha anche 
proclamato con molta enfasi 
che il suo regime è « irrevei- 
slbile ». Parole grosse, come 
si vede, ma anche richiesta 
di aiuto mentre il trono va¬ 
cilla sotto l’urto del movi¬ 
mento popolare. 


Ventimila operai 
delle ferrovie 
licenziati 
in Inghilterra 

LO.NDHA. 23 

Le ferrovie brit.iniiiche lian- 
iio deciso di lieenziaro net 
prossimo quiiKiuonriio 20 mil i 
operai dello loro officine I.o 
annuncio e bta*o dato al segre¬ 
tario generale del .sindacato 
Ferrovieri. Greene. d.illa Br.- 
ti.sli Transport Conim..'Sion. la 
(]uale h.i fessalo ;n 10 mila 
il contingente di operai fer¬ 
rovieri die dovranno «‘-sere 
aUontanati dal ! ivoio entro 
il 1903 

iLa deci.sione di gettare sul 
la.strico una parte tanto con¬ 
siderevole dei dipendenti, vie¬ 
ne motivata dalle ferrotie 
britanniche dal processo di 
modernizzazione e ridimonsio- 
namonto in atto: entro il 1072. 
ad esempio, .sar.à ridotto di 
(luasi la metà il numero delle 
locomotive in circolazione (Si 
prevede anche che. per lo 
stesso anno, saranno eliminate 
le locomotive a vapore, le 
quali oggi danno USO per cen¬ 
to del lavoro di riparazione 
alle officine ferrovuirie che 
impiegano 110 mil.i operai) 

Il Consiglio direttivo del 
sindac.ito ferrovieri si riu¬ 
nito per un e.samc d^lla si¬ 
tuazione. 


Incontro a Varsavia 
fra gli ambasciatori 
della Cina popolare 
e degli Stati Uniti 

V.ARSAVIA, 23 
Gli ambasciatori della Cina 
Popolare e degli Stati Uniti in 
Polonia si sono incontrati oggi 
,1 Varsa\'ia II colloquio è du¬ 
rato qua.si due ore. Il pros¬ 
simo incontro tra i due. .am- 
ba.sciatori è stato fissato per 
l'il ottobre 

Non sono state fornite in¬ 
formazioni sugli .argomenti 
trattati dai due diplom itici 


Voto al Senato 
per il commercio 
fra USA e Polonia 
e Jugoslavia 

W.ASHLVGTO.V. 23 
La commiss.one senator.ale 
delle Finanze ha deciso di r— 
pnstinare la clau.sola della oa- 
z one p.ù favont.a per la Polo, 
n.a e la .lugoslav a nel tes'o 
del progetto d; legge per la 
ospans.one commerciale 
La clau.sola. depennata dal te¬ 
sto del progetto dalla Camera 
de; rappresentanti, era .sta:.» 
r.prcsentata al Senato dalla 
ammmistraz.onc govcrnat.va 
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